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Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 

«La D.e. non dove sfuggire alla scolta 
imposta dai problemi del paese» 

su questo tema parleranno oggi alle 18.30 
in piazza Damiano Sauli (barbatella) 

LUIGI LONGO 

e in piazza San Cosimato (Trastevere) 
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Una copia L. 30 • Arretrato il doppio 

Por il V Congresso della CGIL 

Organizsate la diffusione straordinaria 
in tutti i posti di lavoro 

(I Comitati « A.U. » facciano pervenire le 
prenotazioni nella mattinata di domani) 

GIOVEDÌ’ 31 MARZO 1960 


Troppi 

tavoli 


Centro-destra? Centro-sini¬ 
stra? Programma qualifica¬ 
to? Programma amministra¬ 
tivo? Governo € amico »? 
Governo « democristiano »? 
Appoggio fascista? Appoggio 
democratico? Leggete i gior¬ 
nali e ne ricevete l’impres¬ 
sione clic gli on. Tambroni, 
Moro, (ìtii. Piccioni e gli 
altri capi democristiani stia¬ 
no facendo, di queste diver¬ 
se formule e prospettive po¬ 
litiche, l’uso che i giocolieri 
fanno di palle, clave o torce 
accese: le gettano in aria, le 
riafferrano, se le lanciano in 
un intreccio infernale. 

Le cose stanno cosi solo in 
apparenza, però. Se infatti 
'è vero che lu crisi della Di’, 
dà una nuova misura di 
se, in questa fase che pre¬ 
cede il voto delle Laniere 
Mil traballante « monocolo¬ 
re » Tambroni, è anche vero 
die al fondo della confusio¬ 
ne imperante vi è lina cal¬ 
colata manovra. Giù che pre¬ 
me ai dirigenti democristia¬ 
ni è la conservazione del po¬ 
tere, e a questo scopo non 
hanno rinunciato a giocare 
su più tavoli contempora¬ 
neamente. Mentre il governo 
intende da un lato mantene¬ 
re un aggancio politico con 
i settori del centro-sinistra 
e della sinistra, dall’altro 
conta sui voti fascisti come 
sugli unici disponibili per 
una maggioranza. 

Voti * gratuiti », quelli fa¬ 
scisti? Tutt’allro. Notizie fre¬ 
sche informano che sono in 
corso contatti con l’appendi¬ 
ce missina della Laniera e 
che sono in discussione fi¬ 
nanziamenti e bendici am¬ 
ministrativi e legislativi per 
fascisti, ex-fascisti c neo¬ 
fascisti. Se ne deduce clic se 
il « monocolore » Tambroni 
si reggerà sui voli fascisti, 
si tratterà di una scelta 
« (pialibante » per il gover¬ 
no e per la I)L. 

Lió significa che il gover¬ 
no è posto dinanzi a questo 
preciso dilemma: o accet¬ 
tare una qualificazione di 
destra, con tutte le conse¬ 
guenze facilmente compren¬ 
sibili. oppure cadere, pre- 
■sentandos! con un program¬ 
ma più o meno impegnato 
che non potrebbe tuttavia in¬ 
contrare alcun credito a si¬ 
nistra, dopo la clamorosa 
rottura delle trattative col 
l’SDl c il PIU. 

La terza via. quella dei 
giocolieri, non funziona più, 
se non come ennesima di¬ 
mostrazione dell’anibiguità e 

della crisi democristiana. 

* * • 

Per 10 giorni il Popolo, in 
questa situazione di ambi¬ 
guità e di crisi lacerante, da 
ogni parte rilevata e denun¬ 
ciata all’opinione pubblica, 
ha osservato un prudente e 
pietoso silenzio, limitandosi 
a registrare l’uno dopo l’al¬ 
tro tutti gli atteggiamenti 
contraddittori degli organi 
dirigenti e dei capi della l)L. 
Ila « steso un velo », insom- 
ma. Ieri, ha cercato di ri¬ 
prender fiato con un po’ di 
anticomunismo vecchio sti¬ 
le, scagliandosi contro un 
manifesto del nostro partito, 
accusandoci di dire bugie, 
respingendo l’accusa di « as¬ 
servimento ai monopoli », e 
rimproverandoci di chiede¬ 
re « leggi c provvedimenti 
condivisi anche da altri par¬ 
liti • al solo scopo di fare 
confusione. 

Dunque non c’è l’asservi¬ 
menlo ai monopoli in una 
parte della DC, tuttora domi¬ 
nante? Itene, ci si decida al¬ 
lora a nazionalizzare l’indu¬ 
stria elettrica, per favore. 
Perfino in Francia (Io citava 
ieri il Giorno 1 si indica nel 
monopolio SMK una delle 
cause della paurosa miseria 
della (Calabria. Ma cero clic, 
invece delle nazionalizzazio¬ 
ni, nel piccolo centro cala¬ 
brese di Rionero arrivano 
poliziotti c bombe lacrimo¬ 
gene contro quella popola¬ 
zione. Che cos’e questo, forse 
il battesimo del fuoco del- 
Fon. Spalaro, nuovissimo mi¬ 
nistro degli Interni del nuo¬ 
vo «monocolore* Tambroni? 

E neppure Passervimenfo 
alle Rcrarchie, c’è in una 
parte della DC tuttora do¬ 
minante? Chissà dunque 
perchè mai è fallilo il « cen¬ 
tro-sinistra », in quel modo 
clamoroso che lutti sanno. 
Perchè, per favore, il Popolo 
non toglie il « velo »? Gn 
modo di toglierlo potrebbe 
essere quello di spiegare ehi 
sono le « personalità extra- 

f iolitiche * dì cui h3 parlato 
tonai Caltin in una riunione 
della Direzione della DC. e 
chi è quella « personalità * 
rhe, secondo il Corriere del¬ 
la Sera, ha nel giorno fati¬ 
dico di S. Giuseppe « var¬ 
cato il portone di bronzo » 
per sentirsi « ribadire » da 
alta fonte che il Vaticano 
non aveva da modificare nul¬ 
la dei suoi veti contro la si¬ 
nistra. 

Per concludere: noi fac¬ 
ciamo « confusione * con le 
nostre richieste programma¬ 
tici! e? Ebbene faccia allora 
« chiarezza » la DC, se è vero 
che essa, con altri partiti, 
condivide II nostro program¬ 


A1 grido: “Africa, Africa, nostro paese,, 

30 mila negri sudafricani 
marciano su Città del Capo 

l'Ut 






Intere popolazioni in lotta per la rinascita 

Drammatici scontri a Rionero 
Grande sciopero in Sardegna 

Centinaia tra feriti e contusi nel comune lucano in seguito aU’intervento della 
polizia — Pieno successo della giornata di lotta nell*Isola indetta dalla C.(».I.L. e 
dallTU.L. — Iniziative unitarie per la Regione e il governo in Calabria ed Emilia 


(Dal nostro Inviato speciale! 

HIONKHO IN Vl'LTl’HK 
(Potenza). 30. - Centinaia tia 
fenti e contusi, bambini e 
donne ttavolti dalle jeep*, 
della polizia, scontri a non 
Unire, stillile bloccate, ti.itti- 
co fel lin iano intei rotto, una 
cittadina di 15 mila abitan¬ 
ti assediata e sconvolta: ec¬ 
co il bilancio di ciò clic e ac¬ 
caduto ieri e oggi a Rumerò 
m Vulture in provincia di 
Potenza Lontto la popola¬ 
zione. esplosa in lina inconte¬ 
nibile manifestazione ih col¬ 
lina e ih esasperazione per 
la situazione di faine ohe op¬ 
prime tutti, dai biaccianti 
disoccupati ai commercianti 
e ai piofeSMonisti, le autori¬ 
tà ili governo hanno scaglia¬ 


to 500 armati, carabinieri e 
poliziotti fatti allhiue da Po¬ 
tenza. ila Melfi, da Rari, ila 
Foggia. La lotta, che ha avu¬ 
to manifestazioni di violen¬ 
za quali da molti mesi non 
venivano legisti lite dalla ero- 
naca italiana, è cominciata 
ictt mattina. La situazione 
della gente di Itionero era 
divenuta msoppoi tubile. Su 
15 inda abitanti. 2 200. vale 
a dite la stiagrande mag¬ 
gioranza dei eapifamiglia, so¬ 
no isciitti negli elenchi del- 
rutili lo di collocamento. Mol¬ 
ti non lavorano da sei mesi 
In centinaia di famiglie si 
vive dall’estate con i| poco 
che ancora è possibile otte¬ 
nere dai bottegai, anch'essi 
solloeati dai debiti. I pro¬ 
dottoli. e in particolar modo 


i viticoltori, sono alla dispe-' 
razione: nelle sole cantine 
sociale e consorziale giaccio¬ 
no dalFaiitunno 20 mila quin¬ 
tali di vino rimasti invendu¬ 
ti. D.i molto tempo non m 
vedono lavori pubblici. La 
crisi ha colpito tutti, nielli¬ 
ci. avvocati, proprietari. Il 
H marzo questa situazione 
era shoccata ut una prima 
clamorosa protesta II Con¬ 
siglio comunale, guidato dal 
sindaco de. Ma ritolto, aveva 
rassegnato le dimissioni poi 
protesta contro le autorità 
eovei native. 

Ieri mattina, dicevamo, la 
popolazione ili Rionero si f* 
riversata per le strade. Ai 

ANTONIO t'KItlllA 

(Conilumi In .V pag. fi. rol.) 


La crisi della presidenza sarà forse risolta oggi 

Il Senato ha respinto 
le dimissioni di Merzagora 

i netta discussione jirogrnmnuificn al Consiglio tiri ministri — Ist con - 
tlizioni intsle tini MSI — Inopinato passo tiri 1*1(1 verso Scollai 


CITTA’ UFI. CAVO — Un momento delta formidabile manifratailone di .10.000 negri ripresa datl’urtn» 


(Telefoni» 


Il Senato Ila respinto ieri al- 
i'iinaiiimilìi le dimissioni ilei pre- 
<idenle .Merzagora. l-i «edili.» è 
durata appena ipialtnrdiei mimi, 
li. Il vieeprrddente un/iaim Le- 
«ehi ha dello: « I" con vivo di¬ 
spiacere rhe ii««o!vo al rompilo 
di dare lellur.t ili lina lettera 
elle il presidimi» .Merzagora Ini 
invialo alla nostra u««emhlea ». 
l.a lettera di Merzagora romineia 
ro«i: « Onorevoli colleglli, era 
chiaro elle le mie dichiarazioni 
del 25 febbraio avrebbero ilo- 
villo rhimlrr-i roti delle conclu¬ 
sioni drfiniiiv e ili l'.irallere per¬ 
sonale. (>mi«i. all'ultimo .. irli. 

lo, i|ilt'«rultima pjrlr — peraltro 
già srriua — perché ini «einlirava 
doverii«o non sovrapporre alle 
dimissioni drl pre.ideine Segni, 
Ir niir. L* ■iradiilii. purtroppo, 
chr »ullr mie dirbiara/iom .«i 
«uno jnrrnrialr interpretazioni r 
«|H'riila/ioni polilirhr. Ir ipiall, 
olirrlnito, hanno po*n» — e ine 
ne duole «inerrainenle — eolie, 
glii rari in lina po«i/i»»ne parli- 
rii|.iruieiile difficile dopo la lo¬ 
ro ralila e inihmrniirabdr malli. 
fe«la/ionr di alleilo r di «lima » 
Dopo i|iie«la .«loreala ni d.r. eh»- 
o«annjrono li per lì al il»«ror«o 
di Mrr/Jgor.» e poi ri ripensa- 
rollo. la Irllrra pro«egur: « I ni¬ 
ni rio mi ha ro«irel|o ad nnliri- 
pare i tempi ed a ra««egnare le 
mie diuti««ioui da pre«idei»lr ilei 


CONDIZIONI 
A TAMBRONI 

Finanziamenti 
per il MSI 

* l/appO(/{jto del missini, 
eomV logico, non sarebbe 
concesso yrntnilumente, e 
quindi pii ostacoli da supe¬ 
rare per accettarlo non sono 
di natura sola niente morale, 
ma hanno aspetti concreti ili 
una certa rilevanza Si par¬ 
la di richieste che i più rsi- 
fjrutl de/ M il vorrebbero 
avanzare di unni tizie di fi¬ 
nanziamenti pe r mantenere 
in rifa il loro quotidiano e 
per sovvenzionare la loro 
prnpaiianda in occasione 
della campiiyua per le ele¬ 
zioni amministrative. 

* Circola pure un elen¬ 
co delle trititi r legnine che 
i missini vorrebbero appro¬ 
vate allo scopo di assicura¬ 
re vantaititiosi trattamenti 
aiili e.r -fascisti » (Vittorio 
Corre..' o «olla Stampa). 

*.en.ilo » Mer/agora rilrva poi la 
armonia regnala nei lavori «cna. 
toriati durante la «uà presidenza, 
e aggiunge: • Dilanio sopra rei», 
de aurora più doloroso il mio 
di«tarro ni il mio ritiro, eviden- 
n-mrnlr definitivo». Seguono i 


JOHANNESBURG. 30. — 
L'Unione Sud-africana è in 
staio di emergenza dalle ore 
12 di oggi. Ottanta distretti, 
quelli che comprendono le 
maggiori città dell’Unione e 
le più importanti * riserve » 
sono cadute sotto i rigori 
delle leggi eccezionali per la 
« difesa della sicurezza dello 
Stato » votate nel 1953. l.a 
polizia ha operato centinaia 
di arresti: moltissimi sono i 
cittadini bianchi arrestati: 
intellettuali, medici, avvoca¬ 
ti. esponenti liberali, uomini 
chr in passato sono stati vi¬ 
cini al movimento di sinistra 
i cui partiti e le cui orga¬ 
nizzazioni sono da anni fuori 
legge. E’ stato arrestato an¬ 
che il dirigente negro f.u- 
thuli. uno dei pochi leader 
africani che ieri fosse ancora 
in libertà Ma alla repressio¬ 
ne drl governo razzista non 
ha fatto riscontro, come for¬ 
se Vcru-nerd sperava, il « ri¬ 
torno alla leaalità » dei ne¬ 
ori l.a toro protesta si è 


ma. l-c richieste nostre sono 
quelle della maggioranza del 
paese, della totalità dei la¬ 
voratori: nel nostro manife¬ 
sto. queste richieste sono 
elencate come « attuazione 
delle Regioni, lolla alla di¬ 
soccupazione, nazionalizza¬ 
zione delle fonti di energia, 
riforma democratica della 
scuola, misure contro la crisi 
agraria in favore dì chi la¬ 
vora la Icrra. appoggio alla 
distensione e ai disarmo ». 

In fondo, questo program¬ 
ma è esposto anche in un 
altro più antico manifesto, 
qual è la Costituzione. Per la 
sua attuazione noi facciamo 
appello alla lotta delle mas¬ 
se e alla collaborazione di 
tulle le. forze democratiche, 
comprese quelle cattoliche, 
('.he cosa mai aspettano i 
dirigenti democristiani, da 
parte loro: il « permesso dei 
superiori » o l’appoggio dei 
fascisti si • monocolore »? 

I.tIGI riNTOR 


estesa, è diventata impressio¬ 
nante. Una colonna di 30.000 
africani si è mossa stamane 
dalla riserva di Langa e ha 
marciato su Città del Capo 
giungendo fin nel cuore del¬ 
la metropoli, sotto il Parla¬ 
mento che si trovava riunito 
per discutere sull’* emer¬ 
genza ». l.a colonna ha mar¬ 
ciato in silenzio per ore e 
ore: era lunga oltre un chi¬ 
lometro c mezzo Quando è 
giunta nell’abitntn di Città 
del Capo, nelle strndc dove 
so no le residenze della * raz¬ 
za eletta ». i negri hanno co¬ 
minciato a scandire ritmica¬ 
mente * Afnka. Afrika. Iseiv 
l.ethu ». che significa * Afri¬ 
ca. Africa, nostro paese ». E' 
stala una cosa da far venire 
i brividi. 

l.a polizia ha fatto muro 
davanti ai manifestanti, sono 
siati usati manganelli e gas 
lacrimogeni, ma il muro del¬ 
la polizia è stato rotto e la 
colonna è passata, lunaa. in¬ 
terminabile. jrrefrennbtle. Il 
(inverno ha fatto sapere che 
i poliziotti avevano l'ordine 
di non sparare In concomi¬ 
tanza con l'apertura a Seir 
York del dibattito al Cnnsi- 
glin di sicurezza dcll’OXU 
sulla politica razzista nel 
Sud Africa e sui mnssacri di 
Veereninging e di Langa. 
Veriroerd ha' voluto cercare 
una occasione per dimostra¬ 
re che le manifestazioni di 
protesta sono permesse nel 
Sud Africa Ma non è facile 
nascondere che il panico, an¬ 
che. è alla base deU'nrdine 
di non sparare l.a massa de¬ 
gli africani si ingrossava 
continuamente S on pochi 
erano t cittadini bianchi i 
quali — e alcuni di essi forse 
per la prima volta — sì ren¬ 
devano conto deU’irrcrersi- 
bilità del movimento che si 
è ormai acceso da un capo 
all’altro dell'Unione, dalle 
miniere alle fabbriche, dalle 
« residenze speciali * dei ne- 

(Contino» In t. p«g. •. col.) 


I contrasti anglo-americani non sono finiti 


Minacce di Macmillan agli americani 
se questi appoggeranno troppo il MEC 

Secondo Eisenhower la tregua nucleare dovrebbe durare soltanto pochi mesi 


WASHINGTON. 30 — Do- 
l>o gli incontri tra Kisenho- 
wer e Macmillan, gli Stati 
Filiti si dichiarano disposti 
ad accettare una moratoria 
per gli esperimenti atomici 
sotterranei limitata ad una 
brevissima durata’ non piu 
di qualche mese- Lo ha espli¬ 
citamente lasciato intendere 
oggi lo stesso Capo di Stato 
americano nel corso di una 
conferenza stampa. Egli ha 
dichiarato infatti che tale 
moratoria non dovrebbe an¬ 
dare oltre il gennaio del 1961, 
mese in cui egli fascera !<• 


Casa Riama per far posto al 
mio successore. Il pretesto 
adottato da Eisenhower e 
semplicemente che egli non 
*e sia in diritto di assu¬ 
mere degli obblighi che jh»s- 
-ano imjiegiiare anche il fu¬ 
turo presidente degli Stati 
Uniti. 

La dichiarazione di Ike ha 
deluso (Vi limitata ne! 
tempo, la moratoria avrebbe 
infatti poco significato. Se 
si tiene conto del fatto che 
il trattato sulla sospensione 
degli espirmenti non potrà 
essere firmato prima di 


Vietalo il sorvolo del Sahara 

Oggi a Reggane 
una nuova esplosione? 


PARIGI. 30. — Il gover¬ 
no francese ha ordinato {a 
proibizione dei sorvolo del 
deserto del Sahara a parti¬ 
re da domani mattina da 
parte degli aerei di linea, il 
che sta ad indicare che la 
seconda esplosione speri¬ 
mentale francese potrebbe 
aver luogo in qualsiasi mo¬ 
mento a partire da domani 
Vi è tuttavia da rilevare 
che in occasione del prece¬ 
dente esperimento vi erano 
stati diversi preavvisi del 
genere prima della defla¬ 


grazione dell’ordigno ato¬ 
mico. 

Come e noto, la Francia 
c pronta da tempo alla se¬ 
conda esplosione atomica, la 
(piale è stata rinviata per 
eveare che coincidesse con 
la visita in Francia del pri¬ 
mo ministro sovietico Kru¬ 
sciov, visita che terminerà 
solo «1 3 aprile. 

Si afferma a Parigi che il 
nuovo ordigno sarà meno po¬ 
tente del primo. Esso sarebbe 
esperimentato al suolo. 


qualche settimana, o forse 
piu. essa si ridurrebbe a po¬ 
co pili ili un semestre Siamo, 
come m vede, ben lontani da» 
(piatirò o cinque .inni, di cui 
si era parlato in un primo 
tcmjx». e anche da: due anni, 
che erano stati indicali come 
jxissibile compromesso fra 
Ike e Macmillan L’idea del¬ 
la moratoria volontaria sul¬ 
le esplolioni sotterranee era 
stata avanzata dai sovietici 
per venire imontro alle tesi 
americane, secondo cui e ne¬ 
cessario ancora studiare a 
lungo prima di poter trovare 
rm-zzi di controllo adeguati 
su (pici tipo di esperimenti 
Ora. r evidente che sci mesi 
non sono sufficienti per un 
simile studio. Poro fondato 
appare pure l'argomento 
della successione: preso alla 
lettera significherebbe che 
il presidente degli Stati 
Fmli in pratica non e in 
grado di assumere impegn. 
internazionali perche, nella 
migliore delle ipotesi, questi 
non potrebbero essere validi 
altro che per quattro anni. 

Il compromesso raggiunto 
nei colloqui anglo-americani 
fa dunque largo posto alle 
tesi degli avversari della fi¬ 
ne degli esperimenti, che si 
annidano soprattutto fra i 
generali del Pentagono e gli 
esponenti della Commissione 
per l’energia atomica. Co¬ 
storo hanno già pronta una 
nuova serie di esperimenti e. 
per il momento, s: sarebbero 


rassegnati a rinviarla solo 
di pochi mesi. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Eisenhower tuttavia ha 
affermato che I obbiettivo 
della sua politica e di porre 
fine a tutti gli esperimenti 
nucleari, prima — egli ha 
precisato — « che queste 

teinbih armi si propaghino 
ad altri paesi » non soli», ma 
Eisenhower ha pure dichia¬ 
rato clic la produzione delle 
irmi nucleari e enormemente 
costosa, che e un'attività che 
rischia di diventare sempre 
più pericolosa. Izt scorta di 
armi in possesso delle na¬ 
zioni atomiche e cosi gigan¬ 
tesca (he non sembra ne¬ 
cessario perfezionare ulte¬ 
riormente le armi disponi¬ 
bili. Egli ha pure riconosciu¬ 
to esplicitamente che i di¬ 
rigenti sovietici vogliono un 
certo grado di disarmo c 
operano per farla finita con 
le esplosioni atomiche: ha 
ha ammesso infine che su 
questo problema l'URSS ha 
fatto « notevoli » concessioni 
alle tesi occidentali. 

Altri aspetti del faticoso 
compromesso sono posti in 
luce dalle prime reazioni 
giunte da Mosca con una 
nota di commento della Tass. 
Vi si rileva che la dichiara¬ 
zione di Camp David acco¬ 
glie «solo in parte» la pro¬ 
posta sovietica — la quale, 
come ha riconosciuto lo 
stesso Eisenhower — rap- 

(Conilnu* In I. pag. I. rol.) 


ringraziamenti nll'A'scmldi'n. ni 
! personale ilei Senato, ai governi, 
alla Unric roslìin/ioiialc, al pre- 
«idenie della Laniera, al Lapo 
dello Siali». 

Subii» dopo, il «eli. Paratore 
Ini unniinrialo rhe i rappreseli- 
lutili di liuti 1 gruppi, riuniti 
alia presenza del vìrrprrsidenii 
del Senato, hanno proposto di 
respingere le dimissioni di .Mer¬ 
zagora. 

Le ultime parole del sei». Pa¬ 
ratore sono «tute arenile ila un 
lungo applauso. I parlamentari 
di tulli i settori si sono levali 
in piedi. Il set», Lpsrlli ha posto 
ai ioli I.» propositi di respingere 
le dimissioni, r la proposta sles¬ 
sa è passala — secondo le pre¬ 
visioni — eoi voto di lutti i set¬ 
tori. 

Subito dopo il sei». Ceselli, ac- 
rompagnalo da! segretario gene- 
rate del Sellalo. Pirrlla. si è 
recalo nell’uhila/ioue di Merza- 
gor.» per romuuirargli il volo 
dell’assrinhlea. A «Jori rhe ri¬ 
siili.». Merzagora si sarchile mo¬ 
strato pariirolarmrnlr colpito 
dall' unanimità manifestatasi a 
Palazzo Madama. Egli farà sa¬ 
pere nitro oggi se insisie nella 
derisione ili dimettersi o «e. nr- 
roglirudo il volo ilei senatori, 
recede da tale intensione. Il Se¬ 
nato tornerà a riunirsi oggi al¬ 
le 17 e non è e*eluso rhe, qtij- 
ium|iie sia la risposta di Menta- 
gora, l'assemblea in«i«la nel rhir- 
dergli di rinunriare alle dimis¬ 
sioni. 

Si è appreso anrbe rhe Mer¬ 
zagora ha aiuto un rnlloquio 
con Pel-presidente della llrpnh- 
hlira r.inaiidi. 

Il CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo Tambroni ha temilo 
ieri pomeriggio al Viminale la 
sua prima riunione All'inizio 
drlla «edili.», none era previsto, 
«i è proceduto all» nomina drl 

!.. Va 

■ (Continua In 5. pag a. rol.) 
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| IL FALLIMENTO 

DEL TRIPARTITO 

Fu la DC 
| a chiedere lumi 
al Vaticano 

• In secondo luo^o, non ti 
Vaftcjno ii era fallo viro, 
anzi, richiesto, aveva fatto 
sempre sapere che - nulla 
era mutato - nelle sue d:- 
reirire. ma da parte demo- 
cristiana li chiedevano lumi 
e consensi pnma di affron¬ 
tare quello che fu definito 
il » rischio calco'cto e, s«- 
1 condo unj voce diffusa e 
I accreditata, una persona'-ltd. 

{ ii a orno di San Giuseoor. 

: avrebbe varcato il portone 
' di bronzo, e da alta fonte 
sarebbe stato ribadito che 
la DC era libera di tire 
quel che crederà, ma che. 
per la Ch'eia, nuiia era mu¬ 
tato. e che essa non poteva 
impedire ad altri cartolici 
di ritenere insufficienti le 
garanzie per un colloquio 
co! PSI • (A A sul Corriere 
della Sera). 

In c ih v| è una duplice 
rivelazione: da una parie, 
che la DC subordina l suoi 
movimenti ad autorizzar on; 
vat rane; dall altro che il 
Vaticano, e non solo questo 
o quel cardinale, ha ribadito 
che «nulla è mutato - nel 
veti contro la sinistra e che 
la destra de. e 11 clero sa¬ 
rebbero stali pertanto auto¬ 
rizzati a reagire. 


La giornata 
di lotta 
in Sardegna 

(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 30. — Sotto il 
segno tlclFunità si è svolta 
lu prtnni qionuita regioni 
di lolla ni di)e.m dell'auto- 
nomili e per lai Inazione del 
Piuno di rimisela. I lavora¬ 
tori di tutta risola hanno ri¬ 
sposto con entusiasmo all’ap¬ 
pello della CGIL e della UIL, 
partecipando compatti agli 
scioperi, ai comizi, alte nut- 
infestazioni pubbliche pro¬ 
grammate nella giornata 
odierna in decine e decina 
iii piccoli e grossi centri ope- 
•ai e contatimi. 

A Cagliari circa 600 ope¬ 
rai edili si sono riuniti in 
iissemblea presso i cunfierl 
della Società Fondiaria Sar¬ 
da. in San Mauro, per ap- 
provare un ordine del gior¬ 
no. A Carbonili j dipendenti 
dell•• miniere s j sono aste¬ 
nuti dal lavoro a[ 100 per 
cento i por un’ora. Astensioni 
di un'ora hanno effettuato gli 
edili, gli ospedalieri, t conni-, 
tulli, i netturbini, i eammer- 
c'unti. fili ambulanti, i d : - 
peudenti dei cantieri regio¬ 
nali di lavoro. 

Cinquecento edili del Com¬ 
prensorio del Flinnendosn, 
alte dipendenze dell’impresa 
IH Penta, si sono riuniti pò* 
approvare un ordine del 
giorno. 1 minatori del- 
FAMMI, della Pertusola c di 
San (tintinnili hanno fermata 
il lavoro per mezz’ora nel 
bacino metallifero dell’lgle- 
siente. A Pula è stato pro¬ 
clamato lo sciopero genera 'a 
di 24 ore; 350 lavoratori han¬ 
no incrociato le braccia; an¬ 
che i dipendenti dell’Ente di 
riforma hanno scioperato. 
Tra Assemini e Capoterra, la 
più grossa azienda agricola 
della provincia di Cagliari* 
la Vinaieoi, è rimasta para¬ 
lizzata per un’ora. 

A Sassari si è avuta una 
delle più importanti manife¬ 
stazioni di questi ultimi anni . 
/ cantieri edili sono rimasti 
completamente deserti aven¬ 
do i lavoratori proclamato 

10 sciopero generale. I muri 
delle principali strade sono 
i piparsi tappezzati di manife¬ 
sti, folte delegazioni di con¬ 
tadini provenienti dai comu¬ 
ni dell'agro sassarese, si so¬ 
no aggiunti ai gruppi di ope¬ 
rai che da ogni luogo di la¬ 
voro. sono confluiti a Porta 
Sant Antonio per partecipare 
ad un comizio unitario. Han¬ 
no preso la parola i rappre¬ 
sentatiti dei braccianti, degli 
editi, dei pensionati, dei por¬ 
tuali, delle cooperative, dei 
piovani comunisti, socialisti 
e socialdemocratici. Il comi¬ 
zio si è chiuso con discorsi 
degli onorevoli Manca e 
Cherchi. Si è poi formato un 
imponente corteo che ha 
raggiunto la piazza d’Italia , 
sostando davanti alla Pre¬ 
fettura. fi corteo si è sciol¬ 
ti! dopo alcune ore davanti 
alla scile della C(ìl!.. 

A Mara un centinaio di 
contadini e braccianti, par¬ 
tendo alle ore 9 dal paese 
hanno effettuato una funga 
marcia per raggiungere a 
piedi fa zona di Rio Tasca- 
na, dove hanno chiesto la 
costruzione di una diga. A 
Porto Torres i portuali han- 
| no sospeso il lavoro per 
• un'ora. 

I Nel Nuorcse hanno sciope- 
i rato per 24 ore gli operai edi¬ 
li di tre cantieri del bacino 
i del Taloro. tn cui sta sor¬ 
gendo una centrale elettrica 
della SES. X ell'Oristanese, 
m dicci cenfri si sono scolti 
cortei per le strade e pub¬ 
bliche assemblee. Analoghe 
manifestazioni si reciistrano 
in dtrerst centri della Gal¬ 
lura. 

L'appello per una aiornata 
regionale di lotta era stato 
lanciato dalle due organizza¬ 
zioni sindacai il 16 marzo 
scorso, dopo una riunione 
unitaria a cui era sfata in vi¬ 
rata anche la CfSL. Nell'in- 
vitare i lavoratori a manife¬ 
stare nelle forme ritenute 
più idonee per la giornata 
del 30 marzo, sia lo CGIL che 
la Ulf. sono partire dalla 
considerazione che. cessata 
la fase di studio con la con¬ 
segna al governo e alla 
giunta regionale dello sche¬ 
ma esecutivo del Piano di 
rinascita da parte della Com¬ 
missione paritetica, occorre 
ora passare all'azione con¬ 
creta ai fine di ottenere che 

11 nuovo governo inserisca 
tra I suoi impegni progrw m - 

(Conllnua In i. pag. 7. C*L) 
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l'Unità 


Dopodomani a Milano il Congre sso confederale 

1.100.000 lavoratori hanno partecipato 
ai Congressi sindacali della C.G.I.I. 

t 

Il programma dei lavori - Sabato mattina la relazione del compagno 
Novella - Le rappresentanze estere - Le cifre del dibattito precongressuale 


Si stanno concludendo, in tutta Italia, in questi giorni gli ultimi con¬ 
gressi nazionali dei sindacati e quelli delle C.d.L., dopodomani, infatti si 
aprirà al Teatro Dal Verme, a Milano, il V Congresso nazionale della Con¬ 
federazione generale italiana del lavoro. I lavori cominceranno alle ore 9 con 
il seguente ordine del giorno: 1) elezione della Presidenza; 2) relazione 
generale introduttiva dell’on. Agostino Novella sul tema: *« Per un tenore di 
vita elevato e moderno; per lo sviluppo economico e democratico del Paese, 
affermiamo l’unità e il potere contrattuale del sindacato»»; .‘i) nomina della 
Commissione per la ve¬ 
rifica dei poteri, di quella 
per le mozioni e le riso¬ 
luzioni, della Commissio¬ 
no per le modifiche allo 
Statuto e di quella Elet¬ 
torale: 4) relazione finanzia¬ 
ria e del Simiaei revisori; 5) 
modifiche dello Statuto con¬ 
federale; 0) elezione defili 
organi dirigenti confederali. 

Dopodomani, dopo reie¬ 
zione della Presidenza e il 
discorso ina u cura le del vice 
segretario della CGIL Fer¬ 
nando Montafinnni il com¬ 
pagno Agostino Novella 
svolgerà la sua relazione. 

Domenica allo 9 comin- 
rorà la discussione sulla re¬ 


lazione che continuerà lu¬ 
nedi 4, martedì 5 e merco¬ 
ledì 0 dalle 9 alle 13 e dalle 
15.30 alle 19.30. 

Nel pomeriggio di merco¬ 
ledì 0 verranno svolte lo re¬ 
lazione della Commissione 
verifica poteri e le comuni¬ 
cazioni della Commissione 
per le modifiche allo Statuto 
e della Commissione eletto¬ 
rale. Giovedì alle 9 ripren¬ 
derà la discussione, nel po¬ 
meriggio essa continuerà la 
discussione e dopo la rela¬ 
zione finanziaria e quella dei 
sindaci revis »ri il compagno 
Novella concluderà il dibat¬ 
tito. Venerdì 8 aprile In mat¬ 
tinata sarà dedicata alle mo¬ 
difiche allo statuto, alle mo¬ 


zioni e alle relazioni. 

Si procederà quindi alle 
elezioni dei nuovi organismi 
dirigenti e alle 12.30 verrà 
pronuncialo il discorso di 
chiusura. 

Saranno presenti al Con¬ 
gresso, oltre alla delegazione 
della Federazione sindacale 
mondiale guidata dal Segre¬ 
tario generale della ’FSM 
Louis Kaillant, le delegazioni 
di 19 organizzazioni sindaca¬ 
li estere, e cioè. dell’Africa 
Nera, della Federazione sin¬ 
dacale Panafricana, dell'Al¬ 
bania, Bulgaria. Cecoslovac¬ 
chia, Cina, Cipro, Cuba, 
Francia, Germania Demo¬ 
cratica. Giappone. Irak, Ju¬ 
goslavia, Marocco. Polonia. 


dell’età di quiescenza da 60 
a 55 anni sono state alcune 
tra le altre rivendicazioni il¬ 
lustrate da Bi tizzone e dive¬ 
nute, da oggi in avanti, at¬ 
ti averso il loro accoglimen¬ 
to nella mozione conclusiva, 
approvata all’ unanimità dal 
Congresso, materia dell'azio¬ 
ne futuia delia FILP-CGIL 
e della categoria. 

Il Congresso si è chiuso hi 
un’atmosfera di entusiasmo 
e di fraternità, un’ovazione 
interminabile ha salutato i 
nuovi dirigenti eletti e ha ri- 
confermato la fiducia e la fe¬ 
deltà della categoria alla 
CGIL. 

I>a segreteria è stata cosi 
composta; Giovanni Bruzzo- 
ne. Francesco Ghigliotti. Ni¬ 
cola Pnpnrella e Luigi Rum 
Ufficio di dirigenza: presi¬ 
dente. Vasro Iacoponl Co¬ 
mitato esecutivo; Iacoponi. 
Bruzzoni. Ghigliotti. Papa- 
relln. Rum. Mangini. Pasqua¬ 
le Caruso. Muslin, Alasia. Fi¬ 
lippo Caruso. Vitale. I.oren- 
zinl. Mori. Gelosi. Lunardc 
Ulne posti sono stati lasciati 
vacanti in attesa che Venezia 
e Cagliari forniscano i no¬ 
minativi). 

A. o. PAROOI 


Concluso ieri a Livorno 

Oltre il 90 % degli iscritti 
al Congresso della FILP-CGIL 

Il compagno Giovanni Bruzzonc eletto segretario responsabile 
del sindacato — Origine artificiosa della scissione — Lo svi¬ 
luppo tecnologico degli scali e la riforma delle strutture 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

LIVORNO, 30. — Un irrefrenabile applauso ha salutato stamane la let¬ 
tura del verbale della Commissione per la verifica dei poteri che ha annun¬ 
ciato la partecipazione al V Congresso nazionale della FILP aderente alla 
CGIL di 15)5 delegati in rappresentanza di 18.209 portuali sui 20.400 iscritti 
prima della scissione del 23 marzo. Queste cifre, che un notaio chiamato ad 
assistere all’andamento dei lavori ha autenticato, confermano indiscutibil¬ 
mente che quello di Li¬ 
vorno è stato il solo e ge¬ 
nuino congresso dei lavo¬ 
ratori italiani dei porti. 

Da consorteria scissionista 
che si è riunita a Palermo 
può, quindi, congratularsi 
con so stessa soltanto sulle 
colonne dei giornali padro¬ 
nali elle la esaltano e che 
non perdono tempo per rin¬ 
novare Patinerò alle retri¬ 
buzioni e all’occupazione dei 
portuali. 

Ancora stamane, negli ul¬ 
timi interventi del Congres¬ 
so. è stato ripetuto che In 
scissione ha un’origine arti¬ 
ficiosa. che essa in realtà non 
ha riscontro nella coscienza 
dei lavoratori. Un portuale 
partenopeo ha gridato che Di 
Stefano ha avuto paura di 
indire il «suo* congresso a 
Napoli die pure è la sua cit¬ 
tà. perché Napoli, che per 
due volte gli ha negato ì 
voti per la Camera, non Io 
avrebbe tollerato più. Ma og¬ 
gi. terza e ultima giornata 
dell’assise livornese, quanto 
è accaduto il 23 marzo nel¬ 
l’albergo romano di via Prin¬ 
cipe Amedeo, è apparso un 
episodio superato, vivo sol¬ 
tanto per l’impegno che ri¬ 
chiede di riportare nella 
grande famiglia della CGIL 
quei lavoratori, pochi come 
i fatti dimostrano, ingannati 
dalla demagogia degli scis¬ 
sionisti. 

E’ lecito affermare che il 
processo di maturazione del¬ 
la categoria, in corso da anni, 
e sempre frenato o masche¬ 
rato da un orientamento sin¬ 
dacale retrivo e antidemo¬ 
cratico. ha trovato a Livorno 
la sua più piena e libera ma¬ 
nifestazione. 

Il compagno Giovanni 
Bruzzone, eletto segretario 
Tesponsabilc della FILP- 
CGIL. nella sua relazione fi¬ 
nale ha espresso appunto 
questo giudizio sull’assise li¬ 
vornese aggiungendo clic 
quest’ultima rappresenta la 
sicura piattaforma per Fat¬ 
tività futura che i nuovi or¬ 
gani dirigenti della organiz¬ 
zazione unitaria e la catego¬ 
ria si ripromettono di affron¬ 
tare. 

La relazione ha investito 
gli argomenti di fondo trat¬ 
tati dal Congresso. In primo 
luogo quello della interdi¬ 
pendenza dei problemi eco¬ 
nomici e sociali dei porti con 
Je questioni relative alla 
più generale politica interna 
e intemazionale. Lo sviluppo 
tecnologico degli scali ma¬ 
rittimi va veduto nel qua¬ 
dro di un organico progresso 
di tutte le strutture produt¬ 
tive italiane, quale elomemo 
di fondo di una politica che 
tenda a far compiere al no¬ 
stro paese dei radicali pass' 
in avanti sulla vìa dclFacqui- 
sizione di un tenore di vita 
sempre più civile delle masse 
lavoratrici e popolari. Perciò 
i portuali si affiancano ai lo¬ 
ro compagni delie fabbriche 
della terra e del mare nel 
rivendicare un governo li¬ 
bero dalle influenze mono¬ 
polistiche. e espressione de¬ 
gli interessi della collettività 
Un governo, ha detto Broz- 
zone. che riconosca nella di¬ 
stensione e r.ell’amicizia tra 
i popoli la condizione essen 
7 -iale di un reale progredire- 
della società italiana. 

I portuali rivendicano, più 
In particolare, la loro parte- 
cipatione a tutte le istanze) 


dove si delibera in merito 
agli indirizzi che sovrinten¬ 
dono le attività degli scali 
marittimi e, pertanto, essi 
chiedono la democratizzazio¬ 
ne degli enti a ciò preposti 
Fondamentale per I portuali 
—■ ha aggiunto il nuovo se¬ 
gretario responsabile della 
FILP-CGIL —- 6 la conquista 
del diritto alla contrattazio¬ 
ne di tutti gii aspetti del rap¬ 
porto di lavoro: rafforzare il 
potere contrattuale del sin¬ 
dacato deve essere l'obiettivo 
di fondo della lotta dei la¬ 
voratori. 

L’azione contro il padro¬ 
nato che. attraverso le « au¬ 
tonomie funzionali >, tenta di 
sottrarre ampie zone portuali 
all'attuale organizzazione del 
lavoro, deve essere condotta 
nel quadro della difesa e del 
miglioramento dei diritti del¬ 
le compagnie, riconosciute 
come si legge anche nella 
mozione conclusiva del con¬ 
gresso. quali « strumenti de¬ 
mocratici di distribuzione «le! 
lavoro e di difesa dell’occu¬ 
pazione e dei salari ». Al ten¬ 
tativi padronali di decurtare 
i salari attraverso la ridu¬ 
zione dei membri delle 
squadre e Patimento del¬ 
le « rese » occorre rispon¬ 
dere chiedendo Follmen¬ 
te delle retribuzioni a tut¬ 
ti I livelli e il migliora¬ 
mento dell’integrazione sala 
riale per 1 lavoratori del por¬ 
ti a scarso trnfflco Assegna¬ 
zione di un'adeguato inden¬ 
nità di mensa, dove essa nnr 
é ancora corrisposta, contrat¬ 
tazione dell'orario di lavoro 
unificazione in un solo orga¬ 
nismo centrale delle mutue 
dei portjali. miglioramento 
del regime antinfortunistico 
e assistenziale e diminuzione 


Settecento tessili 
in sciopero 
nel Casertano 

CASERTA 30 - E prose¬ 

guito con ammirevole cnmpat 
«ezzn lo sciopero del <00 la¬ 
voratori tessili della zona d- 
S Lcurlo di Caserta per ot¬ 
tenere Il rispetto dei contrat¬ 
to di lavoro naz'onale. tl pa¬ 
gamento declt aumenti e degl' 
arretrati Un grande conVzio 
è stato tenuto oggi nella p al¬ 
za di Rriano. 


Nessuna scissione 
nel sindacato INA DEL 

Un solo organizzato è uscito dalla CGIL 
Il congresso dei dipendenti dell’ INAM 


In merito alla pretesa scis¬ 
sione dalla CGIL del sinda¬ 
cato dei dipendenti dallo 
INADEL. una nota della 
organizzazione emessa du¬ 
rante I lavori congressuali, 
precisa che solo un lavora¬ 
tore Iscritto ha svolto opera 
di separazione del sindacato 
dalla Confederazione. l»e no¬ 
tizie propagate ieri sono d; 
,-onseguenza prive di ogni 
fondamento II signor Gio¬ 
vanni Fiorini che ha svolto 
«•pera scissionista è stato 
espulso dal sindacato e diill- 
dato ad operare a nome della 
organizzazione della quale 
non fa più parte. 

Si sono intanto aperti i 
lavori de] sindacato unitario 
dei dipendenti dalFINAM, 
presenti oltre ai delegati il 
vice direttore, il capo del 
personale, li vice presidente 
dell’Associazione dirigenti. 
Crisman segretario della 
C.d L di Roma, il segretario 
dell’Associazione medici, il 
-egretano del sindacalo della 
l’IL. l'assessore provinciale 
Bigiaretti e rappresentanti 
• tei sindacati degli altri isti¬ 
tuti previdenziali. Al centro 
lei dibattito è stato il pro¬ 
blema del nuovo stato giuri¬ 
dico che assicuri una carriera 


non iniluenzata da arbitri!. A 
conclusione della prima se¬ 
duta ha parlato Fon Brodo- 
lini vice segretario della 
CGIL 


Dal 62 al 67 % 
la CGIL 

alla Richard di Sesto 


FIRENZE. 30 — La lista uni¬ 
taria delia CGIL ha conquista¬ 
to di nuovo la maggioranza alio 
<*ab:l:menlo Richard Ginort d' 
Sesto Fiorentino II successo e 
particolarmente s gntflcalivo se 
si pensa che è da» tempo della 
durissima tolta contro il tenta¬ 
tivo del complesso di smobili¬ 
tare la fabbrica che la CGIL 
era <n minoranza 
Ed ecco il dettarlo del ri¬ 
sultati (fra parentesi quelli 
deilo scorso anno): 

Operai' iscritti 406 (410*. 

votanti 366 <372»; voti validi 
321 1 3221. schede bianche 34 
'43*: schede nulle 11 <7*. 

CGIL voti 216 pari al 67.2'* 
<201 pari al 62 ST », CISL voti 
105 pari al 32 8'* «121: run 
i! 37 5*»): (mp'ecatr iscritti 
35 (34); votanti 23 <23>: voti 
validi 14 (171: b anche e nulle 
U (6); CISL 11 (17). 

1 seggi della Commissione 
Interna sono stati cosi distri¬ 
buiti: CGIL 3 (2); CISL 2 t3). 


Romania, Repubblica di San 
Marino, Ungheria, Unione 
Sovietica Fra i dirigenti sin¬ 
dacali che fanno parte dello 
delegazioni estere, vi saran¬ 
no il Presidente del Consi¬ 
glio Centrale dei Sindacati 
Sovietici. Griscin: i Segre¬ 
tari della Confederazione 
Generale del Lavoro france¬ 
se Le Bruii e Mauvais; il Se¬ 
gretario generale dell’Unione 
sindacale dei lavoratori del¬ 
l’Africa Nera francese. Sey- 
don: il Segretario deila Con- 
fedeiazione sindacale giap¬ 
ponese (SOIIYO). Manki 
Chi Rato. 

Il Presidente del BIT lui 
delegato come osservatore al 
Congresso i) Direttore dello 
Ufficio corrispondente per 
l’Italia, prof. Gamme Sa¬ 
ranno nuche presenti tre de¬ 
legazioni di lavoratori italia¬ 
ni emigrati. 

Numerose personalità (io- 
litiche e del mondo del la¬ 
voro. della scienzn e della 
cultura, hanno, inoltre, assi¬ 
curato la loro partecipazione 
o la loro adesione al Con¬ 
gresso. 

I delegati delle organizza¬ 
zioni sindacali aderenti alla 
CGIL saranno 1 750 circa, 
cosi ripartiti per regioni' 
Piemonte 98. Liguria 90. 
Lombardia 280, Venezie 134, 
Emilia 390. Toscana 190. 
Marche 42. Umbria 30. Lazio 
80, Campania 70. Abruzzo 
40, Puglia 90. Lucania 12 
Calabria 30. Sicilia 102, Sar¬ 
degna 30. Per quanto concer¬ 
ne l'appartenenza del dele¬ 
gati ni vari settori di atti¬ 
vità produttiva, essi sono co¬ 
si divisi: industria 572: ser¬ 
vizi pubblici 02: trasporti 
150: agricoltura 564; com¬ 
mercianti 112: impiegati 130. 
pensionati 1(50 

II V Congresso è stato 
preceduto da un intenso e 
larghissimo dibattito svolto¬ 
si a tutti | livelli sui temi 
congressuali nazionali, pro¬ 
vinciali, aziendali e di cate¬ 
goria. Si sono svolte 19 500 
assemblee congressuali di 
base; 9 735 assemblee e con¬ 
gressi di lega: 1 800 congres¬ 
si di Camere del Lavoro zo¬ 
nali. comunali e rionali; 
2 600 congressi di sindacati 
provinciali: 102 congressi eh 
Camere Confederali del La¬ 
voro e 30 congressi di Fe¬ 
derazioni e sindacati nazio¬ 
nali di categoria 

Hanno partecipato alle 
assemblee congressuali un 
milione e 100 mila lavoratori, 
dei quali circa 53 000 sono in¬ 
tervenuti nel dibattito 


Nuova geografia economica 



Rotte le trattative con le aziende municipalizzate 

Il 6 e 7 in sciopero 
i gasisti in 30 città 

L’intransigenza delle aziende - In molte città era già con¬ 
cessa una riduzione d’orario - Importante accordo a Genova 

L e trattative in corso presso il Ministero del Lavoro per il rinnovo del 
Contratto Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle Aziende municipalizzate 
del gas sono state rotte ieri in seguito alla posizione intransigente assunta 
dalle Aziende. Le organizzazioni dei lavoratori hanno perciò deciso di dar 
corso allo sciopero di 48 ore già programmato per il 15 e il 1G marzo scorsi 
e poi sospeso in seguito alla convocazione delle parti, fatta dal Ministero del 
lavoro. Lo sciopero avrà luogo nei giorni 0 e 7 aprile p.v. e precisamente dalle 
ore zero di mercoledì 6 alle ore 24 di giovedì 7. Le città nelle quali lo scio¬ 
pero verrà effettuato so¬ 
no trenta; tra di esse vi 


Quest'anno, per la prima volta nella sua storia 
economica. l'Italia ha importato sale dall’estero 

« Siccome l’Italia è un paese circondato da immensi boschi, 
prevalentemente costituiti da castagni, faggi, querce, lecci, 
tigli, frassini, pioppi, olmi, ontani, ecc .... siamo costretti 
ad importare il sale dall’Egitto ! » (disegno di Canova) 


sono Ancona, Bologna, 
Catania, Foggia, Genova, 
La Spezia, Modena, Pa¬ 
dova, Palermo, Pisa, Pe¬ 
saro. Salerno, Vicenza. 

Le trattative per il rinno¬ 
vo del Contratto nazionale 
di lavoro per ì gasisti delle 
Aziende municipalizzate era¬ 
no in corso dal novembre 
dello scorso anno. La rottura 
in sede ministeriale, avve¬ 
nuta ieri, segue quella avve¬ 
nuta il 7 marzo scorso in se¬ 
de sindacale. Lo sciopero 
che le organizzazioni dei la¬ 
voratori avevano fin qui cer¬ 
cato di evitare ponendo ogni 


Per un nuovo patto colonico 

Grandi cortei di mezzadri 
nelle campagne di Ravenna 

Manifestazioni nel Senese - Sabato un raduno contadino al centro di Bologna 
La modifica del « piano verde » tra le principali rivendicazioni della categoria 

La situazione delle trattative per un patto mezzadrile e dell’azione per 
modificare a vantaggio dei contadini il <* piano verde*» è stata esaminata ieri 
nei convegni regionali dei dirigenti della Federmezzadrl. E’ stata approvata 
la linea di condotta tenuta dalla delegazione della Federmezzadri nelle trat¬ 
tative con la Confagricoltura. linea concordata con le altre organizzazioni 
sindacali: gli agrari debbono finalmente mettere in tavola le loro carte e 
rispondere, nella prossi¬ 
ma riunione alle rivendi¬ 


cazioni unitarie dei mez¬ 
zadri, senza illudersi di 
poter protrarre ancora la di¬ 
scussione in mancanza di 
precisi impegni. I dirigenti 
della Federmezzadri hanno 
anche sottolineato con sod¬ 
disfazione la unità esisten¬ 
te tra i sindacati per quan¬ 
to riguarda alcuni principi 
di modifica del « piano ver¬ 
de » (obbligatorietà delle 
migliorie pena l’esproprio, 
partecipazione dei sindacati 
alla programmazione e al 
controllo delle opere, misu¬ 


re di struttura almeno nel¬ 
la parte più povera della 
mezzadria). Queste richie¬ 
ste, assieme alla questione 
del contratto, sono condivi¬ 
se da tutti I mezzadri e so¬ 
no già oggetto di un movi¬ 
mento rivendicativo. Le riu¬ 
nioni si sono concluse con la 
decisione di estendere la 
consultazione in atto nella 
categoria per mettere al 
corrente tutti i mezzndri 
della . posizione della Con- 
fagricoltura e prepararsi a 
rafforzare l’agitazione sulla 
base delle decisioni che i 
sindacati prenderanno se le 
trattative, per colpa del pa- 


Per una denuncia dei contadini pisani 

4 » 

Alla Corte costituzionale 
la illegalità della serrata 

ì/avvocato dello Stato Salenti difende il diritto di sciopero e invoca 
una legge contro la serrata • L’uso della lingua tedesca in Alto Adige 


Nella prima udienza della 
sessione primaverile, la Cor¬ 
te Costituzionale hn affron¬ 
tato ieri una questione di 
notevole interesse: la « ser¬ 
rata ». L’articolo 502 del Co¬ 
dice penale contempla la 
« serrata », mentre, come è 
noto, la carta costituzionale 
pievede soltanto il diritto di 
sciopero. Il giudizio è stalo 
promosso dal giudice istrut¬ 
tore di Pisa, in seguito alla 
denuncia presentata contro 
il principe Giacomo Ginori 
Conti e contro l’agrario Ivo 
Baldi, che in seguito ad 
una agitazione dei mez¬ 
zadri delle loro fattorie 
della provincia di Pisa 
avevano attuato la « serra¬ 
ta » della trebbiatura, tron¬ 
cando improvvisamente ogni 
attività. Sulla «serrata», 
come sulle altre due que¬ 
stioni trattate ieri, la Corte 
si è riservata di prendere 
una decisione. Cionondime¬ 
no le argomentazioni giuri¬ 
diche che sono state portate 
davanti ai giudici costituzio¬ 
nali hanno un interesse che 
non può non essere sottoli¬ 
neato. L’avvocato generale 
dello Stato. Salem!, dopo la 
relazione del giudice Petron- 
celli. ha sostenuto tra l’al¬ 
tro che ò inaccettabile la te¬ 
si secondo cui sciopero e 
« serrata * dovrebbero esse¬ 
re messi sullo stesso piano. 
« dimenticando che per Fat¬ 
tuale ordinamento esiste 
una legislazione sociale di¬ 
retta alla difesa e alla pro- 
te7ione di una delle partì del 
rapporto di lavoro e che lo 
sciopero rientra in tale tu¬ 
tela ». L’avv. Salerni ha 
proseguito osservando che il 
legislatore ha chiaramente 
manifestato la sua volontà 
«di concedere la sua prote¬ 
zione al contraente più de¬ 
bole. nell’intento di conse¬ 
guire la rimozione della di¬ 
suguaglianza in atto», con¬ 
ferendo diritti « particolari 
e unilaterali al lavoratore » 
1.3 tesi che il diritto di scio¬ 
pero comporti come conse¬ 
guenza quello della « serra¬ 
ta * è. quindi, secondo FAv- 
vocatnra dello Stato. In con¬ 
trasto con la Costituzione, 
oltreché giuridicamente Il¬ 
logica. 

Proseguendo nella sua 
analisi, l’aw. Salerni, dopo 


aver rilevato che sarebbe 
veramente anticostituzionale 
un provvedimento che vie¬ 
tasse il diritto di sciopero, 
ha detto che per la « serra¬ 
ta ». non essendo la materia 
regolata dalla Costituzione, 
potrebbe essere prevista 
una regolamentazione attra¬ 
verso una legge ordinaria 
che ne confermasse « la il¬ 
liceità penale o stabilendo¬ 
ne eventualmente soltanto In 
illiceità civile, oppure im¬ 
primendosi alla stessa sem¬ 
plice carattere di inadem¬ 
pienza contrattuale ». Con¬ 
cludendo, l’avvocato dello 
Stato ha chiesto la decla¬ 
ratoria di manifesta infon¬ 
datezza della questione di 
illegittimità costituzionale 
dell’art. 502 del Codice Pe¬ 
nale. 

La Corte ha quindi discus¬ 
so una questione di legitti¬ 
mità m mater’3 di u«o della 


lingua tedesca da parte de¬ 
gli organi e degli uffici pro¬ 
vinciali del Trentino-Alto 
Adige. L’avvocato dello Sta¬ 
to, Guglielmi, ha sostenuto 
la incompetenza della Pro¬ 
vincia di Bolzano ad ema¬ 
nare norme legislative In 
materia di uso della lingua 
tedesca nella vita pubblica 

I 'ultimo giudizio riguar- 
d..\.» la legge che fissa le 
retribuzioni dei portieri e 
degli addetti alla pulizia 
degli immobili urbani. L’av¬ 
vocato Salerni ha sostenuto 
la legittimità della legge, 
nella quale, oltre alla diffe¬ 
renziazione delle retribuzio¬ 
ni in base ai differenti ca¬ 
richi familiari, è prevista 
una paga unica per gli uo¬ 
mini e le donne. 

Su tutte le questioni pro¬ 
poste — come abbiamo det¬ 
to — la Corte si é riservata 
di deliberare 


Mattei attacca 
la Finelettrica 


MILANO. 30 — I/ins Enrico 
Mattei. presidente dell’ENI. ha 
tenuto oggi, alla Università cat¬ 
tolica una conferenza «rulla fun¬ 
zione de’.r-.mprcsa pubblica nei 
rettore dello font: di energia 
Con questo discorso Mattei è 
ntervenuto direttamente su una 
delle maggior questioni venute 
sul tappeto m occasione della 
crisi e c.oè ìa nazionapzz ,z o- 
ne dei’.e imprese elettriche 
L’oratore ha tracciato un pa¬ 
norama del.o nteraento pubbli¬ 
co nei settore energetico nei 
principati paesi Industriali, so¬ 
stenendo che la progressiva af¬ 
fermazione dell'impresa pubbli, 
ca in questo settore costituisce 
un fatto ormai generalizzato In 
quasi tutti i paesi 

Venendo a parlare tn parti¬ 
colare de’d'Italia. l’ingegnere 
Mattei ha detto che lo svilup¬ 
po dello intervento pubbl. co 
nel campo deùe fonti di energia 
non si manifesta come un pro¬ 
cesso omogeneo ed organico 
sulla base di un disegno preor¬ 
dinato ma come una sere di 
iniziative d.«t nte. originate da 
molivi ed occasioni differenti 
Per quanto riguarda l'indu¬ 
stria elettrica, dopo aver ricor¬ 
dato che il gruppo Fineicttrica 
fornisce circa un quarto della 


produzione di energìa elettrica 
e dispone di un quarto della re¬ 
te di trasporto, foratore ha del. 
to che ciò - darebbe allo Stato 
la possibilità di influire in mo¬ 
do determinante sulla gestione 
delle indurir e elettrche In 
pratica, tuttavia — hr, agg unto 
Mattei con una esplicita cnt.cs 
all'IRI — s: e preferito cer.eral- 
men'e un formare la condotta 
di questo gruppo a quella delle 
imprese elettrocommercsali pr - 
vate 

Il presidente dell'EXI ha 
quindi illustrato l'intervento 
dello Stato nel settore petroli¬ 
fero. affermando che la pre¬ 
senza dell’impresa pubblica evi¬ 
ta pericolose concentrazioni di 
potere privato, che esercitereb¬ 
bero una pericolosa pressione 
sulla vita nazionale. 

La politica di espansione del¬ 
la produzione dcll ENI si è tra. 
dona in una politica di ridu¬ 
zione det prezzi A tale propo¬ 
sito l’ing Matte, ha ricordato la 
az.one calmieratr.ee esercitata 
nel campo dei gas di petrolio li¬ 
quefatti in bombole, in quello 
dei fertilizzami azotati * della 
gomma s.ntetica e. finalmente, 
in quello dei carburanti. 


dronato, non avranno esito 
positivo. 

Nelle provinole Interessa¬ 
te alla vertenza mezzadrile 
si sta sviluppando intanto II 
movimento della categoria. 
Il rinnovo del contratto 
mezzadrile e l’abrogazione 
delle norme restrittive della 
bieticoltura sono state al 
centro di grandi manifesta¬ 
zioni tenute in questi gior¬ 
ni nella provincia di Raven¬ 
na. Dalle campagne di Lugo 
e di Faenza lunghi cortei 
di mezzadri, con carri agri¬ 
coli e trattori, si sono reca¬ 
te nei centri comunali dan¬ 
do vita a forti manifesta¬ 
zioni. In altri comuni del 
Ravennate I mezzadri si so¬ 
no astenuti dal frequentare 
i mercati e dal lavoro nei 
campi, riunendosi ì n assem¬ 
blee e in comizi. 

Nelle campagne di Bolo¬ 
gna ferve la preparazione 
della manifestazione ^Indet¬ 
ta per sabato: vj premieran¬ 
no parte, confluendo al cen¬ 
tro della città, i mezzadri 
di venti comuni e ad essi 
parlerà il sen. Emilio Se¬ 
reni. presidente dell’Allean¬ 
za nazionale del contadini 
In Toscana assemblee e co¬ 
mizi si sono tenuti e sono 
stati indetti nel principali 
centri mezzadrili. In parti 
colare nella provincia di 
Siena manifestazioni dei 
mezzadri si sono svolte a 
Mnntalcino. San Giovanni 
d’Asso. Asciano. Santa Lu¬ 
cia. San Gimlniano. Torre- 
niprl: oneste mnnlfpetazifw 
erano state indette da tutte 
tp organizzazioni loca!! dei 
mezzadri. 

Il quadro si presenta già 
oggi molto ricco dì inizlVS- 
ve e i mezzadri stanno dan¬ 
do prova di ferm«»77a ne« 
confronti del tentativo della 
Confida «Il rimandare ancora 
la conclusione delle Trat¬ 
tative. 


Eletta la seareterìa 
dello SFI 


Con la nomina del nuovi or¬ 
gani dirigenti «i sono concine* 
a Bologna il 25 marzo scotìo 
i lavori del congresso nazio¬ 
nale del sindacato fcrroce- 
ìtaliani. 

A far parte della segreferr- 
oazionale sono stati eletti l’ono¬ 
revole Renato Decli Espost' 
segretario generate. Foco Giu 
seppe e De Biasio Giuseppe se¬ 
gretari nazionali. Bigagnl Ve¬ 
do Ferretti Antonio Zanom 
Arturo e Zanoveito Bruno, vice 
segretari nazionali. 

La nuova segreteria «- 4 riu¬ 
nita il 30 marzo nella sede cen¬ 
trale a Roma per decadere in 
merde alla pubblicazione sull- 
Gazzetta Ufficiate del decre’* 
rres:denziale «nj nuovo orari.- 
di lavoro che in ba«e a sii -«c 
cordt con l'ammlni*tra7*on( 
avrebbe dovuto entrare m vi 
gore fin dal gennaio scorso Ir 
proposito il congresso avrv, 
protestato per l’eccessivo ri¬ 
tardo precisando che se il de¬ 
creto non fosse stato fissato 
entro 11 31 marzo, glt organ* 
dirigenti dovevano intrapren¬ 
dere » tutte quelle forme d: 
lotta ritenute opportune consi¬ 
derando ormai superata oz n 
fase di attesa ■* 

La segreteria nazionale ha 
Icc so di effettuare un altro 
'lasso presso il ministro dei 
trasporti chiedendo un Immo¬ 
li ato colloquio E' chiaro cru 
-’c in tale sede non si avesse 
l’auspicata soluzione del prò- 
blcma l ferrovieri si vedran¬ 
no eostro’.’i. loro malgrado, a 
ricorrere all'azione sindacalo 


loro buona volontà nella ri¬ 
cerca di un accordo, si ren¬ 
de ora non più differibile 
Uno dei punti sui quali la 
organizzazione delle Aziende 
ha assunto una posizione di 
particolare intransigenza e 
quello della riduzione dello 
orario di lavoro richiesta 
dalle organizzazioni dei la¬ 
voratori nella misura di 4 
ore settimanali e dalle azien¬ 
de offerta invece in misura 
di 2 ore per gli operai e di 1 
ora per gli impiegati. La po¬ 
sizione della organizzazione 
delle Aziende su questo pun¬ 
to è particolarmente incom- 
prensibile se sj pensa che 
già parecchie Aziende ave¬ 
vano per proprio conto da 
tempo accordato tale ridu¬ 
zione per cui l’accoglimento 
della richiesta avanzata dai 
lavoratori avrebbe compor¬ 
tato un onore modestissimo 
Ancora più ingiustificato ap¬ 
pare poi tale atteggiamento 
se si tiene conto che le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
avevano offerto di escludere 
dall’applicazione immediata 
e totale della riduzione quel¬ 
le Aziende che avessero di¬ 
mostrato di trovarsi in con¬ 
dizioni economiche partico¬ 
larmente difficili. 

Una conferma della giu¬ 
stezza della richiesta avan¬ 
zata dai lavoratori è venuta 
ieri da Un importante accor¬ 
do concluso a Genova. L’ac¬ 
cordo prevede, ferma re¬ 
stando la retribuzione, la ri¬ 
duzione di un’ora settima¬ 
nale per ! dipendenti il cui 
orario era. fino ad oggi, di 
42 ore; coloro i quali aveva¬ 
no, invece. Un orario setti¬ 
manale di 48 ore benefice- 
ranno di una riduzione di 
due ore. 

Inoltre nel verbale della 
seduta è contemplato l’impe¬ 
gno fra le parti di rincon¬ 
trarsi il 1 giugno per con¬ 
cordare eventuali nuove ri¬ 
duzioni fermo restando il 
principio della parità di sa¬ 
lario. 

Anche sui miglioramenti 
dei minimi tabellari la po¬ 
sizione dei rappresentanti 
delle aziende si è mantenu¬ 
ta su basi estremamente ne¬ 
gative. Su tale punto l’of¬ 
ferta fatta ai lavoratori fr 
stata di un 3 per cento da 
valere per un triennio. Se si 
considera che i minimi ta¬ 
bellari dei gasisti delle mu¬ 
nicipalizzate sono fermi dal 
1955 non essendo stati mi¬ 
gliorati con l’ultimo rinnovo 
del contratto avvenuto nel 
1957. si vede quanto irrisoria 
sia l’offerta fatta ora dalle 
Aziende. La posizione d: 
queste ultime è rimasta del 
pari ferma su tutti gli altri 
punti di discussione. 

A nulla sono vaisi i buoni 
uffici dej sottosegretario 
Storchi. La organizzazione 
delle Aziende municipalizza¬ 
te. attualmente diretta in 
prevalenza da elementi che 
sono espressione di ammini¬ 
strazioni comunali in mano 
ai partiti legati agli interes¬ 
si monopolistici, rompendo 
te trattative con i lavoratori 
e costringendo questi ultimi 
a ricorrere allo sciopero 
nreferisce sottoporre le 
Aziende alle dure perdite che 
dallo sciopero ad esse deri¬ 
vano e la massa degli utenti 
ai relativi d’saei. piuttosto 
che contraddire agli indu¬ 
striali privati. L’interes¬ 
se di questi dirigenti per la 
municipalizzazione è cosi tie¬ 
pido che. tanto per citare un 
esempio, nulla essi hanno 
fatto nella recente lotta per 
strappare al monopolio Edi¬ 
son F.Aziend.T gas di Milano 


/.ioni sindacali dei braccian¬ 
ti e dalla Confagricoltura, 
porta le seguenti principali 
innovazioni: miglioramento 
complessivo di 10 giornate 
sugli istituti delle ferie, del¬ 
la gratifica natalizia, della 
indennità di licenziamento 
(pari ad un aumento del 4 
per cento sull’intero salario); 
il riconoscimento della pa¬ 
rità salariale da stabilire con 
trattative provinciali. Inol¬ 
tre il patto, per la prima vol¬ 
ta, riconosce un efietto reat¬ 
tivo dei miglioramenti, al- 
l’ini/io dell'anno agrario in 
corso per le provinole ove i 
contratti sono stati disdetta¬ 
ti e non rinnovati. 

La segreteria della Feder- 
braccianti nel dare un giu¬ 
dìzio alquanto positivo del 
nuovo patto, ha giudicato il 
nuovo assetto non piena¬ 
mente soddisfacente perchè 
non supera il rapporto « a 
termine » e non definisce a 
livello nazionale il proble¬ 
ma delle qualifiche. Tali in¬ 
sufficienze derivano da una 
mancanza di piena conver¬ 
genza tra le tre organizza¬ 
zioni di categoria. I limiti 
del nuovo patto, del resto 
— afferma una nota della 
Federbraccianti — sono ri¬ 
conosciuti anche dalla CISL 
e dalla UIL: ciò pone la ne¬ 
cessità di aprire trattative 
provinciali per superare, con 
un movimento nelle aziende, 
i risultati limitati attual¬ 
mente raggiunti. 


Il nuovo patto 
per i salariati fissi 

Il nuovo patto per I sala¬ 
riati fissi firmato in quest: 
giorni da tutte le organizza- 


Iniziative 
della FGCI 
per i giovani 
contadini 

T^i Federazioni* Giovanile 
comunista ha organizzato 
per domenica « Barletta un 
incontro della gioventù con¬ 
tadina nella zona « prc Mur- 
giona », ossia di nna vasta 
parte della provincia di Ba¬ 
ri. della provincia di Fog¬ 
gia e del Melfese. L'inizia¬ 
tiva è stata presa per di¬ 
scutere I gravi problemi 
della gioventù, sia delle fa¬ 
miglie bracciantili che di 
quelle del coltivatori diret¬ 
ti e per coordinare l’azio¬ 
ne. In nn loro appello le 
organizzazioni della FGCI 
della zona sottolineano la 
urgenza di una nuova poli¬ 
tica agraria per dare lavo¬ 
ro al giovani, per garantire 
il loro avvenire. L'appello, 
in particolare, sottolinea la 
urgenza di misure per la 
riforma agraria, per Inve¬ 
stimenti di capitale statale 
a favore della piccola azien¬ 
da. di una politica di piena 
occupazione. 

Intanto, dopo II recente 
convegno della gioventù 
mezzadrile che si tenne a 
Siena con l’intervento di 
1.300 giovani contadini co¬ 
munisti. le organizzazioni 
della FOCI delle provinole 
mezzadrili, stanno portando 
avanti l'iniziativa per mo¬ 
bilitare la gioventù a so¬ 
stegno della proposta co¬ 
munista di dare la terra ai 
mezzadri. Un questionario 
sn alcune questioni che In¬ 
teressano I giovani mezza¬ 
dri è stato diffuso nei po¬ 
deri e nel comuni. I Circoli 
della FOCI stanno organiz¬ 
zando assemblee e riunioni 
per far conoscere la pro¬ 
poste del comunisti per )a 
mezzadria e per appoggiare 
la lotta del mezzadri per II 
contratto. 

Tra le maggiori Iniziative 
prese, dopo il convegno di 
Siena, sono un Incontro tra 
giovani operai e contadini a 
Livorno, assemblee nel Co¬ 
mune di Perugia, una confe¬ 
renza-dibattito nella zona di 
Vasto (Chleli). il convegno 
della gioventù mezzadrile 
della Valdlrhlana aretina. 


Togni e i re del kw 


/ casi sono due: o Togni 
non ci sente o non ci vuol 
sentire. Ricapitoliamo i 
tatti H professor Ernesto 
Rossi ha chiesto che il mi- 
nistro facesse conoscere al- 
lopimonf pubblico quante 
concessioni di uso delle nc¬ 
que pubbliche sono sfitte 
rinnovate a favore dei mo¬ 
nopoli elettrici ancor pri¬ 
ma della scadenza. Sei 
1977 dorrebbero scadere 
concessioni per un totale 
di oltre 600 000 chllotraff. 
Le concessioni già rinno¬ 
vate — è stato chiesto a 
Togni — quale potenza 
complessivo riguardano * 
Togni non ha risposto 
l.'nltro ieri è stata dira¬ 
mata una nota nella quale 
risultava che almeno cin¬ 
que se<ti della potenza in¬ 
stallata complessivamente 
nelle concessioni è già sta¬ 
ta assicurata al monopo¬ 
lio con rinnovi delle con¬ 
cessioni fatte prima del¬ 


la scadenza. Abbiamo ri¬ 
portato questa notizia uffi¬ 
ciosa e ieri è sopraggiunta 
un’altra nota che elenca 
una serie di concessioni 
che andranno allo Stato, 
includendo sta quelle og¬ 
getto della polemica che 
altre. 

E’ questo un tentativo di 
creare confusione? Se non 
è cosi, non resta a Togni 
che una strada: dare la 
controprova, ossia far co¬ 
noscere alla pubblica opi¬ 
nione l’elenco delle con¬ 
cessioni rinnovate, oppure 
dichiarare — e non con 
note ufficiose — che nes¬ 
suna concessione è stata 
rinnovata prima della sca¬ 
denza In mancanza di 
questa controprova ('opi¬ 
nione pubblica é autoriz¬ 
zata a credere quello che 
tutti sanno: il ministero 
dei Lavori pubblici è un 
pascolo dei monopoli elet¬ 
trici. 
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Leggendo “Il Giornale dei genitori,, 

L’arte d’educare 


Attraversando in treno la 
Sieilia. tiaI Tirreno alto Jo- 
mu, sfogliavo giornali per 
far scorrere il tempo; nella 
terza pagina di un quotidiu- 
no caianese, un articolo at¬ 
trasse la mia attenzione. lira 
il riassunto di una inchiesta 
compiuta su di un gruppo di 
himbiui e bambine (di fallii- 
ylie abbastanza ayiate e « vi¬ 
vili») al momento del loro 
ingresso nella « Scuola d’Ku- 
ropa » oreauizzata. a Firenze, 
daM’on. itiauca Itianctii. Le 
prime due domande rivolte 
(lugli intervistatori ai radaz¬ 
zi erano le seguenti: « Di 
che cosa hai pauj a? », « C.lie 
cosa è peccato*? ». l.e rispo¬ 
ste degli interrogati mi han¬ 
no profondamente colpito. 
Mi dispiace di non ricordare 
te percentuali esatte: ricordo 
però beile che la maggio¬ 
ranza di questi innocenti 
aveva una gran paura del 
* diavolo », o r c o favoloso 
al quale molti dichiaravano, 
con logica infantile, di « non 
credere veramente » (ma la 
loro paura non era con ciò 
meno vera); tulle le bambine, 
tranne limi, e molti maschiet¬ 
ti, considera vano poi ite e ru¬ 
ta giocare con coetanei del¬ 
l'altro sesso ! 

Mi auguro che Foli. Bianca 
Bianchi, benemerita nell i 
lotta contro i pregiudìzi so¬ 
ciali che gravano sugli il¬ 
legittimi, abbia organizzato 
la sua nuova scuola per il 
recupero educativo dei fan¬ 
ciulli che rambiente familia¬ 
re minaccia di rovinare im¬ 
bevendoli di pregiudizi me¬ 
dine vali; temo però clic cosi 
non sia. e che le risposte alla 
piccola inchiesta lette pla¬ 
cavo tra Cupo dallo e Capo 
Passero siano abbastanza in¬ 
dicative di determinate .stor¬ 
ture esistenti ili Italia nella 


dandolo e (ììovanua Z.an- 
grandi, e di molti altri, uo¬ 
mini e donne, che hanno un 
posto di rilievo nella cultura 
italiana. 

Tuttavia, prima clic sugli 
scritti di carattere generale o 
sulle « inchieste speciali ». 
vorrei soffermare l’attenzio¬ 
ne dei lettori sulla seconda 
mela della rivista, falla di 
quelle piccole cose che sono 
poi la sostanza più intima 
della educazione in atto. Li- 
indiamoci ai due ultimi nu¬ 
meri (i primi dell'annata 
P-liiii). A meta rivista, leggia¬ 
mo subito, e volentieri, t vi¬ 
vaci corsivi ili Ada Della Tor¬ 
re sotto i( tìtolo di rubri¬ 
ca « l.e buone maniere »: pic¬ 
coli episodi, con brevi com¬ 
menti, sugli errori per difet¬ 
to e per eccesso elle spes¬ 
so commettiamo con i figlio¬ 
li, trascurando del tutto, o 
elevando a ossessivo rituale, 
quel « contegno sociale » elle 
è poi rispetto dell’uomo (d 
saluto, il posto in tram, e co¬ 
si via). « Il vostro bambino 
è pigro? », ei chiede nella pa¬ 
gina accanto Lelia Poli-Cani, 
e ri risponde - esponendo le 


Le leggi razziste di Norimberga sopravvivono nel paese dai 


vciui vigucu 


molte possibili cause 
pigrizia, e i modi per 


della 
supe¬ 
rarla. 

Putirsi particolare ili Ada 
Mure tirsi li i-(iuhrtt i (autrice 

di deliziosi libri per ragaz¬ 
zi), è ima ricca « (ìuida ai 
libri per ragazzi », arrivala 
già alla quarta puntata, e che 
dovrebbe uscire in volumet¬ 
to, avendo riscosso grande 
successo; neU'illtiuio nume¬ 
ro, la guida è integrata da un 
elenco di « Libri per i geni¬ 
tori » (quasi tutti difficili, 
per venta, ma Ada non ne ha 
colpa). Seguono segnalazio¬ 
ni di novità librane, notizie 
e discussioni sui film per ra¬ 
gazzi. dischi, « telechlb ». 
prima educazióne lieli’infaii-! musigli medici, esperienze 
zia. ilei periodo in cui i ge-'di genitori e di maestri, lu- 


nitori hanno la massima re¬ 
sponsabilità educativa. 

Non è solo l'istinto, non 
sono neppure soltanto l'af¬ 
fetto, la dedizione, i sacrili¬ 
ci che fanno il buon padre 
e la buona madre. L’educa¬ 
zione dei tigli è un’arte, clic 
richiede <*erte conoscenze, 
.semplici, accessibili a tulli, 
ma assai varie e non sempre 
di facile attuazione. Occorre 
conoscere l'igiene del corpo 
e quella della mente: se il ra¬ 
gazzo è inquieto, dispettoso, 
svoglialo, non basta sgridar-' 

10. ma è necessario studiarlo, 
comprendere se lui bisogno 
di moto, di medicine, di ami- 
ci o di maggiori attenzioni’ 
in famiglia. Oliando i llglioli 
studiano, padre e madre deb¬ 
bono seguirli: anche se non 
riescono a tener loro dietro 
nel contenuto del loro studio,, 
debbono vigilare sul sano e 
ritmico alternarsi di studio 1 
e gioco, debbono saper dare 
le piccole, preziose indica-’ 
•/ioni sul come si studia (la 
geografia con l’atlante aper¬ 
to. Ja matematica con un pez¬ 
zo di carta da appunti...). 
Dilanilo i tìgli, più grandi¬ 
celli. cominciano a porsi i 
«grandi problemi »: amore 
e lavoro, fede politica e re¬ 
ligione, morale pubblica e 

' privata, allora padre e ma¬ 
dre, per essere davvero edu¬ 
catori, non dovranno né ta¬ 
cere, né imporre, ma ascol¬ 
tare, discutere, convincere. 
Anche i genitori, insouiuia, 
hanno bisogno di lilla scuo¬ 
la; e «Scuola dei genitori» 
t/'cole (Ics parente) si chia¬ 
ma appunto un’interessante 
rivista sorta parecchi decen¬ 
ni or sono io Francia. 

Anche in Italia, orinai, i 
padri e le madri elle voglia-j 
no perfezionarsi nel difiici-j 
le « mestiere di genitore *{ 
hanno una rivista per loro. 
Il Giornale dei Genitori, che 
.esce a Torino ( licitazione e: 
amministrazione, via Fabro' 

11. <») e elle é alla portala, 
oltre che di tutte le menti.i 
anche di tutte le borse. per-J 
che fabbonamento annuo al-| 
la rivista, mensile, costa soloj 
•Miti lire. A via Fabro <i. Tori¬ 
no. non vi è però un moder¬ 
no unirio editoriale, con xe- 

f irelarie. telefoni e archivi, 
-a redazione-animi ni strazio- 
ile è la casa privala della no-l 
.vira cara compagna Ada Mar- 
clirsini-tiobelli, che è segre -1 
tana, archivio e telefonista' 
di se stessa, (ili aulii passano! 
per tutti, ma non riescono 
a « invecchiare di dentro » 
gli animi generosi e giovani: 
la professoressa Ada Murche- 
.sini-Cmhctti. dopo quaranta 
anni ili sofferenze, gioie e 
lotte, dopo ì tanti bei libri 
.scritti, e le tante esperienze 
vissute, nella vita privala c 
in quella pubblica (Ada è 
-stata anche vice-Sìndaco di 
Torino), è rimasta ancora. 

« di dentro », la studentessa 
liceale Ada Prospero, segre¬ 
taria di redazione della rivi¬ 
sta garibaldina Energie nove. 
fondata a Torino nel l!ll<S dal 
diciassettenne Piero Gotici!». 
Senza mezzi, senza l’appog¬ 
gio di un editore o di una 
organizzazione (come allo¬ 
ra *. Ada è riuscita a creare 
un movimento vivo. Al suo 
Giornale dei Genitori — men¬ 
sile per l'educazione dei fi¬ 
gli — collaboriamo tutti mol¬ 
to volentieri, e forse vi scri¬ 
viamo con quella sincerità e 
quello slancio particolari 
che la Direttrice stimola in 
noi. Sfogliando la prima an¬ 
nata detta rivista (clic è già 
all’anno II. numero 2 . feb¬ 
braio IfililiI, i( lettore tro¬ 
verà le firme del rnagislrato- 
linianista Domenico Peretti- 
(ìriva. degli scrittori parti¬ 
giani Franco Antonicelli c 
Primo Levi, della psicologa 
Angiola Massucco-Costa, del¬ 
la pedagogista Dina Bertoni- 
Jovlfte, delle scrittrici Anna 


somma, dal « (iim n.de dei 
genitori » padri c madri pos- 
isono trarre . innan/iliilto. 
consigli c ispirazioni per la 
loro responsabilità di ogni 
giorno, per organizzare quo¬ 
tidianamente una giornata 
piena, ricca e serena ai loro 
ragazzi. 

Nella prima parie, invece, 
il Giornale dei t/emlori ha 
uffmnfatn. o si accinge a 
trattare, questioni educ.dive 
di fondo. Il tono è dato dalla 
rieerca, c dalla valorizzazio¬ 


ne. di elementi ideali positivi 
nella educazione, ('osi — as¬ 
sai felicemente —- invece di 
unirsi a 1 coro di lamentele 
Milla . gioventù « bruciata » 
Alla Marrlicsini-Cinheiti lui 
sviluppato sulla sua rivista 
un’iiicbicsta sul teina : «Per¬ 
ché non sono /ei/</i/-/»oi/x? » 

( «perché hanno trov alo qual¬ 
cosa dj più importante *). Il 
numero che .sta per uscire sa¬ 
ia dedicato alla « educazio¬ 
ne sessuale •; dagli clementi 
già affiorati, intravvedi.uno 
anche qui una impostazione/ 
positiva, basala sulla cbia-J 
rezza, sulla conoscenza, sul! 
sentimento, sul rispetto di se 
e degli altri. Il problema dei- 
ila religione vini fuori quasi 
in ogni numero, e Ada prcpa- 
ra un ninnerò speciale su di 
esso: tra la Scilla della super- 
sti/ione. del ritualismo, del¬ 
la « paura del diavolo » e la 
('.indili di un laicismo sella- 
rio clic vorrebbe addirittura 
precludere la conoscenza e 
l'esame dei fenomeni religio¬ 
si. si delinca l’ideale positi¬ 
vo di una educazione alla ra- 
I tpone, unica premessa scria 
I per qualsiasi scelta ideate. 

Infine, il Giornale propone 
con efficacia ai genitori it i- 
liatii i grandi ideali della He- 
sisteiiza e dcll'.iiit ifascisino 
come base per Fcdin-azione 
civile e inoi.de dei loro tìgli. 
Abbiamo, tutti, commesso 
!« peccati d’omissione » in 
questo senso; oggi ci accor¬ 
giamo che la Besislen/a o i 
suoi ideali sono attualissimi 
per i giovani, che il « Diario! 
di Anna Frank » eiitiisiasm.il 
gli adolescenti, è per Imo; 
guida i- ispirazione morale. 
Molto giustamente Franco 
Anlmiicclli. nell'ultimo mi¬ 
nierò del Giornale dopo ave¬ 
re ribadito la granile funzio¬ 
ne nazionale e civile del Gito- 
re di Kdmondo De Aniieìs 
per )c prime generazioni di 
citi.idilli dopo ITililà. e do 
pu avere constatalo i limili 
storici di quel grande libro, 
afferma che « nelle moralis¬ 
sime Lettere dei condannali 
a morte della Resistenza» noi 
abbiamo già (almeno poten¬ 
zialmente) « il nostro Gnore. 
il Gnore dei nostri tempi... 
clic risente dei nostri diversi 
ideali, clic esprime l’immagi¬ 
ne del ragazzo d’oggi-uonio 1 
di domani quale noi voglia¬ 
mo clic sia ». 

litio i.ovili \itno-it \niCT. 


Sud Africa: ghetti, riserve 
e certificati di schiavitù 

Sei primi ministri in mezzo secolo: uno peggiore dell’altro - La legge sui matrimoni misti e cpiella sull , “inimoralità„ 
Dodici milioni di lavoratori di colore premono per i diritti civili - Profilo di un dirigente negro: Mangaliso Sobukwc 


Soltanto 'vi nomini si 
sono succeduti al (inverna 
dell'l 'alone Sud-atrietina 
in incero secolo, dal 1910 
ad oppi: uno più razzista 
deH'oltro. e pb utCni» tre! 
apertamente scornici delle j 
teorie mier.'fc di Rosenberg, 
e Hitler. Soprattutto qnc-j 
Sii nifi ivi i prcintcrs Mid-} 
ut rietini — Mattili. Strn- 
doni e l’utliiiile Veneoerd 
— hanno fatto dellTuionc 
lo Stato più razziata del 
mondo, l'unico Stato mth- 
pemlenle dell' .Urico clic 
non sia porerrmfo do airi - 
ennt. f’iimcu Stato — vu- 
tlutti la (lermama hitleria¬ 
nii -- dorè i non appai te¬ 
nenti alla t razza e'etta 
ch’amata do Do» — come 
scrisse Malan — a dirigere 
le •torti tlellti fertile terra 
del Sud Africa e a educa¬ 
re le popolazioni ind'pe- 
ne ». esistono * «jheff» » 
Cittadini e 4 riscrcc » ru¬ 
rali l a abitarlo i uopi i, 
oli intl'tmi. i '■tmiiue-nusto \ 
o colmi reti 


Le leppi che ’o b'pofterbi' 
e l'eg,usino. la paura di ( 
perdere primi,m sociali ,-tl 
economici, hi presunzione 
di celere hi « vrritu del¬ 
l'occidente C r 1 - * 01 no cor¬ 
rotto » titilla cimiti i nepro 
hanno creato rei Sud Alli¬ 
eti sono ino*!riio^c ,- meon- 
ccpibtli Tutto .inetto in- 
sicmc di lenir io.whiih es¬ 
sere meco!te -otto la eoee 
sinistra di * apartheid ♦ 

( searetiazione > la separa -1 
rione razziale e ro/oro-iss-. ■ 
ino- opiM orncpo c re net-li 
tornente separar, doH'ofr ro. ! ■ 
foonefn. neo»:, indnini. 
sannue misto 


Per t/inint, 
rimiri (che -, 
thèi milioni) 
d’sloeatt 'li 
mezzo «eoli 
urbani (ceri , 
ti): tre vili 
creo nella * 
parure » dell, 
r opre i por, 
sparse nelle 
si tot tot e dai 


rii roti d,i i 
1 > en ea un- 

vv| Villji) l’v * V f 

milioni e 
• iiaar eoa f t » 
propri ilhct- 
'o c mezzo 
» - ■ » !i nrc s,‘- 

t»l * f or te eu- 
>, lini ucrh,- 
t< ufi icunc 

d'anelli e la - 


Schiavi in patria 

innesta è Ut nazione ilo- 
re è tir renati’ il massacro 
di l ’ecrcnintiiiKi c dorè ori 
si soderà hi mtis.sti tiri ne- 
pri per la (oro liberazioni 
sociale e arile \,»n ha 

soltanto il stani tirato di 
« abbreviazione » la parolai 
« nur ». che serre ad in¬ 
dicare i naz’onahstt bian¬ 
chi raccolti nel partito de¬ 
fili « alt ikancrs > /di o r»- 

pinc olandese I, i qnu/i 

detengono il potere della 
V mone. 

Il Siiti A Irtcti è una ter¬ 
ra fertile latta per * er¬ 
rerei felici ». come dicono 
t protarioni sii ilei hhro ih 
Alan Potori «Pianili terra 
diletta ». Snccce i acori c 

rii ono sdruci in patria 


Edith alla lavagna 



» dith 
land» 


Srol». una francese 
» Murili berla - alia 


■' -■ 

di l!l anni e salila atll onori dell» cronaca teatrale mterprr- 
Comtdif des (’hamps F.llsre». <|ul e ritratta mentre Insetna 
matematica al fratellino 


forate duramente, con sa¬ 
lari di tame. dalla popnla- 
zttmc uepru). o’fri qioittro 
nt'hont circa nelle * riser¬ 
ve » dorè abitano drappi di 
operai. tirila ani. p'cc di 
commercianti e 'a unisci I 
dei contadini poveri uf'-i-j 
cani Esse sono por-• di ca¬ 
se miserabili, -or rat lolla t' 
perche il butte-, ha caccia¬ 
to il nepro titilli' terre rin- 
obori r i quattro milioni di 
acori sono ro-'irff' a r’rc-i 
re su un tpitnto circa delle! 
terre co/tti'aln'i 

(ìli indiani. ,leporini/ nel 
Xatal durante il secolo 
scorsa per tiare mono d'ope¬ 
ra n buon mercato ai pian¬ 
tatori bianchi, sono qnaf- 
t rocentomiln. Il poreriin 
correbbe tlepo' 'arh ni mas- 1 
sii nell'India' sano par¬ 
ticolarmente mt raprendeii- 
n r nella tim-sorui purV'< 
hauti a sernpr,' appniurato r 
movimenti nari mah-ti afr', 
runt Questa -••nazione ha 
creato un coir 'irto prnr's. 
\'nio, iiel sin o uri t'.im- 
mimirealth eh,, come -, sa, 
tieeophe latita e S'ttl -llr'. 
ea. Ira Xehra r i preni'cr 
smini rico rii 11 prona mi¬ 
nistra radiami ebbe <1 ih- 
chiarore limi coìta eh.’ ano 
on,Tra sala -arebbe d”t-l’- 
ficahtle. pinlhi che o!>(»/•- 
passe (ih sch a visti del Sud 
Africa a rispettare la per¬ 
sami unitimi I 400 000 in¬ 
dulto riraua a neh't'ssi mi 
« appositi - pmirtieri. s>u| 
nella ritta, sin nelle cam-j 
frapne. Sona soprattutto' 
concentrati nella provi rifa 
det .Vaiai. 

I sji ugni» misto 

/ saiHine-niisto. altre 35 il 
mila-401) mila riccfom» 
analopo trattamento, mirile 
se ri pnreran drsrrrtnrun 
fra laro rpielfi che hanno 
la pelle d'anca o * motto 
chiara » ila puelli che ap¬ 
paiono immediatamente co. 
me pente di rotore, dtst'n’a 
dalla < razza eletta » ('.ni 

la irrite rimira è passitele 
accedere tal colta a rpialche 
scuola lamica, è possilo!,' 
fare un pnalche ta/irc-'-'i 
licita sne’cta branca. Si da 
il casa di laminile d>ri--e 
il fratello dalla pelle fjaas' 
b'anra è un'altra comi d.d 
fratello con fa pelle scura 
decorni Mirre separati-' 
mente. , 

Di cori-eaurnzn alle V li¬ 
ni sull', apartheid » r'e fnf-j 
fa n un tefystazione « 'aura’,- 
e saziale » Scuole d eerse 
ah'laz'imi diverse, mezzi ih', 
trasporto ih versi, rta*s ,f ira -j 
cane s a, mie e ferie 
rer-ii. il" ersi doveri rimiri 
e sari a 1 



I irte 

particolarmente 


■capi sono 
tao-tra is • 



Carne da cannone 

A Verdun — raccontano i 
croni-li al -renilo ili Krn- 
-ciov — l'altro ieri alcuni ope. 
rai. mcnlrr -lavano r-urpando 
da an —-nfiero pianlc »<-lvjli- 
che. valer» «punìare uni» -rii*'. 
Iciro nni.in»»■ «li mila la itivi-a 
erano rima-li -olo alciini Imi- 
Ioni Ij terra, dai ziomi dai 
m*—i della carneficina del P*|r». 
non è più -tata curala - ba-ta 
rimuovere a ra‘» la terra per 
riportare alla ture o--a umane, 
furili, elmelii ro—i ili mirine. 
Tulio il mondo im ha navulo 
dinanzi qur-le immarmi Tran- 
che ; come parr lontana, nella 
querelle quotidiana, la «ucrra 
IH 1-13 e rc.mr invece è vici¬ 
na. come può parlare ai vivi il 
tinzuaeci». it monito detta po¬ 
vera « carne da cannone • della 
prima euerra mondiate! 

yujitrnceninmila morti fran- 
re-i, allrrlianli e più tede-chi. 
nella lerrihilc piana di \ rrdiin 
Perché quei morti, perché quel- 
le ziovinezre falciale? L'orra- 
«ione della visiia di Kruviov 
non può non rievocare quel 
grido disperalo che ‘aliva dalle 
trincer, che eon-eenavano atta 


*ioria e alla lelteralura Ir in¬ 
vettive di Barliii»^ e dì »•- 
chert. e quelle, ancor più do¬ 
lenti e amare, dei canti popo¬ 
lari. che e-pnmevano la rahhia 
c fa rivolta desti -frullali man¬ 
dali al macello f»er {li infere-'i 
dilla borzlir-ia imperiali-lira, 
t na unum,' franre-e. » l.a 
tulle r*»iir<- » Ma collina ro--a I 
rvora propri»» li ritorti»» d un 
-uper-iile -itila rnafrdcila terra 
>(--l rt»a--.vrfo e dire: «filiamo 

m- ha av ni», di buon -amile 
qiie-i.> i» rra. ».»nr:ic_ di operai 
r ili tornatimi, poirhé i han- 
dm rio- -on rau-a di merr» 
n»»n muoiono mai. non «i uc¬ 
cide elle sii innocenti: nini 
quelli che ‘alivano rotolavano 
in una fo-*a: ossi ri -ono vi¬ 
ene; chi he.e quel vino beve 
il «anzue «lei -ohlali ». L un’al¬ 
tra. -empre fram^-s,-: • fìiroflé- 
(,trofia « azziuncr: «Finché 
e-Ì»tcranno ilei mililari. »ia fi¬ 
llio tuo o mio. non ci -ari 
‘itili ;«’rra cran che di ìietlo; 
lo «i ucciderà per farlo tacere, 
nella «rlticna come un cane, c 
tatto ciò per niente, e tatto 
ciò per niente ». 

La canzone pare qui ri'olvc- 


rv in r* cte/aa ili rattiljniu il 
diililno anio-cio»»» ili (.Iurte- 
Péra», lancialo poco prima di 
m»>nrr -u «pici rampi di bal- 
larba: « Purché -ia -iaio (*cr 
una ziu-ia sucrra’ « I. i! mi¬ 
glior modo «b onorare quei 
morti -«-ii/a -, p»»Jtura. quel 

-arnfirio mmian.-. e ancora 
ossi la no»lra r»»-ri»-|i;.i -oru- 
li-ia a »l< Ilari»»- ramni» mare 
quale m«»-ir«». il rapilab-mo 
asm-«ivo. li immolo tnnor» nli 
«• quale lrnpr, -la »---a abbia 
sr-mpre pori alo con -é nel -ilo 
-viluppi» "i illudono i pr»pa- 
randi-ti annconmni-li -»- pro¬ 
vano che una -inule riflessio¬ 
ne. un «imile pen*irro non 
-orsa «falle menti «ferii uomini 
semplici, in questi nomi che 
la rmnara ril«»rna «il quello 
«qiialbd*» e icariro teatro di 
uno ilei più -pjvrnlo ‘1 mas¬ 
sacri: del no-iro «ecolo, di ieri 
appena 

F. r'e pure lina lezione «Iella 
«loria m-ll'nmmin rhe Kni- 
‘ciov, con le parole semplici 
«he amiamo, ha rr«o a quei 
morti. L' l'oma*fio del rapprr- 
•enlanie «lei Pac»e «lei ‘oriali- 
smo, dei popoli che proprio 


nel fuoco iti quella rri-i «l«»ri- 
ca «h-t capitalismo sp» /caroti»» 
per primi Ir loro catene. «In 
• olitali rhe ilalle trin«-ee tn-an 
suinaie levarono la bandi' ra 
r«*--a «Iella uv»*tnii«*ne. «fi «pi» I 
p«»t»-re -«(Vlelieo il «III pnm>» 
d,-rr»-!»> fu il «lecreli» di p.n «- 
Kru-ciov III parlalo «li pii* 
ancor.» i» ri f diro, con lo -»> - - 
-<• empii»» umano \n»li» 
«pi<--io Iiiisiuicio non voli» 
framlr-o dalle ma--»-. \»l ap¬ 

plaudirlo l abro ri«»rno erano 
i minatori : i compagni no-lri 
i fratelli di «pici -oldali min- 
dui a nn.rire in «file ruerre. 
dinan/i alla furia del mihuri- 
-mo t«-«Ie»ro Nikita K nisu»>\ 
ha avuto lina fra-e i»efli--ima 
per esprimere questa realtà, 
questo senlimrnln. questo «ve. 
nir da bmlan»» ». « Il r«»muni- 
«mo — ha «trito - è fillio le¬ 
gittimo «Iella storia » Non lo 
»i cancella «laUVspericn/a e 
«fai cuore «lei proletari. «Ielle 
crandt ma»»»- -frullate, «li quel¬ 
le ria filiere, di quelN- rhe 
vogliono hlH-ran»i. «enra i mas¬ 
sacri di gii erre fratricide prn- 
mos-c dai « banditi ». 

P. 


*4* 


N'citil sfi.itt.itl «l.illi* turo «-visi» « scgres.iti» • n (*«i|u»liivv it 


non e eonip'eto, appena m- 
tl’caliro della situazione nel 
, pmaihsn sudai ricanti *. la 
terni dm verdi vipnctt. dti- 
uh all’piarn ventosi, dal 
clima dolcissimi, nelle val¬ 
lale e limilo d mare Viifa- 
tiii -uno -tufi srrifft sulle 
condizioni dei nepri urliti 

I inone, romanzi ,ìt (/rande 

impcpilo e crudezza, come 
qiivtto di .-\liiii (’afoti clit' 
citavamo: « /’ittiqn terra 

amata ». 

II governo ha paura 

li massacro di lYiveiitn- 
tpnp Im po«fo il Sud z\ f ri fu 
dinnanzi alla attenzione 
mondiale, un'ondata di ri¬ 
provazione e (li collera si 
e li’t-afu m opui paese 
F. canicinpoi aucnmcni c il 
mondo s-| i' t-liifs-fo se * il 
HKU), titillo africano » stira 
(lari ero portatore di un 
inizio i h libertà miche per i 
nepn del Sud Africa. Le 
manifestazioni che si son > 
succedute dopo d massacro 
in tutto il territorio dette 
(piatirò province sud-afri¬ 
cane paiono indicare che le 
orpniiizznztnni rappresen¬ 
tative della peate di colore, 
d ('impresso paa-alrieano. 
il ('oppressa nazionale afri¬ 
cano ,• il Cotipresso deitU 
indiani del Xatal sono usci¬ 
te (lidia pciicnca proda ma. 


Mostre d’arte a Roma 


ricorda no soltanto i « pun¬ 
ti di Xonmhct ini * di nuz’- 
stiea memorili, d ■* Grò/ v- 
hition <o m’.red rum nati e 
ael » e lo * InimorahIli 
ameadament aet > Il pri¬ 
mo mela d mal limonio non 
soltanto fra Ivanehi e neprt. 
ma fui dite diverse razze, 
siano essere « rotolimi » o 
indiarla o nepro o lumie i.', 

Siccome la l,'(ipe e nudala 
la riporr non molti anni 
fa (f.ssti poi fu fu f truiu <ft 
Stradimi, de, minto unni¬ 
che unii,t addici ro I la ritti - 
(Usi i ut a ni ha imposto la 
di'-solu.’ioiu» tfi aiutr’iiioiu 
felici sip perche e-si tur- 
vano due p fi soni» di razza 
diversa Ma per il paterno 
di Pretorili e impilo un 
utili Iter',, Ira lamichi che 
un'nniime teli«-«» aitsta 

La teppe sull'immoralità 
è nnnhuvi. ma in piu «•<«a 
colpiste anelie la semplice 
i.lurioii,» ira piovani, pet¬ 
tino l'intenzione ut contat¬ 
ti, mi-io 

I ,iT'penli del pnrcrun 
sud-alrietino affermano elle 
i bianchi, che sono mino¬ 
ranza. devono difendere d 
e,dure lidia loro pelle e 
ina ritenersi « i neon ima i ila- 

li », * il Sud Afma non 

deve dii ciliare come il lira- 
site. una terra ili inerirei 
razz’alt » L'esempio non e 
prc-o a taso Proprio ran¬ 
no scorso ima sipiadrit di 
ealm » brasiliana fa latta 
otoi, ito a Citta del Capo di 
un' odiosa d'-m t mi im zinne 
razzista e attlni ridono .subi¬ 
rò fa nazione stul-alricami 

Stri aloni affermi) una 
i olio che l'. apartheid » 
non ha niente di htitsimc- 

I aie perche opti africani 
situo date, nclt'mnlrito del- 
*«• Zone ad essi riservale e 
-c ondo le letali 'n vn/nre. 
le st,’ssc possibilità di , ’le- 
iarst culturalmente ed eco¬ 
nomicamente che sono da. 
te ai bianchi Niente di p'u 
incnzoimero F' vero -olitili 

lo. entro certi lini'tl. che 

nel Sud Africa, soprattut¬ 
to m questi ut toni mia’, 
nono-tante rhe poche scuo¬ 
le s’inio aperte alla pente 
di colore (r a tenuto pre 
sente die !,• scuole delie 
rat-'stoni < t » non -i adepuaiu, 
al coleri ilei por ,tuo rea- 
(toast chiuse), r'e stato un 
fiorire di il l n (/en 1 1 rapaci. 
si v ni » » tonnati tutelici tanti ! 
r.'i (/rande I,'calura «-orm»! 

.\fari«)ii(ts<i S’ibiif.'ii t*. come 
A’hert f.uthnit. coinè T.se- 
1 (fu quanto all d,'i az'orie 
economa per i lepri ni « ;r- 
t unzione re a!,' parla. / 
quattro milioni ih neprt 
che mi olio nette » residen¬ 
ze separati’ » costruite nel¬ 
le fattone de> banirbi. han¬ 
no la condizione di schiari 

II 'alano non supera le cm- 
<pie-set sterline al mese 
f diecimila lire circa) e 
molti lavoratori negri non 
hanno neppure rpiesto sa¬ 
lano- sono « compensati » 
co! permesso pi lavorare un 
p-eioto appezzamento allo 
interno stesso della /aff«»- 
r-.n o i capono papati in na¬ 
tura, Coti v’no 

Sdir città t tre milioni e 
mezzo circa Pi operai eoa 
le loro 1 airi od che ricorri 
nei qhctti conducono uria 
esistenza spai rnto-a Esi¬ 
stono ahetti locali Po afrìt-] 
to ,■ afletti Pi baracche. La I 
maagior parte di questi'La Spagna 
onesti Operai lavoranti nel- . . D , , 

>e miniere, per tre scellini !" * Anlomelta Kapbael 
al prorno con contratti a! Capricci — proprio tu*! 

-en-o gove-co «|: invenzioii!. 
d. f.»nta- e Milla rc.ilta — 
I-ono quest, -ci quadri espo¬ 
sti a!'a vetrina di Chiurazzi. 
[al Bibuuio. d.i Antonietta 
e tl.pulii durame e 


rione del diritto del negri 
c dei cottiti r,ni ui diritti ci¬ 
nti per porre nch'c.ste ul¬ 
timative al noverilo razzi¬ 
sta Le masse, da parte lo¬ 
ro. hanno risposto eoa for¬ 
za ad opnt appello, bru¬ 
ciando i lasciapassare raz¬ 
zisti. scioperìi ado, manife¬ 
stando per le strade. 

Gii latto é certo: il go¬ 
verno ha paura, hanno puli¬ 
rà i razzisti bitinchf. / ac¬ 
ori tapini fulminilo non 
so lo per chiedere I diritt’ 
fvih. ma con essi anche la 
pnrtccigaztoii,’ diretta alla 
vita politica e tu prospet¬ 
tica — una pros-pef tira 
I ni se muffo nei mi — a di - 
vernare padroni della toro 
ferra. 

Ir a i leaders nazionalisti 
africani una Hpnra di pri¬ 
mo p'aiio e quella di Ilo- 
beri Manpaliso Sohnhu e 
l.a siiu evoluzione é stgnr- 
tiealira Sostenitore deliri 
teoria della * sola resisten¬ 
za passiva » «'i;li sostieni’ 
ora la tolta aperta contro t 
documenti razzisti e si è 
latto promotore degli scio¬ 
peri e delle manifestazioni. 
Grinta ih essere imprigio¬ 
nato, nei giorni seguenti a’ 
massacro di [’eereiiinpiap 
ha dichiarato: < il nostra 
oh hiclliro ora è chiaro: 
l'Africa agli africani. Nel 


Sud Africa come altrove 
nel Continente. I bianchi e 
(ih indiani avranno uguali 
diritti. Ma ('.àfrica deve 
essere interamente restitui¬ 
ta agii africani. Sono sicu¬ 
ro che vinta la hattaphn 
per t diritti civili, il resto, 
anche nella nostra patria, 
diverrà f(tette come ram¬ 
ni ina re ». 

M Aitili CìAI.I.F.TTI 


TRA 1 . SELEZIONATORI - 
DI VENEZIA 


Il critico Attilio Riccio 
ha declinato l'incarico 

Attilio Hioeto. etilico ci- 
nematogrnfico del « Mon¬ 
do » ha declinato, sin da 
ieri l’aldo, l’incarico atlì- 
ilatogli dal seti. Ponti e 
d.ill’avv. De Pirro di so¬ 
stituire uno dei colleglli 
dimissionari in seguito al¬ 
lo scandalo Limici o. nella 
commissione che deve se¬ 
lezionare i film della pro>- 
sitna mostra di Vene/:». K’ 
iiii;i notizia attesa e con¬ 
fili tante Ancor più logil- 
tuna viene ora l’attesa nei 
confronti degli nitri esper¬ 
ti «chiamati»: Carlo Bo, 
Luigi Volpiceli!, Ottavio 
(’io/e e Morando Molan¬ 
doli. 


I ritratti di Pfati 


l 11 .» bella -ei le ili I Iti ,iMl. 
d.d I!).’Jf> ad oggi, di Sigfndo 
Piali alla gotici la Stagni, al 
minici») -12 di via Bmiietii 
Ip.aZ/a -lei Popolo) Noli su¬ 
ini fiequent; le mn.stle • 1 1 
quest»» interessante p.ttou* 
elle pure v:\v a Hoimi ila 
multi anni ma chi* nini e 
'Mise tu a entrate nello gta- 
/ 'l'un qualche mete,mt<» 
Lppu-c le Mie ({milita di pit¬ 
ture non -iiiio affatto trasen¬ 
tali !. e la piodu/mne ricca 
pili in lina «uildi/iune di )so- 
l.mielite (Ile scoi ugge! ebbe 
eli inique 

I! i .ri attmu d. Sarti im 
(Jfi.’fó) ( <«tis«»» va una fte- 
sela-z/a ùi min.>g.in- sul»» m. 
p»»' ga.ista dalle caM.ve con- 
1 /'»>m ile!’..) t»-l.»" e già un 
{ti ni»»» :.{).( <> d: Pfali. ner- 
\»»'u di -egno. .«spio «• !n- 
ri'in«»-«» di « « » fu r «-. giuit le «■ 
v V" il; « hmiiur » m-1 <)«•):- 
ne. ne un carattere Tu'!»'! 
«piai *a » fu- cui gli anni si 
'«•m» affinate e fatte p:u au- 
u‘a« i stilista aniente cui aleu- 
»:• innesti formali « fativi* ». 

« -pr«\ssionist| «• ( iitiisti. l.rdm 

St’.r. E'des Stagni. Fosca 
Tcrranorri. .Vrneffn Proietti. 
Richard Macon. Ro-a Russi, 
e Xrido -.in,, i ritratti piu 
v.var. di «{in-ta must ra. quel- 
!: dove j) il uriginalmonte 1 
n.t’ur»» r »■-<«• a eenerali'- 
zare «•(•»’<• «ut- affettiiu-e »• 
"uri clic »'s-«-rv .ir:uni M» 
f«*r-«*. .! quadro p ù interes¬ 
sante «■ una re*on!e C’onipo- 
srzimi, (h c’f'u. Idn-ra e ie'« 
Lmt.is a di oilorc clic arn’«>- 
n zza cm disto astratti 
fr.immi-nti. sonsaz:««:n. us-er- 
va/:ori:. 


t:. o come riunitone di quelle 
eiiio/mui con un s«»nt.ritento 
j) ti cr itici, poi rifh *> % IVO - 
veri e pinpn « capricci » d: 
inveii/,one sui motivi della 
vita |)u|)o!.iie spagnola die 
la Baphuel ha visto seate- 
n.H.i in un poifeio-o fuoco 
ili .ut.tieni di sentimenti n»- 
sesstv .unente t«‘rrestri ma 
Ioni.nata .indie da mia pau- 
i a m.stiva i-be la chiesa tu¬ 
tela «> alimenta cui la sua 
misteriosi pte.-iui/a di mor¬ 
te I.a » ai ne. la limi te e :! 
I:,iy<»1o ad ugn: stiada e ad 
"-li - ra.lituo <!: folla vun: 
{)»•: una (<••"( c s*»l esaltante 
cori, la \ imi per lina pau- 
!»»'<l e spettat’ol.ire pruic — 
vmiie F»! e affascinante vv- 
ii'le qllerta Spegna. jiu»«» 
-oltanto il«-l!« p-ime sugi;.-! 
v *> on. d. vt.igg-»». cuin- h'-i 
tr.ita attiaverso fa -» n-ual -i 
’a e d seni.mento di morti 


>1.1 


Soliti -1 I*:.* 
Fu de 


«•b:;iie. «• slavi. »li un 
ne e <t. uno ('bacali: con :a;( 
f.mta-i a «letta Kapbael che 
voireblu- splendere in un 
fu • •co di art fica» «li colore fra 
« n.nf » ed espressionista e 
che sempre, invece, finisce 
per .nciipir<i dolorosamente 
della ferocia e del sangue 


Sergio Viicchi. pi esentato 
Francesco At vangeli. 

Si c di:usa alla gn!!ei:,t 
«Appunto», in via (ìrego- 
ri.ina -Ifi, la mostia di Enri¬ 
co Accatino. mi pittore 
astrattista che ricerca seria¬ 
mente fumi del gusto e viri 
manierismo che hanno ora¬ 
mai cu rotto tanta parte del¬ 
la p,tuiia non-tigiirattva. 

(•i.um; Pohdori, lieti noti? 
cmiie sconogtufo, ha esposti} 
alla « Passeggiata di Hrpet- 
ta » aldine p.tture recenti di 
manici.i astratta presentato 
ila lai.gì Squ.»r/:iia e via Ser- 
gt«> Domi,ni. 

f.itogratle e acquefort; del 
siine.«li-ta Andre Masson ,«l- 
!.i galler.a «II Segno» (via 
<’ap»> Le Cast», 4) che annua- 
e.a per 1 11 di aprile una 
ai» stia d: opere grafiche d: 
fàlu ir.l Pignoli 

Si’ilici »)pere scelte di 


De 


degl: 


ferraim- E' senza dubbio fa 1 
massa politicamente più 
avanzata dei negri 

,Y»qie miniere t lavora¬ 
tori negri sono sorvegliai’ 
oom minuto della giornata 
da poliziotti branchi arma¬ 
ti. Xei baraccamenti tl co¬ 
prifuoco scende alle 21, a 
quell'ora si spengono le 
luci, perfino la lettura à 
impossibile. 

Il quadro naturalmente 


Rapila e! 
doj*> un viaggio m Spagn; 
nel 1957 Pitture nate quas. 
immc Latamente suiremozio- 
ne di una visione, come il 
suggestivo quadretto con la 
cattedrale che invade il cie¬ 
lo e i penitenti incappuccia- 


detfe stragi dei tori, 
incidi., delle jiaure e 
!»>r«- •)«•!!.« Spagna {»op«>!.ìre 
f-a l’’« ('mas idei toro) e 
un «ja.elro cfi«- sintettcame:'.- 
’.«• ;.i,’> hai le !c sw»perte i- !e 
.n\ « u/.ori: «[i.irse un p«»’ *n 
turi, i «pi.idri. «{Hello con i 
due nml fcmmiirl; avvolt. 
sen«u.dim-n'e li merli tt. con 
:! to.o tr.ilìtt»» in scctnd.» 
{i.ai'o «' con la pr«">cc>sio:n- 
nel fi-ndo. s«»;m ’.c «tui* oj)ere 
{)ìu p:«>fi»n»ie d; questa pic¬ 
cola nm.stra <1: un’artista 
semp'e in gratin di stupirci 
per la sua sensibilità 

Le altre mostre 

landa Puccini ha espos!«-> 
alla Cassrpanca un nutrito 
gruppo «ji monotipi, fvirse i 
piu p«>ctic: e raffinati della 
sua r.cca produzione di ar¬ 
tista delicatissima: i motiv; 
erano quelli prediletti dei 
Fiori e dei cardi e del pae¬ 
saggio di periferia. 

Alla galleria Odyssia, in 
via Liguria, una mostra di 


alla « Piranu- 
Nicolo «la To- 


e Rosai 
in via S 
lentiii«> 56 

I-n « Nuova Pesa » (via 
Kratt.ua 99). che chiude og¬ 
gi con grande successo la 
personale di .Alberto Zi ve ri, 
annuncia per domani, alla 
18.30. l'inaugurazione della 
mostra del pittore Alberto 
do! do-istighi, urto dogli artisti di 
av .inguanta della giova: e 
p ritira rea!.sta. 

da. mi. 


Risultati del concorso 
per cantanti lirici 

1 .1 j-rv.s.iF'nz « .lei feltro l.r.ro 
<p« r ri..-ut.l.e d Spolvio eon.u- 
n.v.i che la Commissione e-.i« 

m. n itrice de.' XIV Concor-o 
n ii.nn *!«• d. c >n'o indetto n r 
.1 corrente anno LH>0 ha esaa- 
r.Fi i suoi livori 

K«..m.n.«ti i r.«u'.t.its delle m- 
d z.om sono «tati giudicati ido¬ 
nei i «finenti candidati: sopra- 

n. . Marra Luisa Barducci di An¬ 
cona. Fr.incess'a Como di Na- 

R aìi. Maria Luisa Lo Forte di 
orna. Nelly Pucci di Livorno. 
Soprani lettiera Giovanna San- 
telli di Firenze Mezzo sopran.: 
.» parità di mento: Gianni Lui» 
s.» Disc.iv’ciati di Genova e Aa» 
na Maria Scalcione d» Napoli 
Tenori Franco Franchi di Ro¬ 
ma; Antonio Ondano di Mori 
(Trento). Baritoni: l’go Torto- 
r.cì di Caltanissetta: EmilW» SaU 
voldi di Bergamo. Basai: S*rg« 
Pezzetti di Peruzts. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 * 231 * 242 


Dopo la replica del presidente Bruno 


PCI PSI PRI approvano 
il bilancio della Provincia 


Un utile 
confronto 


Un confronto si finponr. 
Nella nostra città In Cimila 
comunale è retta ila lina tniig- 
giornata tUchiaralamento ili 
destra, caratterizzata tlnU'up- 
porto dei voti fascisti. La 
Giunta provinciale ha una 
maggioranza di sinistra, nella 
quale confluiscono i voti dei 
consiglieri comunisti, sociali • 
sii ed il cui bilancio è stato 
approvato anche dai repub¬ 
blicani. 

I\’el dibattito che si è svol¬ 
to alla Provincia sul bilancio 
di previsione, è stata passala 
hi rassegna l'attività svolta 
dalla Giunta nel corso di que¬ 
sti ultimi quattro anni. E' 
una attività largamente posi- 
tlva neU’inleresse degli am¬ 
ministrali pur nei limili ai 
quali In costringe la legisla¬ 
zione vigente e i continui, 
soffocanti interventi dell'Au¬ 
torità tutoria. 

In Campidoglio come si 
agisce? Lasciamo parlare, una 
volta tanto, a II Messaggero ». 
Il giornale, commentando la 
ultima seduta del consiglio 
comunale che ha visto appro. 
vare In proposta del gruppo 
comunista contro la cessione, 
a privati delle aree ilei dema¬ 
nio militare, ha tenuto a sot¬ 
tolineare l'assoluto silenzio 
dei consiglieri democristiani, 
fascisti e monarchici. I ipiah 
non hanno sentilo la neces¬ 
sità di dire In loro opinione 
stilla gravissima questione. 
Da questo atteggiamento, e 
ricordando implicitamente al¬ 
tri passati atteggiamenti, il 
quotidiano trae la conclusio¬ 
ne che quella capitolina a è 
lina maggioranza di larve, 
che regge, indegnamente le 
sorti della nostra città ». 

Giudizio duro, ma esatto, 
c piu volle rixiinnatn anche 
nell'aula del rotisi elio comu¬ 
nale, di fronte alle più cla¬ 
morose manilestazioni di o- 
pacità. di completa insensibi¬ 
lità dei consiglieri della mag¬ 
gioranza. Se questo attapina • 
mento riennrilnxxr solo l'in¬ 
tima coscienza di questi con¬ 
siglieri, ci si potrebbe anche 
disinteressare della laccendn 
Il fallo grave invece è che 
quella a larvo di maggioran¬ 
za » ha dato allo città il pia¬ 
no regolatore fatto sii misura 
per In piu cieca speculazione 
fondiaria, ha collezionalo 
scandalosi favoritismi verso 
disparati interessi privati. Im 
impedito un democratico fun¬ 
zionamento ilelTainministra- 
zinne capitolino E" lilla larva 
di maggioranza dunque, che 
pesa come una marchia nera 
sul futuro di Roma come ha 
pesato sul passalo. Anche in 
Campidoglio è necessaria, 
dunque, e al più presto, una 
nuova maggioranza che sap¬ 
pia amministrare. 


ha positiva attività dall'atti miai straziano democratica - invendicata 
l'autonomia defili ha li locali - ha finizione dell'Etile regione per lo svi- 
Ittppo economico del hazio - Soffocatile intervento dell'autorità tutoria 


Dopo il disumano provvedimento della direzione del Consorzio 


Lotta al Co tal perchè Maria Aurora 
non sia la figlia di un disoccupato 


Comizi e dibattiti 
' del PCI sul governo 

Stasera, sul Irma: « I.a IH* 
non deve sfuggire alle scelte 
imposte dal problemi del pae¬ 
se » si terranno gli annunciati 
comizi del compagni: l.nlgl 
Longo. «Ile ore 18.30 In piaz¬ 
za Damiano Santi (Oarhalrlla); 
filmiamo LI Causi. «Ile ore 
- 18.30 In piazza S. Cosimalo 
(Trastevere). 1.1 Causi inau¬ 
gurerà anche la nuova sede 
del PCI nel quartiere. 

Inoltre. «Ile ore 20. nella se¬ 
zione di Porlo Fluviale (via E. 
Renanti 23) dibattilo eoo 
Celso Chini: alle 20.30. nella 
sezione Nnmrntana (via Cire¬ 
ne 10) dibattito con Enzo La- 
picclrella. 

Nella sezione Monti (via 
Frangipane) alle ore 20 avrà 
luogo un pubblico dibattito 
presieduto dal rompami) 
Edoardo D’Onofrlo jt - L’F.n- 
le Regione per lo sviluppo eco¬ 
nomico e democratico di Ro¬ 
ma « del Lazio ». 


Il bilancio doH'Amminitdra 
zione provinciali* è stato ap¬ 
provato dal Consiglio al termi¬ 
ne di una seduta protrattasi fi 
no a notte tarda e occupata 
da una ampia, esauriente e po¬ 
lemica replica del presidente 
Bruno Hanno votato n favore 
23 consiglieri (commutiti, so¬ 
cialisti, ed il repubblicano Mo- 
randi); li) contro (de., il libe¬ 
rale. e I due fascisti); si è aste¬ 
nuto il consigliere Greco. 

Il presidente Bruno ha rile¬ 
vato clic 1 la discussione sul bi¬ 
lancio di previsione ha acqui¬ 
stato il valore di un esame dei 
quattro anni di attivi'?) della 
Ànimi Distrazione demoeiatica 
poiché ti bilancio pei il l'JiiO 
é l'ultimo die la Giunta io ca¬ 
rica presenta al Consiglio 
I.‘ultimo, so la legge veri fi ri¬ 
spettata dal governo con la 
convocazione dei comizi eletto¬ 
rali ondo il periodo stabilito., 
Dopo aver auspicato che le 
elezioni si tengano questa pri¬ 
mavera, Bruno tia affermato 
che la Giunta ha la coscienza 
di aver fatto il proprio dovere 
— come iia anclie riconosciuto 
targa parte del Consiglio — 
specie nelle condizioni in cui 
si è trovata ad operare, supe¬ 
rando in molti casi lestn/ioni 
imposte dairaiitoiit?! tutoria, 
ne é uscita cosi liaffermata la 
validità dell'autonomia degli 
Knti locai". 

Kd è soprattutto sul tema del¬ 
l'autonomia della lbovineia 
die la icplica del l'iesidentc 
si é fatta appassionatamente 
tmlemica Kgli ha affermato che 
ogni qualvolta la Gittata, nel¬ 
l'ambito delle leggi vigenti, ha 
cercato rii potenziare l'attività 
della Provincia, ha dovuto 
scontrarsi coti il tentativo di re¬ 
stringere il potere dell'ergaiio 
elettivo, enti il tentativo di far 
fare ad eseo dei passi indietro 
rispetto alle posizioni raggiun¬ 
te. Qui il discorso deve ripor¬ 
tarsi inevitabilmente ai princi¬ 
pi di autonomia e di decentra¬ 
mento pievisti dalla Coditu- 
zionc e non applicati E’ solo 
i ingiovanendo la impalcatili •• 
dello Stato che le forze nuo¬ 
ve. la linfa vitale clic esistimi 
nel Paese, possono essere libi* 
rate Ala quando, come nel caso 
della Amministrazione piovisi- 
mie. le delil orazioni che ri¬ 
guardano inlorventi nei settori 
più in crisi della nostra pro¬ 
vincia. si ammucchiano una sul¬ 
l'altra negli uffici in attesa del 
visto deir.’iutorità tutoria, fre¬ 
nando l'azione in favore delle 
popolazioni amministrate, l'alti- 
vit.’i degli Enti locali risulta 
umiliata, soffocata da impacci 
burocratici che non hanno più 
ragione di essere. 

Bruno ha fatto un elenco 
impressionante di deliberazioni 
prese dalla Amministrazione 
provinciale per potenziare le 
attività nel campo delia agri¬ 
coltura. del turismo dclTassi- 
stenza sanitaria, dell’igiene, e 
soprattutto delia scuola, che so¬ 
no state restituite approvate 
dopo anni di ritardo, o «on<> 
state restituite nè approvate né 
respinte, o restituite per un rie 
sanie. Grossi problemi sono 
stati dunque affrontati dal Con 
sigilo, ma purtroppo, molti d : 
essi sono siati ri-uwpinti In¬ 
dietro 

Malgrado questi limiti. Pam- 
ministrazione democratica del¬ 
ia Provincia ha portato avanti 
la sua politica. Con coraggio e 
coerenza Sono stati curati tut¬ 
ti i compiti di istituto ed ele¬ 
vate le spese facoltative, spe¬ 
cialmente nel campo dell’agri 
coltura. Sono stati aiutati fat¬ 
tivamente. e in modo partivo 
lare, i piccoli comuni, più bi¬ 
sognosi di aiuto, senza tuttavia 
dimenticare di intervenire seni¬ 
ore laddove il contributo della 
Provincia poteva risolvere ur 
emblema che le amministra- 
'.inni locali con le loro forze 
non riuscivano ad affrontare 
Si è attuata cosi una politici 
temncratica che è andata in¬ 
contro allo asm razioni dell,, 
nopolazio-e della provincia 
Paral'eianiente la Provmei i 
non ha mai mancato di far 
sentire il suo peso e la su., 
voce nella battaglia che si va 
sempre più sviluppando ne 
Paese rer II decentramento 
imministr.itivo e l'Ente Regio 
ne. come sano;«oe la Costiti! 
zinne, affinchè le stesse Animi 


nl.straz.iooi piovinciali vengano 
tolte dal frigorifero •• ne 
quale una politica, un costume 
e un metodo vorrebbero man 
tenerle. 

Polemizzando con quegli 
oratori della minoranza che 
hanno ripetuto i soliti luoghi 
comuni sulla ~Giunta rossa-, 
Bruno ha affermato che que¬ 
sta Giunta è nata per garan¬ 
tire la vita democratica della 
Amministrazione provinciali 
per svolgete una attiviti) profi¬ 
cua nell'interesse delle popola¬ 
zioni della provincia K' stato 
dunque un atto di ii-spuii'-ubili- 
solidarietii di pattiti e di per¬ 
sone. di divei se posizioni poli¬ 
tiche ed ideali. 

Bruno ha poi analizzato le 
varie voci del bilancio, rispon¬ 
dendo putito per limito alle cri¬ 
tiche dei consiglieri di mino¬ 
ranza. rilevando la diversità di 
giudizio che ni riscontra nei 
loro interventi, alcuni ancora¬ 
ti a sterili posizioni negative, 
altri invece contenenti più o 


meno espliciti riconoscimenti 
Dopo la replica del presi¬ 
dente, e stato posto in vot «zin¬ 
ne l'ordine del giorno di ap¬ 
provazione del bilancio A que¬ 
sto punto si è assistito ad un 
ulteriore tentativo ostruzioni¬ 
stico delia minoranza di rinvia¬ 
re la votazione, tentativo peral¬ 
tro rientrato All’ima i! bilan¬ 
cio è stato così approvato. 


À Mazzini dibalìilo 
PCI - PSh PRIj radicali 

Domani, venerili, nella selle 
ilei f'SI In via Monlezebli» •). 
avrà Itinin» mi pnbblleii itili il- 
lllo in il elio ila I PCI . PSI - Iti 
ili co II - Piti sul tema' - PEIt- 
(•111.’ NON SI E' COSTITUITO 
UN GOVERNO IH CENTRO 
SINISTRA *. Relatori saranno il 
eompagnn Luigi Plutor per II 
PCI. il signor De Mattels per 
I Radicali e II compagno Ro¬ 
berto Palleschi per II PSI. 


L’operaio è stato licenziato perchè era accorso al capezzale della moglie pros¬ 
sima al parto - La bimba è nata ieri - 11 PCI chiede l’intervento del Comune 




Parcheggi non aiuole 



Nuove distruzioni di verde: stavolta, la decisione comunale 
ha colpito tu via Nomcnluna. nel trailo elle va da Portii Pia 
c viale Regino .Margherita, roti I., distruzione delle aiuole 
elle da secoli adornano la tirila vlu. uno dette più antiche 
passeggiale romane Al loro posto sorgeranno posteggi d'auto 


Alle 13 di ieri, lu casti di 
Elio Untuosi licenziato arbitra¬ 
riamente dalla direzione del 
COTAL, è sialo allietala dalla 
nascila di una bambina. Ma¬ 
ria Aurora, data felicemente 
alla luce dalla signora Anna 
Maria Per la direzione del 
COTAL </itcsto bambina è la 
Hiiha di un disoccupalo Non è 
così per I lavoratori del GOTAL 
ilella (.'entrale del latte e del 
Consorzio laziale latte, che con¬ 
siderano Elio Pianosi ancora 
orca polo, a lutti pii effetti, 
nresso l'azienda che ha in an¬ 
imiti) il trasporto del latte al- 
'e ncendite 

Il licenziamenti) di Pianasi e 
■tato disposti) eoa una fredde*-| 
za senza prete,lcn r i sabato 
Elio Pialloni invertì rispetto - 
re 'lei COTAL che al termine 
delle !> ore ili Incoro non avrei)., 
he elf eitìiiiio In si mordi na no 
d: 4 ore La decisione dell'ope¬ 
raio era giusti tirato da moti¬ 
vi friTii ttiri ri inderixnibilt: la nu- 
seitu da un momento all’altro 
ilei la bimba. Per l'intiera .set¬ 
timana /‘limosi aveva regolar- 
meiite effettuato 4 ore al a tor¬ 
no di straordmario: nonostan¬ 
te ciò la direzione della CO- 
TAL lo liti licenziato. 

Il fatto, sia per t suoi aspet¬ 
ti umani che per quelli sinda¬ 
cali. ha profondamente inrti- 
| nnatn tutti i lavoratori del set¬ 
tore ìattiero-caseario che n so¬ 
no messi immediatamente iti 
movimento. Se I" indignazione 
non si è subito espressa con 
mio sciopero, lo si deve al sen¬ 
so di responsabilità delle mae¬ 
stranze di questo delirato set¬ 
tore dei servizi pubblici Tem¬ 
poraneamente i lavoratori han¬ 
no desistito dal prendere deci¬ 
sioni di lotta, riservandosi di 
esprit re nella piantata di ieri 
tutti i possibili tentativi ver ri¬ 
solvere la prave questione sen¬ 
za dir la cittadinanza debba 
sopportare alcun disamo Lu 
questione può essere risolta, e 
ch’ero, soltanto revocando il h- 
rerziamento del Pianasi 

L'incredibile sopruso, il più 
I unire fra quelli fin qui cont¬ 
inui. dui COTAL. ieri ha avu¬ 
to 'itili eco anche in Prefettu- 
r .1 e in Cunipvloitho, oltre che 
presso hi direzione e hi presi- 
Jen't. della Centrale tiri latte 

Al sindaco Cioccati si è ri¬ 
milo. u nome del gruppo con¬ 
siliare romanista, il computino 
Delhi Seta: il compatirlo Pro¬ 
pri zi, della commissione am¬ 
ministrai nce tirila Centrale del 
'atte, è ti sua volta intervenuto 
presso il presidente della stes¬ 
sa Do parte foro i rappresen¬ 
tanti tirile commissioni inter¬ 
ne del COTAÌ-. della Centra¬ 
le del I.atte. del Consorzio lat¬ 
te. Si sono recati in Prefettn- 
ra e in Campidoglio dove han¬ 
no covsetjnato e illustrato un 
ordine ilei monto rotato dalle 


maestranze delle tre aziende. 
In Prefettura sono state rice¬ 
vuti dal dr Poppi e in Conni 
ne dal sindaco Nell'ordine del 
iporno. mentre si chiede Viri 
terremo delle autorità perchè 
il licenziamento sui revocato. 
si fa presente come la direzio¬ 
ne ilei COTAL tenti di riapri¬ 
re una questione conclusa do¬ 
po una lunpu lotta, imponendo 
(Il nuovo 13-14 ore di lavoro 
al pi orno ai dipendenti per poi 
licenziare una ventina di la¬ 
voratori la cui assunzione era 
stata appunto imposta con la 
lotta 

Successivamente le tre com¬ 
missioni interne si sono recate 
presso la Centrale del latte 
•lare le lui ricevale il diretto¬ 
re, Louiiobnrdi. e il presiden¬ 
te della commissione am mini¬ 
si mirice Piato Nel corso del 
colloquio t rappresentanti del¬ 
le maestranze hanno fatto in¬ 
tendere chiaramente che l'azio¬ 
ne sindacale si renderà indi¬ 
spensabile, se non ri sarà un 


intervento per cosi ringc re il 
COTAL a revocare l'arbitrano 
provvedimento II presidente 
Piato ha preso impegno di in¬ 
tervenire presso l'assessore al 
Tecnologico, L'Ettore, affinchè 
costui si adoperi per la solu¬ 
zione della questione 

Già rieJla tarda sera di ieri 
la commissione interna della 
COTAL ha ricevuto una let¬ 
tera dell'assessore L'Eltore 
che la Invita per le ore 13 di 
oppi. « partecipare ad un in¬ 
contro con i rappresentanti del 
COTAL e il presidente della 
Centrale del latte 

E ' da auspicare una soluzione 
immediata e pacifica della p ra¬ 
re questione, ma è altrettanto 
indispensabile che la Giunta 
comunale accolga la richiesta, 
più volte formulata dalle mae¬ 
stranze e titilla .stessa commis¬ 
sione ammimstratrice della 
Centrale, ili una gestione di¬ 
retta del servizio del trasporto 
del latte da parte dell'azienda 
municipalizzata 



Elio Piantisi nello sua l'usa, insieme con la moglie, il figlio 
c lo bambina che gli è nata ieri 


Dopo un litigio sul luogo di lavoro 


Un giovane tipografo si uccide 
impiccandosi al lampadario 

Il padre ha scoperto il cadavere - Oscuri i motivi del suicidio - Il comunicalo della 
polizia - Le dichiarazioni dei familiari e quelle del proprietario della tipografia 


Salvata appena in tempo da una vicina 

Ragazza avvelenata 
dal gas mentre dorme 

Accorsi i \ij:ili del fuoco — Ricoverala airosjicdab? in osscrva/.ioor 


La - morte silenziosa - stava 
per fare ieri, un’altra vittima 
(tua fiuta di gas. infatti ha se- 
nuasfissiato una ragazza, che 
è ora ricoverata in osservazio¬ 
ne ut ospedale. 

La signorina Gianna Sera¬ 
fini. di 1anni, abitante nel¬ 
lo stallile della Circonvallazio¬ 
ne Ostiense numero USE sca¬ 
la B interno 10. ieri pomerig¬ 
gio. verso le ore Ili 30 ripo 
«ivi. sola in casa nella sua ca¬ 
mera Il padre, assistente edile 
era ancora al lavoro; la madre 
era all’ospedale, ad assistere 
ut altro f.glio che vi è rico¬ 
verato 

Il gas è fuoriuscito da una 
'libitum e ha invaso la casa 
tn poco tempo e senza che la 
ragazza assopita sui letto, se 
■te avvedesse «I venefico fluì 
do ha avvelenato l’aria e fatto 


perdere i sensi alla poverella 
Per fortuna, una impupila 
della scala A dello stesso sta¬ 
bile. la signora Letizia Buffil- 
li. è passata casualmente da¬ 
vanti alla abitazione dei Sera¬ 
fini ed ila avvertito il caratte¬ 
ristico odore del gas La don¬ 
na non ha avuto un attimo di 
esitazione Si è attaccata a un 
telefono ed ha d ito l’allarme 
• i vigili de] fuoco 
Pochi iiunu’i dopo una sq.ia. 
Ira di pompieri sfondata la 
porta dell’appart amento 


stao Scrralongp Gitaseli, fun¬ 
zionario deU’Ambasciata di 
Spagna n Roma, è stato colto 
da collasso mentre percorre¬ 
va in via Tnglianiento E’ sta¬ 
to ricoverato al Policlinico 

C Piccola cronaca ) 


trovato la Serafini riversa «u; 
Ietto. :n preda a gravi sintomi 
di asfissia l'n'a'itoambulanza 
ha «ubilo trasportato la rag.iz 
za al Centro traumatolog ro 
della Garbateli:» dove dopo 
le primo cure i medici !'h..n 
no ricoveri*:» iti o«.servaz:oiie 


IL GIORNO 

— Oggi, gtuvrill 31 (11-273) Ono¬ 
mastico' Hathuia II sote soigo 
la jalle ore 6.8 e tramonta alle 19 18 



La pipa 


— Spenga! — disse in tono 
perentorio il signor L P. 

— Con chi ce l'ha? — chie¬ 
se a sua volta M N., trase¬ 
colando. 

— Con lei! 

— Con me? — ed M S. si 
puntò un dito contro il petto. 
— SI, proprio con lei! Spen¬ 
ga quella maledetta pipa 
Il concitato colloquio si 
svolgeva a noci molto basse, 
all'inferno di una sala cine¬ 
matografica. mentre la proie¬ 
zione del film era tn corso 

— E perché dorrei spegne¬ 
re Ut pipa? — domandò indi¬ 
gnato MA’. 

— Perché puzza! 

— Badi a come parla? Chi 
è che puzza? 

— Quel maledetto ordigno 
che lei si porla arntato tra 
i denti! Sono più di venti 
minuti che lei continua ad 
appestare l'ano! E mia mo¬ 
glie sta per sentirsi male' 

— Calma! Calma! lo non 
spengo proprio nulla! Se sua 
moglie è di olfatto delicato, 
non vedo perché ci debba an¬ 
dare di mezzo proprio la mia 
pipi e la mia voglia di fu- 
mm e *- ' 


— Lei è uno screanzato.’ 

-- E lei è un ignorante! 

Qualche zittio risentito co¬ 
minciò a levarsi dal buio, una 
ineschi nna accorse svento¬ 
lando a destra e a sinistra il 
cono delio lampada portatile 
Il diverbio trg i due però non 
accennava a calmarsi cd allo¬ 
ra la ragazza li incitò a fa¬ 
sciare la sala cd a continuare 
la discussione nel corridoio o 
nella toilette Cosi g h a.'frt 
spettatori non sarebbero stati 
disturbati. 

M N lanciò, sdegnato, una 
robusta boccata di fumo ver¬ 
so lo schermo e si lerò in 
piedi 

Altrettanto fece anche LI*. 
mentre la moglie lo firara per 
una manica della giacca e lo 
supplicava di non compro- 
r.it versi 

l due si affrontarono nel 
corridoio con la stessa cor- 
d’nlità di due galli da com¬ 
battimi nto 

— Ritiri quello che ha detto. 

— Nemmeno per sogno! 

— Lei non sa chi sono io.' 

— Mamma mia, che impres¬ 
sione! 

— Se il fumo le dà fasti¬ 


dio oppure se dà fastidio a 
sua monile, non deve fare al¬ 
tro che cambiare psisto' 

— No' E' lei che se ne de¬ 
ve andare.' 

— F. chi si muore.' 

— La taccio muoi ere io.' 

— E come tu? Eon curioso 
di saperi^.' — e in cosi dire 
M X. si piotrse in aranti, sem¬ 
pre con la maledetta Pipa fra 
i denti Si traftara di un peg¬ 
no molto costoso, di pura 
schiuma., con il bocchino co¬ 
lor ambra W X lo orerà ac¬ 
quistato un mese prima e lo 
orerà puparo ben dieci bi- 
cbetti da mille Vnn pina :n- 
alese. di gran marca Ragion 
per eui il cuore di M .V qua¬ 
si renne meno quando L P 
con un a^sto brusco ah ha 
.sf'■apparo la pipa di bocca e 
l'ha scaraventata sul pavi¬ 
mento. dorè essa si è in¬ 
franta 

Causa e richiesta, da par¬ 
te di M X. del risarcimento 
dei danni. Rinvio a nuovo 
ruolo e probabile accordo in 
rista tra i due contendenti - 
Meglio cosi. 

romoletto 


Un braciere 
lo uccide 

li guardiano di un cant.cre 
edile è morto asfissiato dalle 
esalazioni di un braciere Si 
tratta di Luigi De Canali?, d; 
65 anni, che lavorava pro?s-i 
ì'inipre?a “Sorelli-, sulla via 
Cristoforo Colombo 
L'altra sera, il De Canal.? 
>: è chiuso nella S'i.a bara, va 
ed ha acceso un braciere por 
proteggerai d.tH'uim.lità e a.n 
freddo Poi si è coricato Ver¬ 
so l'alba il poveretto si è sve¬ 
gliato con un forte mai d; v- 
sta Intuendone le cause è cor¬ 
so verso la portj della barac¬ 
ca gridando aiuto Non ha avu¬ 
to perù la forza di uscire al- 
l'gperto e «• è accasciato a 
terra privo di sons- 

Sono accorsi alcuni operai 
che stavano per iniziare il la¬ 
voro Essi, dopo aver prestito 
i primi soccorsi al Do Canalis 
lo hanno trasportate, alToine-l 
dale di S ìnt'Eugenio Qui pur- 
• coppo -.1 guard.atm nonostan¬ 
te le cure dei medie,, è morto 
ooco dopo senza riprendere 
conoscenza 


lama, prime (inani, il 4 aprite 
3ULL ETTINI 

— I>rni»gratli..- Nalt' maschi Kl 
femmine no Mail inerii: 7 Mer¬ 
li masi III j. femmine 17. ilei 
quali 4 minori .li selle anni Ma¬ 
trimoni: Ili 

I — Mclcnritlnglce; La 1 em|H‘X am¬ 
ia iti ieri' minima 10. massima 17 


Un tipografo di 21 anni si è 
impiccato in una stanza vuota 
della casa dove abitava, m via 
Carlo Livi 23 a Priniavatle; 
troppo tardi il padre è corso 
a soccorrei lo Si eh.amava Da. 
vtd Costantini e lavorava pres¬ 
so la r legatoria-tipografia del 
s gnor As\er<> Giuseppett . tn 
via Alber go I! n 37; i motiv: 
ebe rilavilo sputo a uccidersi 
sono molto confusi La polizia 
i aperto un’uichiesla 

Ieri mattina, il Costantini è 
andato ut t.pografìa normal¬ 
mente' era tramiti.Ho. hanno af¬ 
fermato 1 familiari. Poi alle 
13,30. improvv.samente. è co¬ 
minciato il suo dramma Dopo 
un oscuro litigio con un com¬ 
pagno o con lo stoso proprie¬ 
tario del laboratorio, egli ha 
abbandonato il lavoro Se ne 
è andato sbattendosi la porta 
d etro le spalle- - Qui ce l'han¬ 
no tutti con me! ». ha gridato 
perchè lo sentissero A questa 
reazione. :i signor Giuseppetti 
si è allarmato Ha chiamato al 
telefono la madre del giovane, 
’.e ha chiesto un colloquio, lo 
ha ottenuto e le ha spiegato 
tutto. Anche la donna è ri¬ 
masta molto scossa è ammala¬ 
ta di cuore, e la morte del fi- 
gl o le è stata tenuta nascosta 
lino a sera, nel timore che un 
collasso la cogliesse 

Intanto, il tipografo era già 
•ornato a casa Senza farsi ve¬ 
dere nè dal padre, nè dalla so¬ 
rella. nè dal cognato, si è 
chiuso a chiave :n una stanza 
ittunimcnte disabitata perchè 
in restauro. Poi ha annodato 
,'ina corda attorno al gancio de. 
Lampadario e vi si è itop-cento 
Non ha lasc aio nulla: nè una 
lettera, nè un biglietto per 
-p egare i motivi del suo tra- 
g co gesto 

Sono passate alcune ore. Al¬ 
le 17, il padre del giovane. Ni¬ 
cola Costantini, ha deciso di 
andare nella stanza in ripara¬ 
zione per arieggiarla: la figlia 
lo ha accompagnato I due han¬ 
no tentato invano di aprire !a 
norta Quando si sono resi con- 
'n che essa era chiusa a eh a- 
vo. hanno compreso che qual¬ 
cosa di grave era accaduto: ri¬ 
cordavano bene d; averla la¬ 
nciata spalancata, la mattina 

Raccogliendo tutte le sue for¬ 
ze 1'uanio è riuscito ad abbat¬ 
tere i'uscio cun alcune vigo¬ 
rose spallate Po: è entrato nel 
a stanza, con la fie» : a alle «pal¬ 
le ;'agghi3cciante v.sione d*! 
corpo ormai senza vita del gio¬ 
vane l'ha come paralizzato La 
donna ha preso a gridire. scon¬ 
volta Sono accorsi i vicini, poi 
un medico- ma ormai, putroppo. 


cr :1 troppo tardi 

Gl: agenti del commissariato 
di Primavalle sono stati avver¬ 
titi K’ giunto anche il sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca L'inchiesta e stata aperta. 
Il signor Costantini, sua figlia 
e suo genero «uno stati a lungo 
• nterrogati Sapevano poche co 
-e e le hanno dette E’ venuta 
fuori la stoiia della lite nella 
tipografia. Asvero Giuseppotti 
è stato convocato in caserma: 
ha spiegato tutto. Più tardi, la 
famiglia del suicida dirà ai 
g ornatisti che il giovane tipo¬ 
grafo non si è ucciso nè per 
motivi di lavoro, nè per dispia¬ 
ceri sentimentali, nè per diffi¬ 
coltà economiche: - Lavorava in 
vta Alberigo II da quattro an¬ 
ni: era un ragazzo serio... tutti 
alt volevano bene.. ». sosterran¬ 
no E il proprietario del piccolo 
laboratorio dichiarerà a sua 
volta: - Non l’ho licenziato: non 
è vero niente! -. 

Nonostante ciò. a sera. la po¬ 
lizia ha dato una versione ine¬ 
satta del tragico accaduto. Ha 


affermato cioè che David Co¬ 
stantini era stato cacciato dal 
lavoro, ma alcuni giorni prima 
del .suo assurdo gesto, e che tl 
cadacele era stato scoperto non 
dal padre e dalia sorella, come 
in realtà è accaduto, ma da una 
coinquil.na che. recandosi in 
giardino, lo aveva nitrav sto 
guardando tra le maglie della 
serranda. 


Un operaio 
precipita 
da 17 metri 


Un operaio addetto alla co¬ 
struzione di un hangar ai- 
l'aeroporto di Fiumicino, è prc. 
cipitato ieri dal tetto dell’edi¬ 
ficio producendos: gravissime 
lesioni. Si tratta del trentacin. 
quonne Francesco Manzoni, 
abitante a Fiumicino in via 
delie Conchiglie 32. che lavo¬ 
ra alle dipendenze della ditta 


Domani si apre 

l’Assemblea cittadina 


L’assemblea cittadina di Roma del PCI si apre 
domani alle ore 18,30 a Palazzo Brancaccio e prose¬ 
guirà i lavori sabato, sempre alle ore 18,30, e dome¬ 
nica, alle ore 9, nei locali della Sezione Salario (via 
Sebino, 43), 

All’ordine del giorno sono i seguenti temi: 

0 I problemi cittadini e la lotta per una 
nuova maggioranza in Campidoglio 

relatore AI.II0 VATfil.l 

0 Compiti attuali e problemi d'organiz¬ 
zazione del Partito a Roma 

relatore FA/.0 MIMICA 

0 Elezione del Comitato cittadino 


Accordo tra Commissione interna e direzione 


Migliori premi di anzianità alla FATME 

Prosegue alla SACET la lotta aziendale con lo sciopero di un’ora al giorno 


Proverà e Carassi. 

L'incidente è accaduto verso 
le 13.30 II Manzoni, si trovava 
sul tetto doll'hansar per ver.fi- 
carne In copertura, insieme con 
altr. operai, quando ha perdu¬ 
to improvv.sapiente l'equili¬ 
brio ed è precipitato nel vuo¬ 
to: si è abbattuto esanime al 
suolo dopo un volo di 17 me¬ 
tri. Nella paurosa caduta, li 
poveretto ha riportato una gra_ 
ve frattura alla colonna verte¬ 
brale e altre meno preoccu¬ 
panti agl. arti. I compagni, im- 
ined.ataiiieiite accors. m suo 
«occorso hanno provveduto a 
farlo trasportare da una auto- 
inohiIr. al Centro traumatolo- 
g.co dell'IXAIL. sulla via Cri¬ 
stoforo Colombo. Qui j sanita¬ 
ri. dopo le cure del caso, lo 
hanno giudicato guaribile in 90 
giorni, salvo compì cazioin. 

Il nuovo Direttivo 
della CdL di Roma 

Nella tarda serata di marte¬ 
dì. come abbiamo già dato no¬ 
tiziari è concluso il VI con¬ 
gresso della Camera del la¬ 
voro di Roma e provincia, con 
l'approvazione di una mozio¬ 
ne e la elez.ione del nuovo Co¬ 
mitato direttivo e dei delega¬ 
ti al V congresso della CGIL. 

Ecco l'elenco degli eletti nel 
’omitato direttivo - Teodoro 
Morgia. Giuliano Angelini. Lu¬ 
ciano Battiglia. Ferdinando Be¬ 
nedetti. Reginaldo Bianchi. Ma- 
risa Brini. Vasco Butim. Rino 
Capitoni. Rinaldo Capponi, 
Claudio Cianca. Roberto Cin¬ 
ti. Edoardo Coletta. Franco 
Coppa. Lidia De Angelis. Giu¬ 
seppe Dr-ttori. Nedda De Gior¬ 
gio. Alessandro Dietrich. Ser- 
g o Di Segni. Vittorio Falconi, 
Gino Filanchini. Alberto Fred¬ 
da. .Aldo Giunti. Armando 
Oualdani. Vladimiro Latini, 
Sergio I.offredi. Ivano Massa, 
Mario Martucci. Agostino Ma- 
rianetti. Enrico Matasso!:. Ma¬ 
rio Matteoli. Giovanni Massa- 
rolli. Angelo Mazzucchelli. Giu¬ 
seppe Morra. Lorenzo Mos5i. 
Antonio Pala. Egisto Pelosi. 
Franco Pennesi. Renato Pion- 
dibrne. Mario Pochetti. Rena- 
•o Pompili. Aldo Proporr). Giu¬ 
seppe Pullara. Alfonso Ramon- 
dini. Vincenzo Rimedio. Ame- 
deo Rubeo. Giuseppe Saechot- 

Adolfo Saccucci. Luigi Scot¬ 
ìo. Nello So!d ; ni. Lamhcrto 
Tro ani. Renzo Zaccardelii 
S udaci cflettivi- Gino C.li¬ 
berti. Giorg o Notarbartolo. 
Thomas Pichetti. Salvatore Piz- 
zotto e Franco Troiani: Sinda- 
:*i supplenti: Giorgio Giuliani. 
Augusto Mignucci e Roberto 
| Poggi. 

Il nuovo comitato direttivo si 
riunirà oggi alle ore 18 per 
eleggere la segreteria e il se¬ 
gretario responsabile. 


CONVOCAZIONI 


Cade e muore 
batte ndo il capo 

Il portinaio di uno stabile d: 
via Alessandria. Francesco An- 
dreucci, è stato colto da ma¬ 
lessere. E’ caduto e battendo 
il capo è restato ucciso sul 
olpo. 

Anche il sessantenne Stan;- 


l n importante accordo 
aZ.cn, i:>. e. miglioratilo del.o 
•it.co.o 21 vici contratto na¬ 
zionale di lavoro dei mctai- 
mecc.uuci. è stato stipulato tra 
la Commi-?.one interna e la 
direzione dello stab.limento 
FATME L'.i.vordo migliora 
ed estendo i premi di anzia¬ 
nità por gli operai, previ?!, 
dal contratto nazionale, e pre¬ 
vede la corresponsione di pre¬ 
mi ag.i imp.cgat: ed equipa¬ 
rati al compimento del 20. 30 
e 3ó mno d. «ervizio. fermi 
restando gl» scatti periodici di 
anzianità 

Attualmente d contratto na¬ 
zionale presede, per gli ope¬ 
rai la corresponsione di pre¬ 
mi ai IO. là e 20 anno di an¬ 
zianità: con l'accordo azienda¬ 
le tali prenu, vengono este«: 
anche al compimento del 26. 
30 e 3»ì anno di anzianità di 
servizio 

In base all’aecordo azienda¬ 
le ali operai a l 10. anno di 
servizio riceveranno una som¬ 
ma pari aU'unporto di 300 ore 
di lavoro, ai 13, anno 123 ore 


di lavoro, al 20 anno f>00 ore 

di la\oro. al 2ó anno 350 ore 

di lavoro, al 30 anno 800 ore 

di lavoro c al 35 anno 600 ore 

rii lavoro. 

Gli impiegati con 20 anni di 
anzianità riceveranno un pre¬ 
mio pari alFimporto di 4 men¬ 
silità di lavoro. 2 mensilità al 
25 anno. 4 mensilità a! 30 
anno. 3 mensilità al 35. anno 
I premi, sia per gli opera- che 
per gli :mp egati. verranno 
calcolati sulla base della re¬ 
tribuzione globale di fatto, 
compresa la indennità di 
mensa. 

Alla SACET. lo stabilimento 
metalmeccanico di via Prcnc- 
«tina. anche ieri le maestran¬ 
ze hanno effettuato uno scio¬ 
pero d; un'ora, proseguendo 
nell’azione sindacale intrapre¬ 
sa da oltre una «ettimana per 
indurre la direzione a discu¬ 
tere con la Commissione in¬ 
terna il trattamento economi¬ 
co e normativo dei nuovi as¬ 
sunti Poiché nella giornata di 
ieri ancora una volta la dire¬ 
zione si è rifiutata di discute¬ 


re con la Commissione inter i 
na il problema, le maestranze.! 
nel corso di una riunione. ' 
Hanno deciso di proseguire ia 
azione sindacale con la effet¬ 
tuazione di un'ora di sciopero 
al giorno 


Medici 

in agitazione 

Gb assistenti c eli aiuti pri¬ 
mari degli Ospedali Riuniti 
sono in agitazione a causa di 
un concorso bandito dal Pio 
Istituto per dare una reiola- 
mentazione al.’orcamco dei d:- 
pendent. e che — secondo gu 
ambienti medici — nuocerebbe 
)1 corpo sanitario 
I medici attribuiscono al 
concorso indetto dal Pio Isti¬ 
tuto il sapore di una rappre¬ 
saglia per la resistenza oppo¬ 
sta alla introduzione di ambu¬ 
latori IMAM aU’interno degl: 
Ospedali Riuniti. 


Oggi trattative 
per gli elettrici 

Stamane a Roma r.prende¬ 
ranno le trattative tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e i rap¬ 
presentanti della FNAEM, per 
la vertenza relativa al rinnovo 
lei contratto nazionale di la¬ 
vorìi nel settore delie aziende 
elettriche municipalizzate 
Alle trattative sono interes¬ 
sati anche i 2700 dipendenti 
dell'ACEA che nei giorni scor¬ 
si effettuarono uno sciopero 
di 6 c.orn: consecutivi Pe; 
questa sera alle ore 1830 pres¬ 
ai i; CRAI, aziendale d v a 
degli Astalb e s’a'a convo¬ 
cata l'as*emblea generale 
Ieri sera, nella sede dell,- 
FIDAE. in via Machiavelli, il 
segretario provinciale del sin¬ 
dacato Bruno Capuoli: ha te¬ 
nuto una interessante conferen¬ 
za stampa sul problema dello 
sviluppo dell’azienda munici¬ 
palizzata. sui motivi che han¬ 
no originato ia vertenza. 


I Partito 

rr.R L-.\ssr.Mni.r.\ cittadina 

OGGI 

Ore 20 Pietraia!». C D con Bu- 
jfalinl. S. Battilo, assemblea cel- 
| iuta « Di Vittorio » con Cìufflm: 
j Sriircamini. attivo, con laviceli: 
IV escorio, CD con Bacchetti; 
Pedonare lo. attivo, con Jannuz- 
zt: Dalia. a««emblea - Ore 19.30: 
tiburlino III, cellula SACEM - 
Ore 16.30 Ostiense, cellula gas 
S Paolo. Trionfale, cellula gas 
Torre Vecchia: Tlburtlno III. ccl. 
tuia gas Grotte di Gregna Atta 
sezione Parimi, assemblea delta 
cellula Poligrafico (con R Pa¬ 
vone) 

Le seguenti sezioni Insllno In 
giornata un compagno In Fede¬ 
razione per mirare le deleghe 
per l'Assemblea Cittadina: Ostia 
Antica. Viunia. Capannelle. For. 
te Boocea Monie Spaccalo. Ot- 
•avia. Pente Milvio. Maccarese. 
Ponte Galena. Portuense Villini. 
Panoll. Vescovili. Centro. Fla¬ 
minio. Acqui Acetosa. Cnstoforo 
Colombo. Laurentina. S Paola, 
S Saba 

SiadacaB 

TRANVIERI — Per oggi, «love- 
di 31 marzo, atte ore 17. presso 
la sede del sindacato è convoca¬ 
to il Comitato Direttivo provin¬ 
ciale. 
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Giovedì 31 marzo 1960 - Fif. 5 


Tumultuosa seduta al processo di S. Maria C.V. 

L’amministratore della principessa Notarbartolo 
ammette che ebbe uno scontro con Carnevale 


Riemerge come sfondo delPassassinio del sindacalista il groviglio 
cui difesa non poteva essere preposta che la gente della malia 


«li interessi del feudo alla 
4i II processo delle olive,. 


(Dal nostro inviato speciale) 

S. MARIA~C. V., 30. — 
7 rapporti di forza che tna- 
turiivuno all’ombra ilei fila¬ 
ri di ulivi delle sterminate 
terre della principessa Notar¬ 
bartolo, la riforma acjraria. i 
contadini ed i braccianti sen¬ 
za terra, la ripartizione dei 
prodotti agrari, la violenza, la 
drammaticità delle lotte sin¬ 
dacali che in quegli anni in¬ 
fuocavano la Sicilia, strap¬ 
pando airimnmbilità di seco¬ 
li le masse contadine del Pa¬ 
lermitano per gettarle nella 
bolgia di una lotta rovente 
per modificare stabilmente la 
struttura sociale in cui si 
trovavano a vivere: questo. 
piaccia o non piaccia alla di¬ 
fesa dei quattro mafiosi im¬ 
putati della uccisione (li Sal¬ 
vatore Carnevale, lo sfondo 
del delitto, così come è emer¬ 
so oggi, attraverso la voce 
stessa del più autorevole fra 
i rappresentanti del feudo a 
Sciara. Niccolo Marsala, l'av¬ 
vocato, l'amministratore ge¬ 
nerale della casa Notnrbar- 
tolo a Sciara e Termini line- 
rese: questo il protagonista 
della giornata, e forse il te¬ 
ste più utile alla compren¬ 
sione di questo process o. 

l.a sua deposizione, le sue 
risposte alle domande del P 
M.. della parte civile, della 
difesa, hanno occupato oggi 
buona parte della udienza 
antimeridiana c quasi inte¬ 
ramente quella pomeridiana 
Il presidente, che aveva detto 
di non voler più sentire par¬ 
lare di ulive in questo pro¬ 
cesso, si deve essere final¬ 
mente accorto che questo è. 
tri effetti, il processo delle 
ulive. E che un groviglio di 
forze e di interessi si na¬ 
scondeva dietro quelle pro¬ 
prietà che gli uomini che og¬ 
gi son dietro le sbarre dove¬ 
vano difendere con la loro 
forza fisica e morale, con la 
violenza che era H loro na¬ 
turale attributo, col presti¬ 
gio di quel nome sussurra¬ 
to paurosamente alle loro 
spallo: la mafia. 

L'avvocato Marsala è un 
uomo alto, di mezza età. col 
ventre lievemente prominen¬ 
te. 

* La situazione della ter¬ 
ra. dice, era caotica ». La 
ripartizione dei prodotti del¬ 
la terra e delle ulive avve¬ 
niva in base a criteri che 
non giovavano nè alla pro¬ 
prietà. nè ai contadini. Men¬ 
tre per la Sicilia rumoreg¬ 


giava il tuono della rifor¬ 
ma agraria. Marsala si die¬ 
de da fare per le creazioni 
di nuovi rapporti: cerco dt 
unificare gli interessi mezza¬ 
drili con quelli dei proprie¬ 
tari, dividendo i mezzadri 
dai braccianti in lotta per 
l'imponibile di mano d'ope¬ 
ra e per uria ripartizione de• 
prodotti che oltre ad essere 
più equa e più rispondente 
alle esigenze dei mezzadri, 
tenesse conto della pressio¬ 
ne ilei contadini senza terra 

E’ in questo periodo che 
Marsala ebbe il suo scontro 
con Salvatore Carnevale: La¬ 
sciamolo descrivere allo stes¬ 
so amministratore di casa 
Notarbartolo: 

• Nel 1951. al magazzino 
della proprietà ‘di Sciara fil 
celebre "Baggliiu" ), chiese 
ed ottenne di venire ricevu¬ 
ta da me, che mi trovavo in 
quel momento al paese, una 
commissione della quale fa¬ 
cevano parte contadini e non 


AGRIGENTO. 30. — Ver¬ 
so le ore 20 e 15 di questa 
sera, nel viale della Vitto¬ 
ria ad Agrigento, uno scono¬ 
sciuto ha esploso mimesi col¬ 
pi di pistola contro il com¬ 
missario di P. S., Cataldo 
Tandoj che si dirigeva verso 
l'abita/ione di parenti, in 
compagnia della moglie I.oi- 
Ia. Il funzionario colpito in 
varie parti del corpo, si è 
accasciato a terra, in lina 
pozza di sangue, morente 
Nel corso del fulmineo at¬ 
tentato uno studente diciot¬ 
tenne. Antonino Damanti, 
che si trovava a pochi passi 
dal Tandoj per remozione 
cadeva a terra, ucciso da una 
sincope. Mentre lo sparatore 
fuggendo, riusciva in un bat¬ 
ter d’occhio a fare sparire 
ogni sua traccia, il commis¬ 
sario Tandoj veniva traspor- 


conladinl: ueniuano per ri-! 
chiedere una diversa ripar¬ 
tizione del prodotto agrìco¬ 
lo. A capo, o comunque com¬ 
ponente della commissione, 
era il Carnevale, {.'atteggia¬ 
mento del Carnevale mi di¬ 
spiacque. Fu arrogante, ed è 
questo il motivo per cui m> 
rifiutai di riceverlo qualche 
tempo dopo quando giunse 
a Termini lmcrese a capo di 
una delegazione. Mi chiede¬ 
te (piale fosse questa arro¬ 
ganza ? Sostenerti che dore¬ 
rà effettuare una ripartizio¬ 
ne del prodotto diversa do 
quella che arerò predeter¬ 
minato proprio per ovviare 
agli inconvenienti cui vi hn 
accennato, ed inoltre alzò la 
voce. ». 

P.M.: Quali erano questi 
criteri? 

MARSALA: « Il mio cri¬ 
terio era quello di assegna¬ 
re il prodotto degli alberi a> 
contadini che coltivavano la 
terra. Carnevale poneva il 


tato all’ospedale, ove prima 
ancora che i sanitari proce¬ 
dessero all'intervento opera- 
ratorio spirava. Uno dei 
proiettili che lo ha colpito 
gli ha infatti provocato gra¬ 
vi lesioni ad organi vitali. 

Il dottor Cataldo Tandoj. 
quarantaquattrenne, era na¬ 
to a Bari. Il padre, che abita 
a Bari, yi via di Crollalanza 
u. 1, e colonnello della riser¬ 
va. Con gli ultimi trasferi¬ 
menti dei componenti della 
Pubblica sicurezza era stato 
assegnato a Roma. Nella ca¬ 
pitale si trovava da circa set¬ 
te mesi, abitava a Monte Ma¬ 
rio e dirigeva alla Scuola 
Superiore di polizia il repar¬ 
to schedario della crimina¬ 
lità. 

Ad Agrigento in qualità di 
capo della squadra mobile 
aveva partecipato a diverse 


problema di ripartire il pro¬ 
dotto anche a coloro che non 
erano contadini ». 

Questa dichiarazione pro¬ 
voca tumulto nell’aula, fra 
gli avvocati. Faticosamente 
si arriva al chiarimento di 
(piali fossero le reali richie¬ 
ste del Carnevale, e cioè la¬ 
voro e parte del prodotto per 
cittadini che vivono del loro 
i braccianti senza terra. Si 
delinea (pii In linea della di¬ 
fesa dei mafiosi imputati, che 
tende ad allargare la ricer¬ 
ca del movente del delitto 
— puntando sulla scarsezza 
di prove — ai eonfadini che 
le riforme che si andavano 
attuando in quel periodo 
avrebbero in qualche modo 
danneggiato. Comunque, le 
contestazioni che l'avvocato 
fiendina muove acutamente 
alle parole dell’amministra¬ 
tore di casa Notarbartolo. se 
valgono o chiarire In porta¬ 
ta reale del conflitto sociale 
in atto in quel periodo a 


indagini su rapine ed omici¬ 
di. A seguito (li uno de: pro¬ 
cessi i cui imputati erano sta¬ 
ti arrestati nel corso di una 
operazione di polizia da Iti: 
diretta doveva ad Agrigento, 
comparite domani mattina 
dinnanzi ai giudici come te¬ 
ste. Aveva piotato con se la 
moglie Leila, figlia di un 
funzionario di polizia di A- 
grigento. e con essa sai ebbi- 
tornato a Roma, dopo Pa¬ 
squa. 

L’uccisione del commissa¬ 
rio viene posta m relazione 
eon la sua comparsa d: testi* 
nel processo. Probabilmente 
(la zona di Agrigento e infe¬ 
stata da mafiosi particolar¬ 
mente attivi) qualcuno ave¬ 
va interesse che la sua de¬ 
posizione non avesse luogo e 
per questo si è ricorsi alla 
soppressione del fuzionano 


Sciara. provocano anche un 
nuovo scoppio di collera de! 
presidente, che si alza preci¬ 
pitosamente, annunziando la 
sospensione della seduta. 

Solo dopo circa un'ora que¬ 
lla viene ripresa. Ed è an¬ 
cora l'avvocato Marsala a ve¬ 
nire per lunghe ore sottopo¬ 
sto ad un minuto interroga¬ 
torio. in particolare dagli av¬ 
vocati Taormina e fiendina 
della parte civile, c Botti per 
'.a difesa. 

In apertura d- veduta era 
sfato chiamati > nuovamente 
Salvatore Esporto, per rife¬ 
rire sulla eireo'fiinza di cui 
aveva dato ieri notizia il 
nresidente: sul lotto, cioè, che 
al teste era sfati' l'anno scor¬ 
so offerto un milione, pur¬ 
ché non dichiarasse al pro¬ 
cesso di aver risto fuggire 
dopo il delitto •! Tardibuono 
ed il Di Bella Esposito man¬ 
tiene con la co».neta fermez¬ 
za le sue affermazioni. 

FRANCO IMtATTICO 


Alle prime indagini han¬ 
no direttamente partecipato 
il procuratore della repub¬ 
blica. il presidente del tribu¬ 
nale. il prefetto, il questore. 
.1 comandante dei earabime- 
•i. magistiati. ufficiali e com¬ 
missari di P. S e dei cara¬ 
binieri 

Quattro bossoli sono stati 
raccolti e sono «tati repel¬ 
lati. Secondo elementi emer¬ 
si nel corso delle prime in¬ 
vestigazioni. lo sconosciuto 
che Ita aperto il fuoco contro 
:1 commissario Tandoy ha 
sparato alle spalle del fun¬ 
zionario e. (peni lo questi e 
caduto al suolo m mia pozza 
li sangue fra le grida della 
moglie terrorizzata, ha con¬ 
tinuati' a preme: e il grilletto 
loH’arma. 

Speciali sci \ zi di sorve¬ 
glianza sono stati disposti 
dal questore al cenilo e alla 
perifetia della città Posti di 
blocco sono stati instaurati 
nelle strade di comunicazio¬ 
ne che portano in provincia, 
nella presmi/mne che l’omi¬ 
cida possa tentare di allon¬ 
tanarsi e raggiungere il ter¬ 
ritorio di altre zone della 
Sicilia. 

Truffò 27 milioni 


La polizia sta ricercando un uomo « molto distinto » 

Gioielli e pellicce per 10 milioni 
rubati in un villino sulla Cassia 


Un altro delitto della mafia? 

Ucciso un commissario della PS di Roma 
recatosi ad Agrigento per testimoniare 

Colpito sotto gli occhi della moglie in pieno centro - Ignoto lo sparatore che si è 
dato subito alla fuga - Uno studente presente alla scena muore per lo spavento 


Anrhe 700 mila lire in (Militanti suno sonni parso - (Misterioso, anonimo telefonate alla domectioa 
La padrona di casa è rientrata mentre i ladri erano ancora al lavoro - Vane per ora le indagini 


Dopa aver accortalo per te¬ 
lefono l'assenza delia proprieta¬ 
ria. ladri ignoti che la polizia 
sta ancora ricercando, r.elia 
prima cerata di ieri, sono riusciti 
a penetrare nel lussioso appar¬ 
tamento n! pr.ino piano, interno 
3. rieiJa Villa Stefania — aj nu¬ 
mero 240 della Cassia antica - 
dove abita sola in signora I. : - 
liana CìoJ’.:, di 27 un:::, nibrndo 
pellicce di astrakan, errmllino. 
visone e gioielli per un valore 
che sì è fatto ammontare alme¬ 
no su* 10 milieu', di lire 

Il furto è «:a:o comp uto fra 
le 19 e !e 21: rincasando è «tato 
scoperto dalla stessa derubata 


Ieri, invece, portava un im¬ 
porri.cab* le di - gabardine - gri¬ 
gio La moglie di uno dei por- 
t eri dello stali.le lo ricorda 1>» - 
•::>s:mo ha confermato il parti¬ 
colare alia pol z.a proprio :er< 
«era 

Mentre !c ricerche del miste¬ 
rioso vis.tutore sono ;n corso 
una giornata ri; indagini dire'- 
te personalmente da! riott D'A- 
.«■«•andro, capo della Sezione 
flirt; e rapine, non sono riusci¬ 
te a chiarire l'accaduto I; so¬ 
pralluogo f. im «ul posto è ser¬ 
vito soltanto a ricostruire il 
fwr'o 

I I rir' hr.r.r.o agito «ienra- 



dagr.ato un terrazzo al primo 
piano della palazzina, hanno .-»- 
perio ['avvolgibile di una fine¬ 
stra e. dopo averlo fissato cor. 
ur. vaso di fiori, sono entra'i 
’.el'.'aprartamento Per pr.rna 
cosa, hanno chiuso l'ingresso 
prlne'pnjr con un catenaccio, 
poi sono ardati a colpo « curo 
Nel guardaroba, sistemato n< 1 
corridoio, hanno rullato una pel¬ 
liccia di visorie color tabacco 
un'altra pell.ccia di astrakan ne¬ 
ro ? uria stola d*. ermellino. Nel 
cassetto d un niobìe. in came¬ 
ra. so- o stati nibat. i gioielli e 
1 deraro- tm anello con solita¬ 
rio ri: 10 grani, un paio di orec- 
ch.r.t con brillanti, una spilla 
un paio dì gemelli con brillar ¬ 
ti ur bracc ale di perle, un oro- 
ogio con carimi, una fede, una 
-p I n e 7(0 mila lire tr. con- 
:ar‘; 

Mentre i Ir dr 1 stavr.r.o ru- 
fi.-.r.do. la «ignora Ciollt è tor¬ 
nata dal centro La donna «ce«a 
4 al!n macch ila ha «al.to 1, «ca¬ 
le ma non «* r.uscita ad aprire la 
porta d’ingresso del suo appai- 
•;.nn : to Ha creduto che la rie- 
mest.ca si fosse chiusa .n cosa 
L'ha chiama*», dopo aver suo 
r.a'o il cam; anello lungamente 
i.or. ha avu'o r sposta Allora 
e scesa ed ha mandato .] por- 
’.ere a casa della di-mefica per 
prendere - le chiavi di ser- 
viz.o 


Il furto f* «tato cosi scoperto 
E' arrivili.» la polir a Sono co¬ 
rnine. ato le indagini I’cr fug¬ 
gire. 1 ladri, favoriti dalle pri¬ 
me ombre della sera, hanno 
«ea.uto la facciata secondari! 
iella palazzina Hanno lascia*» 
r.mpron'u di una scarpe, sul 
muro (il rec.nzior.e: gli ager'i 
l har.no r levata, con quelle del¬ 
le mani lasciate sulle mar.lgl e 
sui mobili e n*-ile pareti dello 
ippr.r’ ai «*nto Altre impron'e 
-Olio state r levate sull'argente¬ 
ria. che ì malfattori hanno cort- 
* rollato senza, però, rubarne 
nemmeno un pezzo E’ assai dif¬ 
terie comunque, che at‘raver«o 
es«c si riesci» a trovare la p.s’a 
buon;. E' convinzione infuri 
che gli autori rie! fur‘o non sui¬ 
no prec ud.cat. Anzi, for-e es-c 
conoscono mol’o bete !:. signo¬ 
ra Ciolil e !e «ti.* ab "ud ni E' 
appi:* to fra q:ie-‘e persor» che 
a 'arda s» ;r» soro «*at. «*«» ;o:* 
alcuni '* rns- Sulle indacir: 
comunque la j »! z a mar.* e: «• 
I massimo r-.«erbo 

Il centenario 
del Vessella 


Oggi, alle K-.iO. avr4 lu- g.» al 
F*i'-.»•»•■ I.» O'mm. ii'<T.»Zii>r.«- U* I 

maestro Alessandro Y<-«, l'a. rat 
ccnten.tru» «Irli.» «un na«*-i!.» Il 
tna»-»iro Vessi li * fu direttore. P*-f 
I» .inni, ri , Ila banda musical,- 
del nuimripio di H,>nu 


a un monastero 

ANCONA, z.tl, — Con seti 
t'iiza di*! g.iidiee istrutto!»*, 
emessa i|\ii’C.| .era. «* «tato mi 
vi.ato riavalli: il tribunal»* per 
r «ponder<* ri. truffa rii 27 mi- 
! ori: ai danni dt padre Pietro 
Mar.ani. in.mstro provincia!» 
d( i Frati rn.r.orl di Falconar» 
Mariti ma. Antonio Monosira 
ri; Mini Mi *-< riiccnt** commen¬ 
datore aiutante a Roma L'ac¬ 
cusa dice chi .1 Monastra, pre¬ 
sentatosi al Mariani e vantan¬ 
do forti àri'-renzo presso il Va¬ 
rcano e var m:rn«t«T.. si era 
i«'*to in giada di far otteio-i» 
otsprii* f n.m/iamenfi per co 
s'ruz.on; < <1 1 zie a quegli or- 
ri n. rei.g.o.-: che ne avessi:») 
fatta r.cli es'.i 

I 27 mri oni sarebbero rinvi!?: 
servire p» r eo-truire un a!b**r 
Co desi .nato .» San Sever no 
Marche: ma ri Monas’r.». inta¬ 
scato .1 ri .:.:»:•» a t.toln ri. ca i- 
i zuru* e. «no riirc. per Io sviti- 
g nten?o de’.;», pratichi* ree» «- 
«r.r e. ror. «: fece p.ù v.vo 

Uno nuovo roso 
ottenuta a Sanremo 

SANREMO. 3» — Cria 

nuova r,»« ! - Osneri« - ci .; no¬ 
na* d rii.» tnfeiire prir. -.f essa 
eg / ..r.a «uria cu: torni) » fiori 
ir»-* rosa. e stata otte;, ut a dai- 
!' briri..i*>re «••nr* no*:»*. Amarri' 
La - O.-r.ens - ha ti gambo più 
— n eno jp no«o deiia 

rad. Hom.» -. j e 


.c- 

ce.enr» 
-1 


jt.-ril e calice long Iir.e:. e.i ima 

* ìc.;,*.,*. s- ri..» t ut., ?f ima?'» 


La sparatoria in questura 

Colpito da malessere II Galloni 
non è comparso ieri al processo 

Il «liliallimrnto rinviato al 2‘J aprile — Ieri le tillime HMimonian/»* 


Il tragitto seguilo dii • soliti ignoti » 


Ora la poi.zia s*a indagando per 
identificare ur. uomo dail'aipet- 
to assai distinto, suda quaranti¬ 
na. di media statura. s:err.p.g;o 
e di carna^.or.e abbronzata che 
sii e 13 di ter. ha ch.esto a! » 
m.eg! e del port.eie de.Io Cab¬ 
le «e la signor.» C.oil: era i" 
casi» Avuta un a risposta rugali- 
va. lo «conosciuto, «e re è anda¬ 
to freitolo5S.rr.er.:e. scusandosi 
Già dieci g.or r.i fa per Io sesso 
motivo quel tale era stato a V-_- 
la Stefania, a bordo di ur.a 
” 600 ** b’.ù Anche allora, però, 
non aveva trovato la donna in 
cùa. Allora, indossava un so¬ 
prabito gestro, di tipo inglese 


mente dopo le 19 ET s*a*o a 
quell'ora. Infatti, che la dome¬ 
stica è use. la La donna rima¬ 
sta soia nella casa, per tutto ì! 
pomeriggio, aveva ricevuto nu¬ 
merose telefor.a'e: ogni verità 
però appena sollevava .1 n:t- 
crofOTO. .a roir.iiricaziore «i !r.- 
errdmre*» Ev.der.tem.er.te : 
mrifrtior st -.vino controllando 
suo; movimenti Quando la 
domestica ha abbandonato la 
rasa de. la Ciol'.j per tornare alla 
sua casa i ladri sono entrati :n 
azione: sor.» riusciti a compiere 
il furto in un quarto d'ora In¬ 
fatti. har.no «cavalcato un muro 
alto 80 centimetri, hanno gua- 


L'udier.za di ieri deria II se- 
. none deli:* Corte di Assise che 
g udica Oreste Clallon.. ha 
esaunto la istruttoria dibatti¬ 
mentale del processo per la 
tragica sparatoria avvenuta la 
sera deli'll ottobre 1957 i.e»Ia 
questura di Roma, m cui trovò 
la morte .1 brigadiere di PS 
Vittorio Camerini e riportaro¬ 
no gravi ferite il commissa¬ 
rio Antonino Troisi e ai» agen¬ 
ti Natale Mmnocci e Valen'i- 
no Ceccanti (quest'ultimo de¬ 
cedette successivamente a L.- 
vomo. ma per cause ind.pen¬ 
denti dai luttuos»-» episodio» 
Il presidente, dott Napol.- 
tano. dopo aver escusso gl» ul¬ 
timi testimoni (il commissa¬ 
rio Aldo Morlacchi. il mare¬ 
sciallo Pietro Lunescu e lo 
agente Francesco Carella» e 
aver dato lettura delle peri¬ 


zie (di ufficio e di parte) sul¬ 
le eond.zione psichica, genera-e 
e particolare, dell'imputato, ha 
rinviato il processo al 29 acri¬ 
le quel giorno dovrebbero 
aversi la requisitoria del P M . 
dott Mirabile, le arringhe de: 
difensori (prof Sotgm e av¬ 
vocati Bruno Cassine!!! e Ni¬ 
cola Madia), del patrono d! 
parte civile (avv Bucciante» 
e. quindi la sentenza 

All’ud enza di ieri, l'impu¬ 
tato non ha partecipato Ha 
accusato un malessere, per cui 
ha eh esto d: poter rimanere 
nella sua cella di Regina Coe¬ 
li Peraltro, come dicevamo, 
l’interrogatorio dei testimoni 
è stato limitato agli episodi 
che seguirono la sparatoria: il 
dott. Morlacchi e gli agenti 
hanno cioè deposto sull'arresto 
dell'assassino che. secondo al¬ 


cune tes*.momanze. dopo av* r 
ucciso ri Camerini e ferito ri 
dott Tro:«; e gh altri due po¬ 
liziotti. avrebbe tentato d: 
guadagnare il corridoio Nelle 
loro condizioni, i peri!; di uf¬ 
ficio — prof Salvatore Di Già- 
corno e prof Marcello Vacchi¬ 
ni — affermano. com> no'o 
che il Galloni è seminfermo 
dì mente; il perito di parte 
prof Primo Sallustri. sostiene 
invece che l'imputato e to*a;- 
rren'c infermo di mente Sii 
ques*e conclusioni si accende¬ 
rà. alla r.presa del processa 
la battaglia tra l'accusa, pub¬ 
blica e privata, da un lato, e 
la difesa, dall'altro lato. I,a 
Corte vaglierà le diverse ri¬ 
sultanze. per emettere il suo 
verdetto. 


Popolazioni in lotta per la rinascita 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

nuiri erano stati atllssi dei 
m-.nifesti diretti al ministro 
Colombo, contenenti frasi di 
protesta per l'istituzione di 
una sottoprefettura, a Melfi 
* La Lucania — dicevano i 
manifesti — non vuole pre¬ 
fetture e prefetti ma l'climi- 
aazioae della miseria e il 
lavoro duraturo. Onorevole 
Colombo, la tua provincia 
elettorale è uno squallore ». 

Dopo aver sfilato per le 
strade la popolazione si è ra¬ 
dunata alle 10.30 sulla piaz¬ 
za centrale intitolata a Giu¬ 
stino Fortunato, che qui a 
Rionero ebbe i natali. Alla 
folla hanno parlato i compo¬ 
nenti un comitato cittadino 
formatosi sotto la spinta 
della situazione di crisi: 
l'ex sindaco Martiello. l’ex 
segretario provinciale della 
DC Cervellino, il comunista 
Gricci», il socialista Dorsa. il 
segretario della CdL Di Lu¬ 
na rvlo. Subiti* dopo il comi¬ 
zio è stato dceiso di forma¬ 
te una commissione per sot¬ 
topone le richieste piò ur¬ 
genti della cittadinanza a! 
prefetto ili Potenza. 

In origine avrebbero do¬ 
vuto recarsi nel cnpoluogo 
della provincia soltanto i 
membri del comitato citta¬ 
dino. Ma tutti volevano ar¬ 
rivare fin nello studio del 
prefetto ili Potenza per gti- 
darglt la loro esasperazione; 
si è formata cosi una auto¬ 
colonna composta da una 
trentina di automezzi, ca¬ 
rni» ms e autovetture, quasi 
tutte le macelline esistenti 
nella cittadina. Al passaggio 
a livello di Tiera. a dieci chi¬ 
lometri da Potenza, l'auto¬ 
colonna è stata bloccata dal¬ 
la polizia la (joule intende¬ 
va lasciar passare soltanto 
l'ex sindaco Martiello e al¬ 
cuni aitri rappresentanti del¬ 
la cittadinanza. Il comitato 
Ila respinto ('imposizione e 
('autocolonna e ritornata a 
Rionero. 

Quando la cittadinanza ha 
visto il comitato e gli altri 
uomini che erano pattiti pei 
Potenza, tornare a mani vuo¬ 
te. senza aver potuto confe¬ 
rire con il prefetto, e esplo¬ 
sa in una prima imponente 
manifestazione, l’n ginppo 
di studtniti sj e precipitato 
alla stazione, si è impadro¬ 
nito delle bandierine di .se¬ 
gnalazione dei ferrovieri e 
ha hlon'at»' due automotrici 
piovemcnti una da Potenza e 
l'altia da Foggia. 

Sul tarili la gente stava 
facendo ritorno alle case, 
quando si e sparsa la voce 
che ila Potenza era giunta 
una autocolonna ili poliziot¬ 
ti. Alcune migliaia di citta¬ 
dini si sono duetti verso la 
stazione e qui — erano le 
ore 2U — si e avuto il pruno 
attacco da parte degli agen¬ 
ti di l’S e dei carabimcn. 
ai ' manifestanti. Contro In 
folla elle scendeva lentamen¬ 
te verso la stazione sonò'sta¬ 
te lanciate le Jeeps, mentii* 
«(Iliadioni ili agenti appieda¬ 
ti hanno pi oso a menare bot¬ 
te ila oibi mi quanti si pa¬ 
ravano a tuo La cittadinan¬ 
za, avvertita, si ò riversata 
sulla stazione Ne e nato un 
nuova» scontro nel coi.so del 
quale alcune decine di per¬ 
sone soni» rimaste ferite. 

Nel corso della notte tra 
:en ed oggi sono cominciate 
L* lappie.«aglu*: tredici cit¬ 
tadini tia quelli che avevano 
fatto morso all’opera dei me¬ 
dici sono stati tratti in ar- 
i esto. 

Questo è ciò elle »* acca¬ 
duto ieri. Stamane la colle¬ 
ra ilei cittadini di Rioncro. 
tr.» j (piali le notizie relati¬ 
ve agli arresti e agli scon¬ 
tri della ser.» prima si era¬ 
no particolarmente diffuse, 
insieme* con i paiticolnrì ri- 
guaidaiiti Pai rivo ili nuove 
foizi* di polizia, e scoppia¬ 
ta ancor piu incontenibile 
\e:«o le 10 si c formato 
-politane.unente un imponen¬ 
te coltro che percorrendo via 
Fiutici tu I. via Mazzini, via! 
Fa-iol. intendeva raggimi-1 
gei«• via Roma, la strada che! 
tagl.a d erutto della citta-i 
ima. stilla (piale si aprono 
numero-.) vicoli Cerano cir¬ 
ca 0 000 persone Avanti a 
lutti marciavano dei ragazzi 
e de; bambini- quindi il co¬ 
mitato cittadino al comple¬ 
to. con l’ex sindaco e i rau- 

e-entanti di tutti i parti*:. 
(Litio al comitato una folla 
(imposta Proprio m via Ro¬ 
ma. all'altezza dell'albergo 
D'Angelo, gli agenti di po¬ 
lizia e i carabinieri, al co¬ 
mando del questore di Po¬ 
tenza e di un maggiore de!- 
PArmn sono partiti alPattae. 
co. pr'ceduti da una fitta sal¬ 
va di bombe lacrimogene f^ 
prime vittime della carica 
sono stati i bambini, quindi 
i componenti il comitato. Un 
«imile comportamento da 
parte degli agenti ha esa¬ 
sperato ancor più gli animi. 
I.» l'olla si e riparata nelle 
rase e nei vicoli, pesanti ma- 
Mic di mulino sono state tra- 
«cinate in mezzo a via Ro¬ 
ma. grossi sassi hanno for¬ 
ni .ito barricate, pah telegra¬ 
fici hanno sbarrato la strada 
«Ile jeeps che continuavano 
a marciare contri* la folla, 
.mille mani si sono levate ar¬ 
mate di sassi a difendere 
donne e bambini. Gli agen¬ 
ti hanno comincialo a indie¬ 
treggiare Nel frattempo un 
gruppo di persone ha rag¬ 
giunto la strada ferrata ed 
ha bloccato i binari e gli 
«cambi con traversine e gros¬ 
si sassi Quella parte dì cit¬ 
ta compresa tra la stazione 
e v:a Roma si è trasformata 
per circa tre ore in un cam¬ 
po ifi battaglia. 

Gh scontri sono cessati po¬ 
co dopo le 14. ma fino alle 
ore 20 la città è rimasta 
bloccata. Bloccati sino a que¬ 
st'ora anche quattro convo¬ 
gli ferroviari diretti a. Po¬ 
tenza e a Foggia. Solo dopo 
le 8 di sera, grazie all'inter¬ 


vento del deputato comuni¬ 
sta Luigi Grezzi, del deputa¬ 
to socialista Pasquale Fran¬ 
co e dell’ex sindaco Martel¬ 
lo e del segretario della fe¬ 
derazione comunista di Melfi. 
Altamura. 6 tornata in par¬ 
te la calma. 11 blocco ferro¬ 
viario è stato tolto e i tre¬ 
ni hanno potuto riprendere il 
cammino. (ìli sbarramenti di 
via Roma sono stati tolti. In 
piazza Giustino Fortunato. 
Grezzi. Franco e Martiello 
hanno parlato alla folla in¬ 
vitandola alla calma. Dopo 
il comizio, verso le 22.30 la 
gente ha abbandonato le 
strade. 

l.a situazione rimane te¬ 
sissima. 

Pei, Psi, Psdi e Pri 
uniti a Catanzaro 
per la Regione 
e le amministrative 

CATANZARO. 30. -- Le 
quattro federazioni provin¬ 
ciali del PCI. del PSI. del 
PSDI e del PKI hanno sotto- 
sci itti* due significativi or¬ 
dini del giorno comuni. 1! 
primo prende posiziono a 
favore della Regione, che in 
Calabria avrebbe una fun¬ 
zione ili democrazia e ili 
propulsione economica anche 
per rmettlcien/a degli enti 
governativi e deU'attua/.ione 
della legge speciale, e im- 
pegna i quattro pattiti a 
sviluppate un’azione unitaria 
in tutte le direzioni, sia nella 
propaganda dell'idea regio¬ 
nalista. sia nell'organizzazio¬ 
ne delle forze che ad essa 
possono dare il loro contri¬ 
buto. sia nell’elaborazione 
programmatica: a questo sco¬ 
po sarà indetto per il 
10 aprile un primo convegno 
provinciale. Nel secondo or¬ 
dine del giorno, i quattro 
partiti esprimono un severo 
giudizio sul gruppo dirigente 
il.e., « che, cedendo a note 
pressioni, ha reso impossibile 
la costituzione di un governo 

-\ 

CnioriiiiÉa 

politica 

DIRIGENTI 
E SINDACALISTI 
DEL P.S.I. 

Ieri mattina, nella sede 
dei Comitato centrale del 
PSI. é ueeemifo un incon¬ 
tro fra i membri della Di¬ 
rezione del parfifo e i mi- 
dacaluti. in ri-ria de; Con¬ 
gresso della CGIL rhr .,t ini¬ 
zimi il 2 aprile a Milano 
La riunione proseguir») que¬ 
sta mattimi. 

IL • N. Y. HERALD . 

E IL GOVERNO 
TAMBRONI 

Il New York Horald Tri¬ 
buno non precede cnmbtti- 
menfl apprezzabili nella po¬ 
lirli-,t italiana col porertio 
fambroni * .Von »* un pre¬ 
ludio a tifiniticatitu muta¬ 
menti lil Indirizzo politico «, 
serico il giornale america¬ 
no. - nè il ilci c pensare che 
i democristiani si sposteran¬ 
no pfn eterno alla famosa 
- apertura a sinistra -. - La 
soluzione fambroni ag¬ 
giunge fi New York IhTaJd. 

• rerfiimenfe non li'Illirica 
che gli ingredienti discor¬ 
danti del crogiuolo d»*mo- 
cristlano si .soni» fusi l.e d(- 
vergenze rimangono ovvie, 
ir» mouit’r i penosa -, 

RIUNIONI 

TRA LE CORRENTI 
DEL PSI 

(ìli esponenti delle In¬ 
correnti del PSI si sono 
riuniti ieri pomeriggio per 
proseguire le trattatici* di¬ 
reni- ad inf«-grdre la dire¬ 
zione i(*-| partito con » rap¬ 
presentanti della minoranza 

Afta riunione che è dura¬ 
ta ariti un'ora e mezza 
hanno partecipato t compa¬ 
gni l>c Martino. Lombardi 
»• Afe zza li. della corrente di 
maggioranza. Basso ** Ma¬ 
gnani per i - bassiani - 
Vecchietti. Valori e f.izz.idri 
p»*r la sinistro «fe| fiarfifo 
Atta riunione non ha potuta 
prendere parte li compagno 
Senni, giunto da Bruxelles 
soltanto nel tarilo pome¬ 
riggio 

A quanto si apprettile, noti 
essendosi ancora raggiunto 
un accordo, una nuova riu¬ 
nione si terrà nella prossi¬ 
ma settimana. 

_ri 


di centro sinistra che, acco¬ 
gliendo le istanze program¬ 
matiche comuni a tutti i 
partiti di sinistra e alla stessa 
sinistra d.c., avrebbe potuto, 
nel momento attuale, soddi¬ 
sfare nlcunc delle esigenze 
fondamentali della popola¬ 
zione italiana * e pongono al 
nuovo governo conte esigen¬ 
za inderogabile la richiesta 
di immediata convocazione 
delle elezioni comunali e 
provinciali. 

Sciopero generale 
a Certaldo 
per una nuova 
politica 

CFRTAI.nO. 30. — Oggi 
gli operai di Certaldo sono 
scesi in sciopero per chie¬ 
dere una nuova politica di 
governi*. Alle ore 10.30. mez¬ 
zora prima che avesse ter¬ 
mine l'orario di lavoro, tutte 
le principali aziende certal¬ 
desi sì sono fermate : gli 
scioperanti — la quasi tota¬ 
lità degli operai delle a/ien- 


te industriali e la quasi to¬ 
talità di quelle artigianali — 
hanno lasciato 1 luoghi di 
lavoro e si sono riuniti pres- 

Voto a Forlì 
per l’E nte R egione 

FORLF, 30. — Ieri sera il 
Consiglio comunale di Forli 
ha approvato, a grande mag¬ 
gioranza. un ordine del gior¬ 
no presentato dal gruppo 
consiliare del F R I. elle sol¬ 
lecita la creazione dell’Ente 
Regione. L’ordine del giorno 
è stato approvato dai consi¬ 
glieri repubblicani, comuni¬ 
sti. socialisti e d c.; un con¬ 
sigliere democristiano si è 
astenuto: hanno votato con¬ 
tro un consigliere missino • 
un indipendente di destra. 
Nelle sue dichiarazioni il 
consigliere Sergio Flami- 
gnì. capogruppo comunista, 
nel sottolineare l'importan¬ 
za del voto ha messo in ri¬ 
lievo che nltre volte il Con¬ 
siglio comunale d: Forlì ha 
ihiecto la attuazione della 
Costituzione. 


Senato 


iCmUli'n.izli*!*»* «Lillà 1. j*.i»;ln.*i 
nuovo «ollo-rgrcliirii* all.» |>r,*«i* 
ilciwil del conditilo, nella |>er* 
«olia lidi’ oii. Alberto Folcili. 
1,‘on. Folcili è stato «ubilo miro- 
dolio nella «ala i'ou«ilian*, ha 
l*rc«lalo (jiiiraineuli* e Ili «««nu¬ 
lo le funzioni ili «egrclario ilei 
roii«ijilio ilei miniriri elle «net¬ 
tano. apponio. al «ou»*«oKn*lario 
alla |ir<'«ideuz.L Le nomine degli 
altri *i*m»M*grvtari sono «tale rii*, 
viale ad una »m*ce.v«iva riunione 
del gabinetto. 

Il governo ha affrontato n 0 ' 1 
un dilinllilo generale sulle que¬ 
stioni programmatirlii*. in inerito 
alle ()iiuli I «iuguli ministri ave¬ 
vano gii» fallo pervenire »» Tarn-] 
bruni le proprie |irii|inslr c le 
proprie osservacioin. 

Alle 20.15, (piando II consiglio 
dei ministri è terminato, è «tato 
diramalo un comunicato nel qua¬ 
le è dello solo che a dolio brevi 
dirbiara/ioui del prcsidcMIc del 
con«iglio. li.» avuto luogo un am¬ 
pio scambio di vedine, cui l'an¬ 
no purleeipato tulli i ministri o. 
La .«ola deei«ionr presa è siala 
ipiella di tuodilìrare la denomi¬ 
nazione di •• minierò senza por¬ 
tafoglio per (a rmirma burocra¬ 
tica » (ili cui è titolare Ho) In 
a ministro incaricalo tlcll’orga- 
niz/uziouc amministrativa e per 
gli all ari roslitu/ioitiili ». 

Da «pici elio è trapelalo ciré.» 
il dibattilo consiliare, risulta eh»* 
nulo i* ancora in alio mare e 
eli»* il governo non ha ancora 
‘ «labiIilo la piattaforma roti ehi 
! presentarsi alle Camere. T.imbru- 


Ili, Ufi 
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i programma minimo ». allo sco¬ 
po di in vicinarsi il pili possibile 
alla formula del « governo am- 
ministrali»o ». fareiiib» |n*rno su¬ 
gli indirizzi «lei prer«*»lenle gii- 
Lincilo S*gni: e ri»»è. r««i*ltzial- 
mcnic, piano verde, piano della 
scuola, referendum. (Jiianl«> alla 
re\ Ninne in -cii«»» proporzionate 
di-ila legge rlcllur.ilc, buona par¬ 
li* ilei ministri si è «lieliiar.ua 
contraria. T.imbroni. quando fi a 
trailo Ir eoiieliisioui. aveva già 
ammainalo !»• vele. Ila dello clic 
bisognerà n impostare il proble¬ 
ma » delle elezioni illumini «Ira- 
live ud ottobre e che bisognerà 
al leluiare alle Regioni « come 
criterio generale ». Nel compie*- 
• o. i mini-in* «uno apparsi lutti 
assai pessimisti «nli.i pn-'ihililà 
»lu* il governo rie-i-.i a soprav¬ 
vivere. I.a ,li«riis«ioiip «ara ri- 
pre«u venerdì quando I .imbruni 
presenterà la bozza del sin» di¬ 
scorso program malico. 

Oliando » ministri «orto n*ri|i 
dalla riunione, i giornalisti han¬ 
no ridesto: » Avete parlalo del¬ 
la maggioranza rhr potrà soste¬ 
nere il governo?». Topini ha 
risposto per liuti: n filli ci vo¬ 
lerà, ri voterà » 

•'APPOGGIO MISSINO n ms. 

voterà per il governo? L come 


«i comporterà, in tal »*a*o. Tam- 
hroni ? Micbelini ha detto ieri: 
.* Se Tamhrntti, nel «no di»eor«o 
programmatico .tirerà fuori i 
cintine punti della DE, non po¬ 
trà sperare nei nostri voti. Noi 
missini diremo «1 a quei gover¬ 
no di amministrazione elle vi 
proponga di far approvar* i bi- 
lanci, di far svòlgerò le Olim* 
pialli e di v arare il piano verde ». 

Giornali come il Tempo, ch« 
rotti in mulo a puntare su un ap¬ 
poggio delle destre a Tambroni, 
mettevano in chiaro ieri che ta¬ 
le appoggio non sarebbe tuttavia 
gratuito: » K‘ inutile dire», scri¬ 
veva il quotidiano armatoriali), 
» che uno sforzo fallo in questa 
direzione dovrebbe comportare 
alenili obblighi e impegni non 
soltanto oratori per il nuovo pre. 
siderite ». l)Ì quali obblighi e im¬ 
pegni si tratterebbe lo ha preci¬ 
sato Gorrrsin sulla Stampa, co¬ 
me pubblichiamo a parte. 

Come si va. la corrente d.«^ 
ili Hinnoinmcnio ha chiesto che, 
se I voli «lei MSI si riveleranno 
determinanti, il governo si di¬ 
metta; in caso contrario, la cor¬ 
rente «lei sindacalisti e degli 
aclisti (che conta, tra Fabro, su 
una trentina di parlamentari) ri¬ 
vedrà la propria posizione negli 
organismi dirigenti del partilo. 
IVifiia «li scrivere la lettera a 
Moro contenente questa presa di 
posizione. Donai (Iatiira ha cer» 
rato inutilmente di farsi rire» 
vere da Tambroni. Ora si sp- 
prendt* che la lettera stessa h 
«tatù inviata in copia al presi» 
'lente ilei consiglio, arrompagna. 
ta da un memorandum conte¬ 
nente le richieste programmati- 
clic di Hinnncontento. Oneste so¬ 
no: attuazione ilei piani regio¬ 
nali «li sviluppo con la collabo- 
razione dei sindacali; naziona¬ 
lizzazione licita rete di distribu¬ 
zione dell’energia elrtlrlra; In¬ 
troduzione nel piano verde del- 
l'obbligo dei miglioramenti fon¬ 
diari; legge elettorale provin¬ 
ciale modificala In senso prnpor» 
•zinnale; modificazioni alla legge 
nucleare Colombo: ammirine 
ilellr elezioni amministrative nel 
1961 (quest’ultimn punto ha de¬ 
stato non pora sorpresa). 

l’er parte sua. Fon. Sullo, 
l'esponente tirila corrente di Ra¬ 
se del «piale erano state annun¬ 
ciale le dimissioni da ministre 
nel raso clic I voli missini ri¬ 
sultassero determinanti, ha di- 
rhinrolo di non avere manne. 
*lJt»i tale intenzione: « Il proble. 
ma morale che «i vuole limitare 
a pochi ministri ». ha detto, a & 
nn problema politico che Inve¬ 
stirebbe persone più responsa¬ 
bili di me. nel governo e nel 
partito ». 

Ieri, roirunque. Il segretari» 
«fella DC Moro ha avuto lunghi 
colloqui prnprii* coi ministri Pa¬ 
store e Sullo. 

SCELBA I fozli e i portavoce di 

rrntrn-«tni«lra ribadivano ieri 
— non senta fondete argomen¬ 
tazioni — rinsostrnibilits del 
tentativo di ottenere l'appoggio 
di questo settore al governo 
f ambroni. dopo rhr le tratlstiin 
I*er «in governo DC-PSDI-PRl 
furono rotte nelle note cirro, 
«tante. 


Sardegna 


«Continuazione (falla I. pagina) 

matici da sottoporre all'esa¬ 
me del Parlamento all'atu < 
della fiducia, anche l’attua¬ 
zione dell'arl. 13 dello Sta¬ 
tuto sardo, cioè del * pro¬ 
gramma di interventi ». In 
centinaia di riunioni prepa¬ 
ratorie i sindacalisti della 
CGIL c della UIL avevano 
spiegato ai lavoratori dt 
tutti i settori che le loro ri¬ 
vendicazioni per più alti sa¬ 
lari. per tl superamento del¬ 
la sperequazione, per In 
puma occupazione, per la 
conquista di un più alto p>t- 
tere d'acquisto, possono esse¬ 
re portate avanti con suc¬ 
cesso sftbt se collegate con la 
richiesta di attuazione del 
Piano di rinascita, la quale 
può consentire l'isolamento 
delle forze monopolistiche in 
Sardegna. 

Questa impostazione si è 
riflessa in centinaia di tele¬ 
grammi c ordini del giorni) 
a Tambroni e al presidente 
della Regione Corrida, ap¬ 
provati nelle odierne assem¬ 
blee e net quali si chiede: Il 
la immediata presentazione 
del disegno di legge per i 
finanziamenti del Piano. 2) 
la gestione del Piano da pa**» 
te della Regione, onde epi¬ 
fore la creazione di un altro 
• carrozzone s governativo 
che sottragga al controllo dei 
sardi il programma di inter¬ 


renti ; 3) la riduzione dei 
tempi di attuazione da 15 a 
10 anni, con investimenti 
pubblici di 500 miliardi, 4 / 
la jtartecipgztonc attira dei 
lavoratori agli organi di ela¬ 
borazione e di attuazione de! 
Piano . 5) Tinizio senza ulte¬ 
riori ritardi, della costruzio¬ 
ne della Supercentrale ter¬ 
moelettrica del Salci*. Le 
suddette rivendicazioni sono 
state illustrate ai lavoratori 
e alle popolazioni dagli ora¬ 
tori della CGIL e della UIL 
nel cario ih dodici cumini fc- 
nuti a poi a Carbonili . Iole- 
un.*, f>u<;»’*ir «■ in altri dodici 
comuni delta provincia di 
Cagliari. 

Vi c da rilevare che l'uni¬ 
tà di base raggiunta in que¬ 
sta prima giornata dj lotta 
ha avuto una particolare 
ampiezza Basti pensare, in¬ 
fatti. che a Carbonia come a 
Sassari, a Nuoro come a tuie- 
sin*, sono servi in lotta, as¬ 
sieme ai lavoratori de’la 
CGIL e della VII., anche 
quelli della ClSf nonovranf,* 
if divieto de'la loro orgnn’Z- 
zaz’one sindacale *Ed è si- 
no'ficativn che la senrcierìri 
ororinciale della CISL di 
Sassari abbia proprio ieri In¬ 
viato anch'essa a Tambroni 
un pro-memoria per invitar¬ 
lo a inserire nel suo pro¬ 
gramma di governo l’impe¬ 
gno a presentare la legge per 
l’ctluazlone del Piano. I 


Tuttavia ieri si è inserito nel¬ 
la polemica un elemento nuovo 
e sronrrrtantr. La Pace repub¬ 
blicana rivolge * un discorso a 
pjrtr * ail’on. Scriba, esprimer*- 
d»*gli « coriliale simpatia » pur 
nella diversità delle idee e della 
linea politica. Scriba, dice la 
Foce, non è come Fella o come 
Paolo Rnnnmi. E Scriba, ora. «i 
«roverrbbe a nn « drammatico 
bivio •: esclusa ogni possibilità 
di un ritorno al centrismo qua¬ 
dripartito. gli rimangono due 
vie. o il bipartito DC-PL! appor¬ 
tiate» dal POI. o il tripartito DC. 
PSDI-PRI con l'astensione socis- 
!i*ta. l.a Foce eonrlndr Invitan¬ 
do Scriba a scegliere, respingen- 
do « le pierolr e «pregevoli ma¬ 
novre intermedie ». 

Questa avance a Scriba perché 
« si butti a sinistra • ha «testato 
parrrrhi commenti. Si è «apulo 
— tra l’altro — che della cosa 
«i è di«cu«»o nel pranzo al « Pe¬ 
scatore » ira (-'anfani, Saragat e 
I-a Malfa, e si è saputo che anche 
>arz*at ha compiuto un passo io 
questo sen«o verso il suo ex- 
presidente del consiglio. Che si 
vuol fare? Il centro-sinistra coti 
gli nomini della destra? Non sì 
è ancora compreso che, se si 
vuole giungere a una reale sroba 
della situazione, occorre lottar « 
rontro uomini come Scriba a 
non cercare bizzarramente d? in¬ 
graziarseli? O ri è qni una no. 
slalgia della formula di governo 
Scelba-Saragat, il governo « S-S » 
tristemente noto al popolo e ai 
lavoratori Italiaai, ma aadt’tus 
presentato a sao maga fonte un 
governo «di centro-sinistra »? 
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l'Unità 


SORPRESA AU’ARENACCIA: VINCE LIVIERO! 


Gastone Nencini è secondo 
anche nel Giro di Campania 

Baffi, Battistini, Accordi, Tinazzi e Cestari si piazzano ai posti d’onore 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

NAPOLI, 30. — Sembra 
che Nencini non sappia dove 
il diavolo tiene la coda. Cioè. 
Non una pii va bene. E' in 
forma, teppe, attacca c sop¬ 
porta fatiche da bestie. Mac¬ 
ché. Il suo non è un destino 
felice. Sul nastro, c’è sempre 
qualcuno che lo batte. Fre¬ 
schi. freschissimi pii ultimi 
esempi. Sul traguardo del 
Ciro di Calabria e Caricai 
che sfreccia davanti a Ga¬ 
si One. E sul traguardo del 
Giro di Campania è Livi ero 
che fa dannare Gastone. 

Chi è Liniero?... 

La domanda è lecita. Sol¬ 
tanto oppi, infatti, l'atleta 
della « Torpado « è salito alla 


pia. Continua gagliarda la 
fuga. Continua tl camminare 
tranquillo di Vati Loop. Dcfi- 
lippis. De Bruyne e com¬ 
pagnia. Nella Valle del Ca¬ 
lore, il cielo si riapre e mo¬ 
stra l'azzurro e il sule. La 
corsa uciiuista vigore c co¬ 
raggio. Nella discesa a pavé 
di Benevento si lancia Vari 
Loop c Desmet lo segue. Sor¬ 
preso De Bruyne, sorpreso 
honcliint, sorpresi Deflltppis. I 
Cariasi e Nencini. Intanto la 
pattuglia di punta perde 
Magni. 

L'azione di Favero è sem¬ 
pre forte e decisa. D'altra' 
parte, Van Loop non Insiste. 
Torna De Iìruyno, torna non¬ 
chini e sulle rampe ilei Passo 


E ora i iene il più interes¬ 
sante. Appuntita dall'impeto 
la corsa scende a rotta di 
collo a Salerno Sole e an¬ 
cora pioggia, e ancora sole. 
Rientra Caricai, scatta Pudo- 
vnn e scattano Da Ros, Gi- 
smondi. Fallarmi. Limerò, 
Zamboni: Benedetti, Brando¬ 
lini, Nencini, Bonarivu, To- 
masin, Bruni e Ciampi. Rea¬ 
gisce Van Loop e stronca 
l'attacco. Subito dopo Im¬ 
pania, Cestari, Ciampi, Buffi. 
Chiodini, Bonari va. Brando- 
lini, Limerò, Da Ros, Toma¬ 
si n. Ara. Benedetti. Ptnln- 
rellt. Accordi e Ciucci ap¬ 
profittano di un passaggio a 
livello e si mettono le gambe 
tu spalla Si stacca Ciucci, 



Pinta celli, Brankart. Brugna- 
ui. Metra e Ciampi a .l'.i". 
Segue il gruppo, a 3'20". 

La discesa è lunga e tor¬ 
mentata, viscida. Critari si 
tughe dalle ruote Accordi e 
tenta la soluzione di forza 
Cestari lotta, lotta disprrutu- 
mente. Ma a Castellammare 
di Stabia la pattuglia all'iii- 
seguimento già incalza a 45". 
Nella pattuglia c'c Nencini, 
e ci sono Buffi, '/'inalzi. Hai* 
listini, Impania e Limerò. 

Voluta'.' Si, volata A sette, 
però, e non a otto perchè 
Impania, nel finale, affonda. 
Sulla pista dell'A renacela, 
sprint con risultato a sorpre¬ 
sa. Nencini controlla le mos¬ 
se di Baffi, clic è spalleggiato 
da Cestari c Tinazzi L’azione 
è intelligente. Nencini .supera, 
si. Baffi Ma dall'alto, .sulla 
destra, salta fuori Limerò con 
forza e vince d'unti buona 
ruota Dopo Li mero, Nencini 
r Baffi, tl giudice d'arrivo 
piazza Battistini. Accordi. Ti¬ 
ri tizzi e Cestari: 2'5S" d'attesa 
r sfreccia Fantini che batte 
tl gruppo. 

ATTILIO C A MORIA NO 




La preparazione delle romane 

Da Costa n. 9 
contro il Bari 


Lazio invariata? — Ieri Roma B-Na- 
poli B 1-1 e Fiorentina B-Lazio B 1-1 

Quell,, di ieri, come annunciato, doveva essere per Foni 
tuta provo indicativa ai fin. dei r entro di D., Co-ta al posto 
dello squalificato Oliando perla partita contro >1 Harl In 
verità. Dino ha mostrato ben poco, ali'mfuon di ima o due 
prodezze; comunque. Foni Sara eo-tret'o a confermare la de¬ 
cisione presa Ques'a. qu udì, la probai).le formazione dei 
tpallorossi per rincontro con 1 galletti ••’ Panetti; Giiffith, 
Corsini; Giuliano. I.osi. Gu.,rnacci. Ghinda, David. Da Costa. 
Zasl-o, Selmos-on Oggi. intanto, la preparazione proseguirà 
con la rituale partitella contro ulj juniores 

Tra i biaiicoazzurri perla trasferta d: Pergamo non si do¬ 
vrebbero invece registrare novità Sembra, infatti, pui proba¬ 
bile la conferma di Vignoli che 1 rientro di C.irosi non ancora 
tornato in fonila Pertanto, escludendo l’utihzzaz.one di Ma¬ 
riani non completamente ristabilito, la Lazo dovrebbe man¬ 
tenere lo schieramento adottato eorrro il Napoli l’na con¬ 
ferma comunque, potrebbe aversi dopo Tallonamento che i 
biancoa/zurri sosterranno que-’ , m.i’’,na 


Il liresciiiiio Giacomo N'erti li .1 impegnato severamente 11 campione d'Ktiropu ilei vvelters 
Duilio Lui che e sialo costretto a fare appello a tutto il suo mestiere per ottenere Ulto 
stentalo verdetto a suo favore. Nello foto una fase del eomlxitllmeiito elle ha diviso i 


pareri 


pubblico: NERVI a destra Impegna 


pronto alla parata 


Roma B • Napoli B 1-1 

NAI'OI.I II: ('umani Coma¬ 
schi, Mistone. Muriti, Eranclil- 
ul. Ideiti; Itiimhoue, I>l Mau¬ 
ro. Postiglione, Pesatila, (ìii- 
sparlni. 

ROMA Iti Ctldlriiil; DI Duri. 
(Slot anni ili : Marcellinl (Puri¬ 
ficato), Stucchi. Giuliano: Ca- 
strllaz/l (Alainto). Pcstrin, Da 


Pubblico delle grandi occasioni ieri sera al « Palazzetto » 


Nervi 

brilla 


battuto di 


contro I* ** europeo ,, 


strettissima misura 
europeo» Duilio Loi 


Il campione d'Europa si sarebbe lussata la mano destra alla 2 a ripresa - Vittorie di Paulon su Della Corte 
e di Sinacori su Ugo Milan - Amati sconfitto per K.O.T. - De Persio ha abbandonato contro Bigioggero 


' LIVIERO taglia II traguardo davanti a NENCINI e BAFFI 


ribalta. Si capisce che è gio¬ 
vane. Dino è nato 22 anni fa 
a Castelfranco Veneto, c Ita 
fatto il sulto, dal dilettanti¬ 
smo al professionismo, ranno 
passato, in occasione del Giro 
di Lombardia. E’ un buon 
passista. E’ un discreto sca¬ 
latore, c che è un forte, furbo 
velocista l'ha dimostrato sul¬ 
la pista dell'A renacela, una 
piatta pista di cemento. Li¬ 
merò è partito al momento 
giusto, ha saputo approfittare 
del ducilo Ncnctni-Baffì c Ita 

■ piazzato lo scatto con la pre¬ 
cisione e Labilità di uno 
*• sprinter - navigato. 

Nencini c’è rimasto male, 
proprio male. 

E Baffi, che aveva potuto 
contare sull’aiuto di Cestari 
c Tinazzi, ancora di più. 

Tl Giro di Campania, do¬ 
minato sul piano tattico e 
agonistico da Nencini, si è 

■ concluso con una volata a 
sette. La formazione della 
pattuglia veniva decisa dal- 
VApcroht: Cestari, Baffi, Ac¬ 
cordi e Liniero facevano par¬ 
te di un gruppo di audaci, 
che si erano messe le gambe 
in spalla un po' prima di 
Salerno, ad un passaggio a 
livello: Nencini, Battistini c 
Tinazzi avevano, invece, ta¬ 
gliato la corda sulla monta¬ 
gna della Costa d’Amulfl. 

Cera anche Impania in 
compagnia: Impani* che ce¬ 
deva in vista di Napoli; Im¬ 
pani* l'unico straniero che 
non ha deluso. Van Loop. De 
Bruync. Desmet, Molcnacrs 
e Brankart si sono smarriti 
sull’Agcrola. Ma non se la 
sono presa: Rik, Fred, Gil¬ 
bert, Yvo c Jean hanno ap¬ 
puntamento col Giro delle 
Fiandre. 

• • • 

E’ giorno di lavoro. Ma Na¬ 
poli non delude, non tradisce 
la sua corsa. Il Giro di Cam¬ 
pania si libera con fatica 
dell'abbraccio appassionato 
della folla. Confermate le ri¬ 
nunce di Pambianco, Ventu- 
rclli. Mose r. Sono in gara 
139 atleti. A testa bassa, su¬ 
bito. E’ Retcig che allunga la 
fila. Il ritmo è nervoso, ve¬ 
locissimo. Caserta è raggiun¬ 
ta a 45 all'ora da Gaggero. 
7.occa. Ttnarcllt, Brando lini. 
Vanzella, Blingotto r Pmta- 
rrlli. A riS" seguono: Fu¬ 
rerò, Azzini, Chiodini. Mu¬ 
sone, Magni, Avagntna. Mo- 
lenaers, Tognaccint, Retvtg, 
Guarguaglim. Mana e Schroc- 
ders. Il gruppo è a l'4S". 
Ogni tanto, dal ciclo grigio c 
basso, traspare il sole. L'aria 
è umida e promette l’acqua. 
Infatti, ancor prima di Ar- 
pajti. fulmini e saette, la piog¬ 
gia e la grandine! La strada 
si trasforma in torrente. Cade 
il rifmo, e sulla retta di Mon- 
tesarchio la pattuglia di Fu¬ 
rerò acchiappa la pattuglia 
di Gaggero. Cosi, sono 19 gli 
uomini che scappano 

E il gruppo? A Tatara tar¬ 
da T25’’. 

Continua cccantla la piog- 


LORDINE DI ARRIVO] 


1) LIVIERO (Torpado) che 
copre II percorso del timo Gl- 
. ro Ciclistico della Campania In 
« ore Jftr «11* media di km. 
35.143; *> Nencini: 1) Balli; 4) 
BattlstJnl; 5) Accordi; «) Tt- 
nazzl; 7) Cestari; «> Fantini a 
I JI"; ») Galea*; III Zamboni; 
11) Faltartnl; 12) Masslgnan; 
11) Brugnant; II) Metra; 13) 
Casati; IO Impanis: 17) Monti; 
1S) Drflllppls; lt> Chili: 2*) 
Bruni; 2t) Dante; 22) Kelclccr; 
23) Padovan; 24) Ani; 23) To¬ 
sato; 20 A nini. 

Seguono Ranchlnl. Bettinelli. 
Christian. Vito Favero, Pelle¬ 
grini, Tlnarelll. De Bone, Gi- 
smondl, Desmet. Gaggero, rtz- 
rogtlo. Almavtva, Chiodini, 
Krreovr. Van Looj. Sdirce¬ 
li rr*. sabbattnl. Bai. Brankart. 
Fontana. Bugdal, Coletto, Con¬ 
temo, Calieri, Pintarctll. Ciana- 
pi; U) Barale a M) Pil¬ 
lali a in* 


della Serra si fanno sotto an¬ 
che Nencini e Dcfihppis. Ri¬ 
tarda, mncco. Cortesi. 

E ripiove. Ripiove grosso 
c fitto! 

L’acqua rende terribile la 
ascesa di quota 590. anche 
se (ittica è la societd delia 
spinta. Furerò è ancora il 
più agile, e svetta con qual¬ 
che lunghezza ih vantaggio 
su Scliroeders, Marni. Azzini, 
Tintirrlh, Gaggero, Mole- 
naers... 

Gli stanchi e i deboli crol¬ 
lano. E formidabile è la ri¬ 
presa di Nencini e Defilippis 
che irrompono nel patiuqltu¬ 
ri e di Van Loop in ritardo 
di l’.t 5" e lo frantumano 
Nencini dà. poi. spettacolo 
nella discesa. Ecco: Gastone 
è la freccia clic colpisce Fa¬ 
vero r gli uomini all'attacco 
Quindi arriva Van Loop c 
arrivano gli altri. 

Metà cammino è compiuto 


(Trlefoto) 

fora Da Ros e hi pattuglia 
si scatena sulle strade della 
azzurra e fiorita costa di 
Amalfi: 2‘5" di vantaggio a 
Viri ri; 2".t5" di vantaggio a 
Malori: 2*55” di vantaggio ad 
Amalfi 

E l’AueroIa decide. 

Cede Tnmasin. cedono flrriti- 
dofnii. Benedetti, Bintiirvlh, 
Ciampi, lionanva: cede Chio¬ 
dini. A metà arrampicata Ce¬ 
stari, Li riero. Ani. Baffi. Ac¬ 
cordi c Impanis anticipano il 
pruppo dt .V-LV’. 

Ma dalla stretta si libera 
Casati... 

Anche Nencini. Battistini e 
Tinazzi avanzano . 

E Cestari non aspetta più! 

Cestari parte con Accordi, 
e lo balle di una lunghezza 
sul traguardo di quota 750 
Seguono: Liniero. Baffi e Im- 
pams, a I' 5.0"; Ara, a 2'10": 
Battistini e Nencini, a 2’30"; 
Tinazzi a 2'40": Casati a 2'50"; 


Il •• Palazzotto dello sport - 
era pieno come un uovo, ieri 
sera ed il perchè s'mtu.sre 
era tl scena Duil o Lo., runi¬ 
co camp.one d'Europa che 
ormai ei è rimasto Ma l'at¬ 
tesa del pubblico <■ andata 
in patte delusa, perche Loi 
contro il puntiglioso italo- 
france ««» Nervi ha ottenuto 
.1 verdetto proprio per 1 fat¬ 
to di essere lui. Duri.o Lui. 
cioè ri campirne da tutti 
osannato ed in certo qual 
modo riverito dagli avversa¬ 
ri di rumor calibro che gli 
vengono messi contro a fare 
da cuscinetto Infatti, se Ner¬ 
vi avesse avuto meno timore 
reverenziale del campione, 
forse non sarebbe sceso -con¬ 
fitto dal ring del Palazzetto. 

Si è detto, attorno al ring, 
e Lui alla fine lo ha confer¬ 
mato. che una lussazione su¬ 
bita alla mano destra nel 
eoiso della seconda r.presa 
avrebbe impedito al triestino 
di destreggiarsi con magg.on¬ 
.-tutor.tà Ma a prescindere 
dalla possibilità o meno di 
Loi a combattere nel p eno 


delle sue possibiHà. tiobb.a- 
mo dire che il campione non 
ci e apparso quello d. alcuni 
anni or sono e pur mettendo 
• n mostra tutta la sua clas-o. 
ha dimostrato scarsa mobil.ta 
sulle gambe e poca prec,sione 
nel r entrari- -olle sdivate 
Ila d tettato e oc propr.o in 
quelle dot. che erano la sua 
pierog..tiva prme pale ilei 
temi» d'oro Questo ha per- 
uio'-'ti , i più moti le Nervi di 
- conqti -'.are • il pubblico 
con le su*- epe*tavolar, sc-r e 
d. colpi ri cotpo. quasi tut¬ 
te p--ii> bloccate dal tr.est no 
con • gomiti o con gli avam¬ 
bracci 

Su quest: scambi — è pur 
vero - Loi e nu-eito quasi 
.-empie a ribattere con pili — 
t, smi. stri e crochet s.n.stri 
tirat- per linee interne e 
quindi non sempre avveri ti 
(1,1 pubblico delle tr.biute 
Da qu e n.,to qu lidi Ti-ilin¬ 
voco del pubblico che avicb- 
be voletit eri premiata la eo- 
neros.t.i e la conihatt v.tà del 
bresciano con un verdetto d 
p irità 


Alle 15,30 sul campo degli Eucalipti 


Oggi si allena la squadra dei P.O. 
che domenica gioca ad Ankara 

Le novità della formazione — Canestri chiarisce il « caso » Rivera 


Oggi i probabili olimpici del 
calcio sosterranno sul campo 
degli Eucalipti all'EUR l'alic¬ 
namento conclusivo In prepa¬ 
razione della partita d| dome¬ 
nica contro la Turchia ad An¬ 
kara: è la terza partita del 
ciclo prcolimpico (dopo le vit¬ 
torie contro l'Olanda i- in 
Svizzera) ma non sarà l'ul¬ 
tima perche nei prossimi nicM 
j giovani azzurri dovranno in¬ 
contrare nuovamente la Tur¬ 
chia a Catania. l'Inghilterra a 
Brescia e la Francia a Gros¬ 
seto. 

Appunto la Francia a quanto 
cl diceva ieri sera il selezio¬ 
natore azzurro Canestri sarà la 
avversaria piu temibile del ci¬ 
clo perche i transalpini sono 
imbattuti da quattro anni; ma 
nel torneo olimpico gli antago¬ 
nisti piu coriacei per i « no¬ 
stri » dovrcbln-ro essere Invece 
i bulgari, i romeni, glj Jugo¬ 
slavi e gli ungheresi con i qua¬ 
li purtroppo gli azzurri non 
potranno avere contatti prima 
delle Olimpiadi (non si capi¬ 
sce bene perche). 

In compenso por* probanti 
indicazioni sulle squadre del¬ 
l’Europa Orientale si attendo¬ 
no dal torneo della FIFA al 
quale parteciperanno appunto 
le rappresentative ungheresi- 
romena bulgara e Jugoslava 
In questa occasione saranno i 
nostri Juniores a tastare II pol¬ 
so agli avversari Per ('intanto 
Canestri mira a curare l'affla - 
lamento tra i PO o a miglio¬ 
rare la loro esperienza |>vr 
questo riusciranno utilissimi 
anche , i confronti in pro¬ 
gramma 

E probabilmente già ih-H'iii- 
contro di domenica con la Tur¬ 
chia dovrebbero registrarsi ul¬ 
teriori progressi da parte dei 
nostri, che a giudizio di Cane¬ 
stri non soddisfecero compieta- 
mente In Svizzera solo por la 
emozione del debutto c la scor¬ 
sa esperienza intemazionale. 
Che debba essere proprio cosi 
è dimostrato anche da un al¬ 
tro fatto: cioè te ali che fu¬ 
rono i giocatori piu criticati 
a Berna ebbero altre occasioni 
per dimostrile il loro reale va¬ 
lore. Bettini nella « under 23 » 
contro la Spagna a l’.ilemio »* 
Fogar nelle tlle del Milan. In¬ 
gomma Canestri è fiducioso nel¬ 
l'ammirevole squadretta az¬ 
zurra e va avanti ter la sua 
strada senza preoccupazioni, 
realizzando i piani prestabiliti 
d'accordo con Viani. Cosi ad 
Ankara proverà quasi sicura¬ 
mente per un tempo almeno 
altri due giovani (l'ala Bonetti 
della Fiorentina e l’intcmo Fa- 
valll del Brescia) e sposterà 
Rivera a centro avanti (onde 
sopperire «il’assenza dell’Infor¬ 
tunato Tornea zzi) includendo 


Oggi Italia-Israele 
di ginnastica 



• L'attesa accademia di gin¬ 
nastica artistica fra le ragazze 
d’Israele r le azzurre d'Italia 
avrà lungo oggi con Inizio alle 
ore là. nella vasta sala sport 
al Foro Italico. 

Sta te azzurre che te gtnna- 
ste israeliane effettueranno tut¬ 
ti esercizi liberi ai tre grandi 
attrezzi ed al corpo Ubero, pro- 
ducrndost In dlfflrtll esecuzioni, 
specie al corpo Ubero ove sarà 
possibile ammirare il grado di 
forma raggiunto da alcune no- 
sire azzurre. 

la presentazione delle due 
squadze avverrà alle ore 1$ e 
le due rappresentative saranno 
cosi composte; ISRAF.I.E: Ral- 
l.v Bcn-Ycuda. Miriam Rara. 
Rina Choen. Ruth Abeles. ITA¬ 
LIA: Miranda Cleognanl, Ro¬ 
sella Clcognanl. Gabriella Can¬ 
tarelli, Elena Wilma I .ago rara. 
Wanda Soprani e Franca Costa; 
Istruttrice prof.ssa Rita Fabbri. 

Nella foto: MIRANDA CICO- 
ONANI. 


in squ.idra il milanista ferra¬ 
rlo pr«t igonista di una nella 
prova ncllr (Ile degli juniores 
a Madrid 

Il sestetto arretrato invece 
ilovreblw registrare il rientro 
di Leoncini die a Berna non 
polo giocare perche « requisi¬ 
to ■ ila VI.mi jH-r le nazionali 
maggiori In 5 n.-t.n 1/.1 dunque 
la formazione ilei nostri do¬ 
vrebbe essere la seguente Al- 
flori. Noletti. Trebbi. Pi-lag.dii. 
Salvadore. I.concini. Fogar. 
ihllgarclli. Rivera. F« rrario. 
Bettini Nella ripresa dovreb¬ 
bero entrare iti e.mipo Trabal¬ 
loni. Benctti. Favalli. M.ig.-z/u 
e ('.issimi Saranno que-ti pro¬ 
babilmente piu Beretta, Tn- 
meazzi e qualche altro 1 24 1*0 
Iscritti alle Olimpiadi 21 Pi) 
prescelti su 214 atleti « visio¬ 
nati * 

‘ Inutile ricordare 1 pri gl di 
questa squadra abbiamo già 
detto Clio il sestetto arretrato 
appare fortissimo, anche jht 
afflai.intento tra i reparti e cin¬ 
ti centro campo appare ugual¬ 
mente ben protetto per l’ine¬ 
sauribile lavoro di Bulgari-Ili 
L'attacco invece è alla licerci 
della migliore sistemazione per 
le scarse doti di sfondamento 
dimostrate da! giocatori fmor 1 
provati come centro avanti 
ora toccherà a Rlwra che s» ri- 
bene a giudizio di Canestri 
può coprire ogni ruolo dell'at¬ 
tacco. pure sembra dotato di 
scarsa elevazione |-cr vvMuf »- 
re completamente etnie ««-ntr* 
avanti Con Canestri pei ei 
siamo soffermati -olle prete¬ 
ste deU'Atessmitri t per !.. o n- 
vocazione sii Riverì t-li< pnv - 
la squadra grigia di uno «beli 
atleti migliori nel v ivo d< il 1 
lotta per la salv-z.-i 

Poiché tl presidi nle d. 11 Ales¬ 
sandria avrebbe iliehi irato a 
« Calcio illustrato r che Cane¬ 
stri fa di proposito d sabotag¬ 
gio ai grigi pt r agev• lare il 
compito della Lazio, abbiamo 
chiesto al selezionatore di pre¬ 
cisarci il suo punto di vista ih 
proposito 

Canestri non ha avuto diffi¬ 
coltà a farcì rilevare • seguenti 
punti - I) sono proprio le so¬ 
cietà che fanno pressioni per¬ 
che i loro atleti migliori ver¬ 
gano valorizzati «-„.||e rappre¬ 
sentative nazionali: si cap,'s<~e 
pero che po, non possono riti¬ 
rarli quando fa loro comodo. 
2) la squadra grigia non è la 
sola a essere danneggiata dal¬ 
l’attività intemazionale: già a 
suo tempo toccò alla Lazio ed 
altre squadre di essere private 
dei loro migliori elementi con¬ 
vocati per la nazionale milita¬ 
re. Come si vede dunque mal 


comune diventi mezzo gaudio 
o |mt lo nono un criterio 
di giustizia distributiva 3 ) 
lutine C.iiomm ha smentito 
densamente le scorrettezze at¬ 
tribuitegli ru ord.indio 1 le eu- 
re ila lui rivolte .1 Kiver.t quan¬ 
do parti eq o ..! raduno giova¬ 
nile .1 Uoiu.1 pochi giorni pri¬ 
ma «li I. izn. Alessandria, ap¬ 
punto |h r non «*«««-r«- accusato 
ili s il»ot in la squadra grigi > 
Suggerì .1 Hiv« ra di non giocare 
l iniera p ,rtil« Ila (Il allenano il¬ 
io « <1 in pm si raccomunilo 
con l'arbitr, iltlnilii- interrom¬ 
pesse sul n 10 ere ogni tentati¬ 
vo ili gooe duro 101 riguardi 
ilei « anipo in ino iti Alessantlri i 
Pm di « o-i 1 roprio non poteva 
fare «1 etpi-, e 1 il e chiaro 
pertanto 1 l’i .««•«•i-c del di¬ 
rigi nti »!« -- m.trini ***n<* m>n 
-•■lo incm-t, , immerit ite. ma 
ani'l «* «l«-«Mr- te n cadere nel 
vuoto e nel r.dicolo 

' RUBERTO EROSI 


Del resto, come abbiamo 
detto all' tiizio. Nervi è il 
maggior colpevole della sua 
.sconiitta Bercile, una volta 
visto che I.o non «. trovava 
.istilla delle .«tir serate d: ve¬ 
na. .ivi ebbe dovuto osare dt 
fi ù. costringere e oe I.o a t - 
rare fuori le unghie metten¬ 
do cosi in maggior luce le 
••defaillance- dell' ■ europèo -. 

Tuttavia, come sono anda¬ 
te le cose non s può d te che 
.1 tr estimi abbi; •• rubato •• 
la v ttorta La classe non è 
acqua e «<* è vero che è sta¬ 
to costretto a t.rare usando 
poco ri destro riohb'atno d - 
re che tutto sommato ri « cr¬ 
ibriti» può essere accettato 

l’n ultimo commento può 
e-.sere fatto sulla prestazio¬ 
ne di Loi gl* anni passano 
anche per lui la classe si fa 
opaca ed 1 peso dogli allo¬ 
ri p ù pesante da mantene¬ 
re e non sempre s, trovano 
avversari reverenziali come 

10 e stato ìerj sera Nervi 

Due erano gli incontri fra 

jie.s: ili;,.-simi .11 programma 
e tutti e due hanno deluso. 

11 romano /Vinati, che è Chal¬ 
lenger al t.tolo italiano, è 
stato battuto per k o t alla 
ottava r.presa dall’ex Cam¬ 
panie di Francia DtiqucMie. 
mettendo in luce povertà di 
•dee e di classe Se non Jo 
sorreggesse il temperamento 
combattivo sarebbe ben poca 
cosa e ieri sera, di fronte ad 
un peso massimo che ballava 
sulle punte dei piedi e face¬ 
va buon uso del suo allungo 

• anche se adoperato poco in 
fnnz uno d'. p stone). s: è tro¬ 
vato a mal partito non riu¬ 
scendo ma: ad entrare per 
colpire l'avversano 

Completamente svuotato di 
energie (ed anche dai sini¬ 
stri e destri ricevuti dal 
francese*. Atnat- è crollato 
al tappeto due volte nel cor¬ 
ri) dell.» sellini.» r presa e 
qu nd nuovamente nel corso 
(iella ottava, finché l’arb tro 
Beline: inba non «. è dee so. 
dopo ; ppena 30" dall* n zio 
del round, a rinarri-rio al 
suo angolo 

Non ni.gnor sort r ha avti'o 
M..r:«» De IVrs.o sc«»nfl*to 
per ahi) iiidono aì",':r.iz o dei- 
!.. qu.,r!.< ripres.i da' mutine- 
-«• B gg oggero Coni»- abri - 
'a. l'ex camp ore tal ami è 

• pp.tr-o «up*'r »ire ' 1 ,-obisso 

turi • •'«'«e 1 qu.ile tut'av ; . «■ 

r i:-c to ;, por*.ire d -qrriina’e 
sventole s rns’re e des're 
sch.v r tc d. 1 rom. ro 

Neri • *or/.t r.pre-'.. però. 


B ggioggero ha preso confi¬ 
denza ed ha colp.to De l’er- 
S’o con due largh; svv ng s.- 
mstr al corpo che hanno pro¬ 
curato al romano de: conati 
di stomaco, tinelli che lo han¬ 
no costretto all'abbandono 
prilla deU’.ni/H) della quar¬ 
ta ripresa 

l'n bel combattimento lo 
hanno disputato invece : due 
pes. gallo S.naror e M.lnn 
1 ipnri hanno dato v.tr a H 
prese entusiasmanti jier com¬ 
battività Il romano ha v.nto 
chiaramente colpendo l';(v- 
versar.o con s lustri e de&tr. 
nei ,-orpo a corpo, rinvenendo 
forte alla d.stanza. Avrebbe 
jiotuto .mpress.onare megl.o 
se fosse stato p.ù inerirle sul¬ 
le gambe .-:n riaH’.inzm. in¬ 
vece di cercare gli scaltri), in 
corpo a corpo dove Milan si 
è dunostr..to pjft potente e 
produttiv o 

Dal canto suo il venezia¬ 
no ha d sputato un ottimo 
combattimento ed ha rolpito 
forte al corpo, ma ri romano 
n possesso di una m gl ore 
difesa, ha bloccato 1 c.ilpi più 


per.colosi facendo sentire a 
sua volta ;1 peso dei propri 
pugni .n p ù di una occasione. 

Nell'incontro d: apertura, il 
peso medio romano Paulon 
Ita battuto l'altro romano 
Della Corte dopo otto accu¬ 
li.te ma confuse riprese elle 
hanno galvanizzato .1 pubbli¬ 
co. certamente non per gii 
spunti di cla-se 

ENRICO VESTI RI 

Il dettaglio tecnico 

• PESI MEDI: Paulon di no¬ 
ma l«. licita Corte di Tertmril al . 
punti tu otto riprese. 

• PESI GALLO: Sinacori di 
Itoma li. l'go Milan dt Venezia 
ai punti In otto riprese. 

• PESI MASSIMI : lllggloggero 
di Milano (kg. 96.700) It. De 
Persio di Roma (kg. 93) per 
abbandono alla quarta ripresa. 

• PESI MASSIMI: I)ui| ucsiic 
di M'allncnuri (kg. »7.3> li. A- 
matl ili Roma (kg- 100) per K.O. 
tecnico all'ottava ripresa. 

• PESI MEDIO LEGGERI: Loi 
di Trieste (kg. 66.2) li. Nervi di 
Ilresrla (kg. 67) al punii in 
dirci riprese. 


Le decisioni della Lega 

Multato il Palermo 
Boniperti squalificato 

Anche Orlando è stato squalificato 


MILANO. 30 — Gsamp.ero 
Romperti, capitano della Ju¬ 
ventus e della Nazionale, e 
stato squalificato per una gior¬ 
nata dalla Commissione g.udi- 
cante della Lega nazionale a- 
vendo collezionato domenica 
!.. quarta ammomz.one per 
pro’estc contro Tari» tro 
Altre squ.tl.f.che Malavas: 

• Palermo ) e Tresold: < Yene- 
z.a' una g.ornata. S» nt.men- 
I V iP.,rm.i » Belimi. «Smi¬ 
ni* n'ha’. > due giornali- Il gio¬ 
ia."ore Ori.,ndo 'Roma» è -fa- 
*o -qual f calo «.no a’.TS apri- 
:«• ji« r scorrettezze «1 g oco 
r.e. corso d. liti .ncon'ro del 
c.iinp ornato c ,der 

il P.«ìonn«> «■ multato 

ri 1 non non d ’. re P« r ’.«• ,n- 
*« nijx r .nze or t.f«»> I 00 ..I 

ne. confronti delTarb.tro e «ili 
guardia! nei* In part:c«»!are. 
la pun-z «ine verte su un ten- 
*a’ \*i d: :nva«.one d campo 
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e sul lancio di oggetti contro 
il direttore di gara, fra i qua¬ 
li un coccio di bottiglia ed un 
coltello 

La Fiorentina è «tata mul¬ 
tata d: ISO (100 lire 

Il « Giro » a Triesle 

TRIESTE. 30. — E' atteso a 
Tri«-«te l'organizzatore del "Gi¬ 
ro d’Italia". Vincenzo Ternani 
il quale annuneerà ufllrtalmen- 
t«* che la popolare eor«a cicli¬ 
stica farà tappa quest'anno, 
dopi* 5 anni, nella città giulia¬ 
na in coincidenza con l'anno 
olimpionico «* per commein* - 
rare Arman.lo Cougnet. uno 
«lei fondatori «lei giro 

* Alle Capannelle 
il « Bencivenga » 

L-MMliema riunione di corse 
al galoppo all'ippodromo delle 
Capannelle ha al «110 centro il 
tradizionale Premiti Generale 
Bencivenga dotato di 1500000 
nula lire di premi sulla distan¬ 
za di 2 400 metri 

La prova, di buon interesse 
tecnico e spettacolare, ha in 
De V«ios. ben situato al peso, 
it suo favorito: ma la corsa si 
presenta molto aperta per la 
presenza di Top Top. a nostro 
parere «tiretto avversario del 
favorito Fonogramma, che ap¬ 
pare in grado di far dimenti¬ 
care l'ultima poco convinc«*nte 
pr<*stazionc. e di altri s«gg< tti 
cap.,ci di affermarsi Tra ««si 
nommerem.i Tintor«*tto e Te«i 
Inizio alle 14.30. ««-tte cene 
in programma Ecco le nn«trc 
selezioni’ I CORSA Gloriano. 
Palanqtiin. sakun: Il CORSA 
Onendaga. Ultra. \\a)a: 111 

CORSA De«dcmona. Sunanrr 
Acragante: IV CORSA Vene¬ 
zia Stia. Bricchetto. Sic*»; V 
CORSA' De Voo«. Top Top. 
Fonogramma; VI CORSA Con¬ 
vivio. Rugiada. Toni Canestro; 
VII CORSA Correttore, Gero¬ 
nimo. Xccergl 


> (ri 


TONY CI RTIS. DEAN MARTIN e JANET t.EIOH sono I deliziosi Interpreti di un ancor 
più delizioso film • CHI ERA QI'ELEA SIGNORA? » che la Colanbia Criad presenterà tra 

breve «agli schermi romani 



Costa. Orlando, Alaimo (Ca¬ 
strila//!). 

Aitili rito: Rastrelli di Piva. 

M \ItC \TOItl : nel pruno tem¬ 
po ail’ll’ Castella/zi, al 20’ Po¬ 
stiglione. 


I cadetti della Roma e del 
Napoli lei 1 hanno dato vita ad 
un modc«tn incontro, al termi¬ 
ne del quali* il pareggio ha 
equamente premiato le qualità 
di gioco empiesse III campo La 
panila ha rivestito un certo 
tilt e tesso soli) ilei l’orso dei pri¬ 
mi venti minuti, durante i qua¬ 
li. 1 giallorossi riuscivano ad 
andari' in vantaggio per essere 
poi raggiunti dai cadetti par¬ 
tenopei 

Dopodiché la qualità del gio¬ 
co è andata via via scemando, 
ut verità, piu per il disordina¬ 
to ut tacca re degli avanti gial- 
loressi. dei quali nessuno è riu¬ 
scito ad organizzare le Ala. che 
per il gioco praticato dagli uo¬ 
mini di Pesatila Infatti, torte 
ili un attento e scattante Cu¬ 
oiai! tra 1 pali e ih un costan¬ 
te quanto pieciso Pesaol.i a 
centro campo.* il Napoli è riu¬ 
scito in pieno nel suo compito, 
vali* a dir»-, nel controllare le 
puntate a rete dei romanisti, 
per altro, già sfasati ed incon¬ 
cludenti »ht proprio conto 

All’attacco, poi, è piaciuto 
molto il giovane Postiglione, 
autore oltre elle della rete par¬ 
tenopea ili frequenti azioni di 
contropiede e di altrettante 
prodezze individuali. 

N«*lla prima parte della ga¬ 
ra. invece, come abbiamo det¬ 
to. le due squadre sono riusci¬ 
te a fornire un buono spettaco¬ 
lo. questa volta grazie al fil¬ 
tranti- e brioso ritmo impres¬ 
so alla partita dai giallorossi, 
che hanno vario volte sfiorata 
la via della rete c che avreb¬ 
bero potuto senz’altro marcare 
j>iu di un goal se gli attaccan¬ 
ti avessero difettato meno nel 
tiro a rete 

Queste le azioni che hanno 
condotto alla marcatura delle 
due reti AU’IT, direttamente 
su calcio d'angolo, Castellazzi 
aiutato anche dal vento favo¬ 
revole. riusciva a sorprendere 
l'attento t'unian Dopo soli no¬ 
ve minuti, i partenopei rag¬ 
giungevano il pareggio: Rmii- 
bone. sulla destra, si liberava 
prima di Giovanmm e poi di 
Giuliano servendo Postiglione 
elle di testa a pochi metri da 
Clidicini realizzava 

Fiorentina B - Lazio B 1*1 

LAZIO: Hrllagainha (pezzul¬ 
lo): Murrino. Del Gratta: Pa- 
giit. lucciolìi. Murimi; Mczz.cttL 
Attori. Przzatlni (Pinna). Mal¬ 
ici. Iter.igni. 

FIORENTINA: Paollcclil (Al- 
bcrlosi); Morosi II. Fiaschi; 
Baroncini. Gonflanlinl. Ilrna- 
glht: La/zctti. Casini II (Mnn- 
tuorl). Fantini, \zzall. Morosi I. 

\KIIITKO: slg. Canova di Bo¬ 
logna. 

M \RCATOHI: primo tempo: 
al 39' Fantini; nella ripresa, al 
4f Mattel. 


FIRENZE. 30 — I * cadetti » 
dell.» Lazio, presentatisi sul 
«•ampo dello stadio « Comuna¬ 
le » con una formazione imbot¬ 
tita di « ragazzi ». sono riusciti 
a concludere con un lusinghie¬ 
ro risultato di parità l’incon¬ 
tro c«>n le riserve viola (rin¬ 
forzate nella ripre«a da Men¬ 
titori ) 

E’ stata la mezz’ala Matteu 
un giocatore abile n«ri trattare 
il pallone, ma dal gioco troppo 
personale, a sanzionare il pa- 
n-ggio: la mezz’ala biancoaz¬ 
zurra. a 1* dalla fine, ricevuta 
la sfera da Recagni, si è libe¬ 
rato di Benaglia e di Gonflan- 
tini. e con un paio di finte si è 
portato in area * viola 1 rd ha 
«parato rasoterra nell’angolo 
opposto dove si era piazzato 
Albertosi. Il pallone ha picchia¬ 
to «ul palo di «ini«tra flnenilo 
nel «acci» 

N«‘l primo tempo 1 laziali in¬ 
timoriti dal nome «Irgli avver¬ 
sari hanno tirato in porta una 
«ola \i>lt.i 

La Fiorentina ha giocalo ad 
un ritmo da « oratorio * e si 
e portata in vantaggio al 39* de! 
primo tempo E’ «tato Azzali a 
dare il sta. lanciando Morosi, 
il quale, ha «mi«tato subito a 
Fantini II centroavanti. fatti 
due passi, ha sparato In rete: 
ri pallone è stato sfiorato dalle 
dita di Gellagamba ed è en¬ 
trato in potta 


Ampi commenti e le migliori fo¬ 
tografie per: MILAN-INTER e 
FIORENTINA-JUVENTUS «u 

IL CAMPIONE 

«li questa settimana 

Inoltre, con tutta l’attualità sp«->r- 

tiva. tonerete servizi di grande 

importanza 

— L’ INCOMPETENZA ROVINA 
IL CICLISMO, dt Biagio Ca¬ 
vano* 

— I GIOVANI ASSI NON HAN¬ 
NO DOM ANI, di Cesafe Candì 

— SI ATTENDE DA ONESTI I N 
ATTO DI CORAGGIO, di Lui¬ 
gi Cecchini 

— ASPETTANO CHE CERDAX 
RITORNI, di Mario Minici 

— BAR ALDI PUÒ’ DIVORARE 
CHILOMETRI, di Marco Ca». 
sant 

— 1 GIOCATTOLI CHE FANNO 
CENTO ALL’ORA, di Gianni 
Montani 

— DALLE FIANDRE ALLA SI¬ 
CILIA. di Mario Lama 

IL CAMPIONE 

tr*n« r« te anche 

LE CLASSIFICHE DI PUGILA¬ 
TO, redatti- da Giuseppe Signori 
L'na nuova app.*««i< ninU* punta¬ 
ti « de LA STORIA ILLt’STRA- 
TA DEL CICLISMO ITALIANO 
L'n capitolo importante della vi¬ 
ta d» Fausto Coppi: « Anche Ro¬ 
tile. crollò! » 

Leggete 

IL CAMPIONE 

l’enciclopedia dello sportivo 


t» „ Cri vc2ÌjìL-4!S 
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L’ultima della censura clericale 

Rinviato a dopo Pasqua 
il “San Sebastiano f , a Napoli 

L’opera di D’Annunzio, con musiche di Debussy, è all’Indice 
Pressioni degli ambienti vaticani per impedire lo spettacolo - La 
protagonista e regista, Ludmilla Tohérina, lascierebbe l’Italia 
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Concerti - Tentri- Cin etnei 




r-vir. 


« I racconti di Hoffmann » 
sabato all'Opera 


CINEMA-TEATRI 


NAPOLI 30 — La voce d-'l 
nino - a dopo Pasqua - della 
messa in scena del San Seba¬ 
stiano al Teatro San Carlo sem¬ 
bra confermata ■ Ludmilla Tolle¬ 
rino — la orando interprete cut 
era anche affidata la repia del¬ 
l'opera di D'Annunzio con mu¬ 
siche di scena di Claude De¬ 
bussy — lascerebbe il 2 aprite 
prossimo l Italia, insieme al 
piccolo gruppo di collaboratori 
francesi ventiti a Napoli per 
allestire lo spettacolo: deJI’a'ri- 
vo degli attori della Co mèdie 
Kran9a1.se. che allo spettacolo 
dovevano partecipare, natural- 
mcnlc non si parla ancora, ben¬ 
ché il direttore Voti Alatane 
sria facendo le prore il orche¬ 
stra, e t costumi siano munti 
oggi Si concluderebbe dunque 
con l a vittoria dei non molto 
misteriosi censori la sorda lot¬ 
ta fra ehi aveva mcw> in pro¬ 
gramma Io spettacolo e ehi. 
portavoce di ambienti vaticani, 
se ne é scandalizzato II San Se¬ 
bastiano. opera nata cinquanta 
anni fa e che al San Carlo non 
è stata mai rappresentata, ha 
tl torto di essere stata messa 
airimi.ee. presentando una per¬ 
siane non ortodossa della vita 
e della morte del martire cri¬ 
stiano I/crionnc successo che 
l'opera ha avuto a Parigi inter¬ 
pretata e diretta dalla stessa 
Ludmilla Tchénna. la grande 
a’tesa che ri era a Napoli per 
il mio allestimento hanno im¬ 
pedito ai censori, che per nitro 
non hanno alcuna reste ufricia- 
le per intervenire, di presenta¬ 
re apertamente le loro tesi re- j 
trograde e codine. Essi hanno. 
dunque ripiegato su tesi non 
meno risibili: non potersi rap¬ 
presentare questo dramma - pa¬ 
ganeggiante - in periodo r/nure¬ 
siniate o. Dio ne guardi, di pre¬ 
parazione al precetto pasquale 
Il tutto, dunque, dorerà essere 
riti nato a dopo Pasqua. 

Il programma del San Carlo 
t stato quindi in fretta c furia 
trasformato ( risentiremo un 



ni set mesi acca ratamente pre¬ 
parata L'edizione napoletana s; 
j sarebbe yioruta di quella p ie- 
jparacione e quindi le sei sci¬ 
li.mane di prove a disposizione 
apparivano sufficienti 

Un'opera da « Cronache 
di poveri amanti » 

MOSCA. 30 . — Dal romanzo 
Cronache di poveri umani 1 di 
Vasco Pratoluu. il musicista so¬ 
vietico K Molchanov ha tratto 
un'opera lirica L'opera, che si 
intitola Via del corno, ha avuto 
per librettista S Tsemn. ed è 
attualmente in prova al Tea’ro 
S'.anislavski N'emnovic- Dan- 
eenko 

Stoppa e la Morelli 
reciteranno in URSS ? 

Paolo Stoppa e lima Morelli 
reciteranno probabilmente con 
la loro Compagnia 111 l’RSS 
I due popolari attori svolge- 
ranno infatti una tournée in 
diversi P.iOM europei, da giu¬ 
gno a ottobre, toccando suc¬ 
cessivamente l'Austria, la Cler- 
niama. il Belgio, l'Olanda, la 
Gran Bretagna. la Polonia e 
l'URSS Le opere m program¬ 
ma sono I.a locitndiera e l.'im- 
| ormino delie Smirne eoo 1 . 
I regia di Lochino Visconti AI 
| ritorno dolio tournee !.. Mo- 
I relli-Stopp.i (irbti’v .i ,.l. Kt - 
seo ri: Roma per la ninna sta- 
|g:one teatrale 







Oggi e domani ripeso S »b ito. 
.lite 21. m abbon.uiionlo f-eralo 
« prima » de • 1 racconti ili 11 >11- 
m.um » <11 J.ieques OlTenb.ieh 

tr.ippr n 4 M. «liretli dal maestro 
Olivier» Ile K.diritti* e inteip., - 
lati di Virgili!» Zi-ani. Aga'lni" 
I.a//. iti. N’ieol 1 Rossi l.emem 

« Trio Italiano d'Archi » 
domani a S. Cecilia 

Doni ini. alle 17 .10. all 1 Sdì 
dell'Aee idemf 1 in Vi i dei Greci 
d eoneerto iteli’ Aee .demi 1 di 
S Cecilia tatti, t .gl 1,0 «11A *«•- 
■ mlo d d • Trio It .li .Ilo d Archi » 
(Giillt-Giuianii i-H.«UI»vinn) ^ 1- 
r inno e-eguiti Ile . Tlll » «Il Hco- 
Itioven in « Sol 111.1 gg op 2 
n 1 s. Ili « Re 111 tgg op 0 n 2 » 
m * O» min op a n a ■> 

« Valentina Alta Moda * 
a! Delle Muse 

Domani alle 21.15 ti l’omp igni < 
.Il Frane. Domimi-!. Mario Silett. 
con Fanne Marcili» presenta la 
novilA «««««hit» bulimie * V.den- 


\lliimbra: Dorme In cete 1 il amo. 
le. con J Crawfor.l .- rii ut . 
Sileni-M..siili 

, r „ Mlterl: l.’ombr . su' tolto, eoo D 
1 ’ Geliti e rivista Jolly 
’! 1 '* \11.bra- IniInrlli- Donne in rcic . 
** 1 ri> d'amore. e»n J Crm forti e ri 

V" usta 

\||*.lilla: 1 flatelli !<..-». eon Con 
'em ,. rjvm., Terzo 

l'riiirlpc Nudi nell ili ag ino. uni 
" W Dii gel e t li iti 1 

Soli,ino l.’amoie 11 i-i e a Homi 
e»n J Coli v e Ili i-ta 
Sili Volturno. Donne in e.-ie 1 d un» 
leel II-, eon .1 Cr.iufold e uvi-t, 
ili D mie e limo 


CINEMA 


h'SM ' 


Giannini Regi i «b il' mloie 

CONCERTI 

MI \ M \CS\ \ : Sibilo alte 17 III 
I dlboll 11 Irte eiMieeito ilei pi «- 
nist 1 Fnediifh Guida Mil-li'li. 
di Iteetlioiin t'ienol ./ Cit 


Gl . .Micini» \l eiilinn: 


1*11 IMF \ (SMINI 

\il rlano | piu-eil dello H«-»p»l» 
eoli S Koscm 1 ( ip la idi 

22 15 I 

V mirila Qu Ulto sei bella Homi 
< ip 15 idi 22 tal 
\pplo: Il letto r.ieeonta. con D 
D .1 

\ idi lineile ■ linee inoli- ullti tee 
llng ulne spili alle rii.Irti 
\rlM 011 Irti « tu- ne dici 1 con I* 
l'egn i/zl I 11 > 15 idi 22 15» 


I D I) il ( db- 15 .11 - 17 1 > - .'0 > 

22 IO» 

II 1 I 1 I 11 I 11.1 - Il «limilo rullo «|n 
chili, eon 1 > pog 11 de 

It.irln lini 1 1 - olii ni di 1 die I < iti. 
l;l-20 25-25' 

III «III- l« CIO II I, Ho I t. ( Olii I col 

I) Die 

rapimi 11 11,1 e»» <: M.«r 

I .Ile liti I11 0 1 20 20 22 li» 
('.«pruni,-» II multo 1 limo eoo 
H Di i.-.-l Segue e ut, ne ..limi 
Ciipranlclu-lt.» Co 1 1 .g 1 p« 1 

Fe.st ile 


TEATRI 


Viti I ri MINO \ll. 21 e 
«-eiton.de rum gita «li 
«telili Sili p le.i-r 111 ‘ 


2.1 co 

l i-delti 

» Sensi 


Maria I luri¬ 
di (ìitiscppc 


• A 


ilii|i0 Fesperien/ii li-aliale eoli Nino Fai.min. Inimt «il dm-ma enn II film 
l)e Saulis • La sa 1 vniuilr re •, die si gir., In «piasti giorni .1 li unni 


Ludmilla Trhrrina, l’Inter¬ 
prete del « Martlriu rii San 
SclustInno • 

tempo previste s'eret passali rii 
un'ora r mezza, un balletto di 


prime rappresentazioni 


Hyva. Dmv Falel. Cai.dine ino () t) , lU ,. , , , A . 1 7.1N - 

su.«vili 20.30-22.-15) ’ 

MITI: C Li jl»‘l I filtro ItalLmo (' n ,^ n . improvvD unpuii* l'rst »!. 
eon P Di* I llippo Alle 17 fami* «;«-«»i«» coi» K Tulor ( die »r» 

liuti- « A die nel 1 olio nnestl lrt-20.15 2’’55» 

.|U iti lini? v, .1 atti di A Crucili K 11 rima : Genitori in blue - le in- 
MKI.I.X COMFTA: Alle 21: la s Kosclna ralle 15 30-17.15 

* Ci'inp igni 1 st utile * eon li 20-22 15» 

Siotlo. (7 S intuci io. iMoiii-om | dumi., I 1 dolci «il, .- \oU 
1 olodtce Dose) tl. I risiili .1 Fkberg ( .11.- I > .10 M| •• • 101 

ili mi hi m > Homanlielsmo W ili n.,nmidla: Ilio eapt un s ( ,bt. 
C. H»i ella Itegli ili Guglielmo (di,, iii-i‘i-20 22» 

Mol aluli O «lli-r».i Dii militili- e ,,»//» 

DI I I F MI M. t i I I tiiuea Domi ,-e n R ... i ,n |\ „lt .« 

uni Mulo Si!. Ili con Fauni Gnldeii ' Autopsia di un g ingsb-i 
March io Mari mi. ijmiltruil cor, ,1 Dir limole « ,p li idi 

"si! \ ovini 1 ehm Miri II.MV II. HI 1*^1 

Domani alle 211N a Valentin.. Maeslo\«i* Dilani» sei bella II,un» 

.llt.l 11 H '(I • * iti (• (•(iMMIflI (,|p l t '>, || 11 JJI? |5Ì 

gli dell ultore M d repelli .hi- toiank.l o le alile 

I I ISKl»’ Alle 17 fallirli ii*‘ Ai- «•«,,, s M mg,ino (allo 15 15-17.10 
notilo Fort •- l.ea Massai l in 10 50 22 50) 

» Due in idtaleuu » Vivo Mie- Mignoli- La ninno enld r. eon J 
‘ . .... t barrici (ap 15,15. irli 22 45» 

II .'**' * I" 1 Filo- Dal r> alitili \|, .derno In «-Ire ne «Ilei?, eon II 

allo 21 15 C la dtretl.i da Ver- Togli.ifri 


con Caro! , tl | )| 


CASTEIFIDET 

<io<lilo ii |> ri tilt i 

(MIN ICItF DITO ) 

Al. I ASSO I*IU’ COM- 
UNII'NTK l)t ROMA 
M A TORINO, I l!l/A 


I i I cidi e- l’e.i |i .pili p,-r i v un- 
pll I eli H H l'C! ì 

Mondili, stili, gì. di un rapina, 

. mi II Del ,f, ,'lc 
Ninno t > j >»■ « i/.om- i»th irstn, 

ioti i ’ (.imi 

Olimpi.. 11 i pi. Ile il It’. u di. coti 
If J|tid-i II 

Pali si tIna - Ad»! iluli- mfcdolf^ 
i »n D Ki-ii 

P.irlidi- (’ unii n o i li irI. t 
Pu-nesie- S. Ito li minicela 
pilliti.ili- i i‘/Miiii'iu i, un dirlo 
«ni, G Fotti 

lte\- Il (ionie dilli imiti:*,, cotj 
.» ( .Ignei 

Iti din- spimi iggio setto 4 h indio» 

i < >.n( \ » i I 

II II / \ .1 ’1 .bpe u f, «|. |o 

saloni- Mai gl,crii < I ’iioplcg ,t(\ 
c u N M mi it di 

sanii i s* i it. g. . .li una r .pino, 

. . n 11 Ile! .f.o I. 

sai ola si t ,i, g, i ,11 up , r .pitia, 

| .0,1 li I tl 1 i f. p tl 

'splenditi || \ , . r • • s ' , ep A Sordi 
'slatinili, I i , mdu do «• m l'»t<5 
I 1 1 I Clio I , I. gg, . 1.1 Siile 
l 11. si c i ip.pi, «io i i inf.'rua, 

. t li I » Mi. !, ., !s 

I lis,f- \inii -. gì. tc d. I IH Hci.-h 
V ci,limo \|trdc: le 1 ,s md ilo del 
C. 11. gli .. 

\ CI II. Ilio || ili.' ili nette 
llitmla 1 • mi 1 spi. ss. con Joirj 
s 11 I 1 11 g 


S* i ili gì i .Il lina r .pini», 

Ilei .fé, I, 


A Sordi 

.* c m r»ti> 
s Ilio 

, i 1 inferma. 


- d. ! Ili Heii'h 
1 .s md ilo del 


‘ ili nelle 
1 spi, ss. 


m J e i rj 


ri ic/f: visioni 


ili fcr» 


duelli In • Flnrleo IV' » di lailg» Miulernu Halrtta: 


improvvisato R.irhiore d: Sivi- Ciaikovskt arrebbr comp etuto* 
CI - a e un'ediztane popolare del lo spettacolo> e Ludmilla Tcht’-i 


Tniaiore). tiù quando per Tri!- 
Ir.s-f intento del S. n Sebastiano 


tl Teatro si è sobbarcalo a unir I ulto parti iti cui era prevista 
spesa di circa Cinquanta mi-! la rappresentazione La rer.sio- 
l'.oni ne ufficiale della Sovnntenden- 

Ma la questione principale è za è quella di un rinvio perchè 
naturalmente quella del presti- le prore non sarebbero stati- 
pio del teatro, cosi duramente sufficienti — ma tutti trovano 
calpestato. Lo spettacolo era ciò singolare, trattandosi iri 
piò stato abbondantemente tu- fondo di una ripresa della cdi- 


r-rrrr s-fara facentlo del suo me- 
«! o per tiare rrri (1 reste degna 


spesa di circa cinquanta mi¬ 
lioni 

Afri la questione principale è 
naturalmente quella del presti¬ 
gio del teatro, cosi duramente 
calpestato. Lo spettacolo era 


MUSICA lei»?,! o umana speranza che if- ] leiuazioni 

__ fiora dal rati'» delle voei t'i-n- si.le noi 

s.b.I.ss.ina. ieri. (,iiol.a «di Ma- nobilati romani 

«Tre* pezzi saeri» 1 ■' L'-y- a , nt , b "‘ v «- Komant.cismo 

Uaimc I ) nt*nn«i poi ^tinri un Ji^prr.ito 

cu ifous t «rena ì nt „ K - .ì (irnm n M to i.« con¬ 
ni «o’.-to .1 T.zio o il C.i.o cui rridi.z uno* di tji.e-T i pani 
'.'Accademia di Santa Cecilia af- *ma ina ,- ..nelle il dritnma d 
Uria la compilaz olio dei prò- Poreu.i Aperto a inijucvedil) I- 
granmri firma o « eia iti fondo scmgl menti, «pii i ittor.osameli- 


ioni risorgimi» t i'i r III*-. ìi-lonci che l'h.iti-io con-eri ito 
nei tt .(tritìi de. pai i.'./i pei decenni, a.la g ma de. d o 
ali romani Irammat-.-i S.ucblu» ,m irdatn 


ma d'ff.crl m.i ** .ir a • » op- mio d 

pnrgon.i un disperato pes-uui- H'sorgnnenti). rutili «ì« « e un «-o *«»i c s.,-,«, 

«ino K' li dramma *o I,, con- j ;t compì.stala u i !.. l'It , b.m lo.i..: .. s 

tr idi.7 onci d: ip.e-T i pani I-a viene r-eostru-u por i-i 'I isiu-m- ri rp 
’uin ma .indie il dritnma d ri-re a freddo, e nt'i iscr-oep - no ri- loro I» > 
Porena Aperto a impit-vedih I- -ori- pressoché «tace ,t ri il con- pei suo co- to 
enti, rpu \ ittor.osameli, testo storico, dal ci -mi e ri.die tu é r-uscit i 
Ito con la s-conlltla del- passioni (lell'epoca K un Ri- di-re alla figli 
zoili sorg mento oleogr dl.-o e ro vecchia mailr 

peggi s-, son giovati del- mantico eroico, cono- vuole la austriacante c; 
i*n*o partecipazione del tr.nl-.zione la rcloi .-1 I Latri vei.ta G-.mi¬ 
di (pieM'attenzione e porti, il conte e -u t mogi e. e parso mu-i- 
.lane o dei (piali Per- e tutti gli altri co- 2 -ira!:, s,,. vinti» del su. 
rev-tah sempre fa dono no nume nobili i| » rito w,»:- tll-pp eh,, afilli 
•viti» - che tiene a b;.t- «are. cosp-rant» pii una Itala efilc-u-e come 
Molti gli applausi, nn- ,-he nelle turo espi-s-rom. " ol B-a-u-h -gr.i/- 
nitore app-rso pò. a il.' tu .. volta retorici.- o e«aci- po' aceti».! \ 

tate non cessa m., rii apprrire A".11 .ipi>ropr 
ilissinr I consensi ma- uu-t pura astra/ o» e An-.a Sòv.itoi 

dal pubblico allo stesso Solo irta rrg ., sopente e Numerose r 


Dii irnb-llo 

I» VLAZZO SI.HI INV Domani nlle 
2t la l'iM»»r».igola «tv uperette e 
, on,melile miisU-all diteli.* ila 
Livio CuIrido,,1 picsi-nta. < l.a 
/», ri» Va ilo» 


per restale 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


gliato (si pensi che dalle tiri- ginrie parigina (ivi San Sebt- 
que ore di durata in uri primo stiano, eritgione che era stata 


Oistrach a Roma 


.,11'ult.ma pagina, la presenta¬ 
zione d. rnus che e musicis’i 
Ieri, si e verif cata una curiosa 
mn-’iv-iz.onc II programmista, 
cioè, ha aceti!atamentc siglato 
ima per una tutte le nro.seiita- 
zioni dei pezzi, meno cne quella 


;te e r.sotto con 
le tentaz ori: 


a s-conlltla del- 


- firmata-. chissà 


...- » * IV-'IIIH* -muli «1.1- 

ciuali re.^ponsab lita. con un nir- c j lr air« , uitorc apporlo pò. all.» 
ho asterisco (peraltro mal col- ribalta 
locato). Inoltre, talune citazio- 

m mal riportate nell'anonima Cord alissrm i consensi ma- 
presentnzionc. le avevamo lette nirestati Ha^pubblico allo stesso 



'o 1 n d os ?z UJife TvoRu, T non i 

potevano essere riferiteci Tre •»*■' N«pn« rf onn norrc 

pe-gi sacri, per soprano, coro c d e<tate d: MeiidrLsohu. nonché ’ 
oirom. eseguiti ieri all'Audito- al brillantissimo solista del b-n 
rio I quali Tre pezzi, segnando noto Concerto per violoncello 
1 fervido e mn'uro Inizio della e orchestra di Kaciatunatr Al- 
iittivitrt di Porena (Roma. 1927 ). frodo Stengel. cioè, un pilastro 
escludono quel tipo di scrittura deU'orchestra di Santa Cecii:,-. 

- a «tr.-ti sonori - e quelle escnn- ma. quel che piu conta, un con- 
descenze nordiche cui alludeva certista di classe, irreprensibile j 
l'anonimo signor Asterisco P<r la precisione e la vibrata 

Opera giovanile del pur rio- P'^cz/a del suono 
vane maestro, e risalenti a! 1953 - ■ — 

1954 . i Tre pezzi schiettamente 

rivelano il temperamento del ILAIKU 

musicista, affermatosi poi tra - 

1 più dotati e interessanti delia . , 

giovane generazione Traspare IlOmantlClSfTIO 

dalla partitura il dramma (con „ 

ie sue contraddizioni* del min- Orniamo Rovoria scrisse Lo- 
positore moderno che pop 5. mannrt.srrro nel 1901 La - pr:- 
«nttrae alle es'genze d'un mio- m-. - milanese, con Flavto Ando, 
co linguaggio, ma nemmeno Tuia Di Lorenzo. Armando Fal¬ 
cimi rinunziare a porre il suo co-ti. c del 15*03 Da allora. Ro¬ 
ti.scorso in termini profonda- manricrimo ha costituito il r». 
ri-e-’te umani Non a caso, del vallo d. battaglia di molte Com- 
resto. qui. come nelle succes- pagine Maggiori e minori, pro- 


erif cata una curiosa j j- re p f --»| Sl)n giovati del- tn-inticu 
Il progr.mimtst.i. | a p UI) gen-e partecipazione del j tr.ul-.zu> 
•cut.riamente sig.ato ,. oro t , f |, (inelKattcnzrone r por!:. : 


coro c ni ,pi,-il attenzione e pe 
nre.-eiit.i- q, If .j] 0 s ] ;) n,- 0 dei quali Ker- e 
ht? nandù l’rev-t.ih .sempre f.i dono no 

pomeriggio. a j| 0 _ novl «;, „ t .p ( . tion«* a bat- ».ir 
a scanso ni ( e<1 ,, 10 ^toltr gli applausi, nn- eh* 


limi !'., ,- ilfi-tmali- che «pie-to ,* ,! e.,-o 

,- ipi ri. 1. -le'l.t ligi, ri Moiatul. Gli .t 
,t, ,mi ,--« ’oi c- -o-io p.tr-i un po' .ih 
u 1 t.i l'iti li. rii l-i.i. ri .1 -e -t,->.i ,- corno 

, p--r t i -I iv v-em- in que-t. c .«-cu 

iM-t-oi-f- no ri- loro I» , te-ri-rio :1 v ' igg o 
,t ri ri «-on- per mio t-> G-.oc inni Seri 
-ni» ,* d.illi- to è r-u-cit 1 -p«s-o a -nf.m 
K un Ri- riere alla llgura ingtata della 
l.-o e r«> vecctita madri- reazioinr a e 
o- vuole la austriacante calori e accenti di 
, 1 Latri vi-i.ta G-ain-i Santuec.o • 011 
-it mogi e. e parso invece gin-» chi- con 
2 -ira!:, so- vinto rie] suo ruolo, e delle 
1 rito '„»:• lll-pp eh,, aftlriatcgl’ Sobrio ed 
una Ital a oftlc-ioe come al «olito T-no 
s-ioiri. • ol B-a-rch gr.,/-.»«a e ancora un 
e o es.igi- po' acerba Valer a Mitr-int 


,-.(sili l'Il! \ I Melila « i 


ìelVEgmont di Reethoven 


esecuzioni sorvcgl ata avret.tr potuto ,-v 


Assai api'ropr ate le 
Anna Stivatore 

Numerose ch-atiiat«- 
ri. ugn atto 


*'n «pii-. 


Alla televisione 

* * \i . *« 

Romantici e 


,, Malli I/le V/ll.all lo 2.1 II I Stillili, 

e 5! *«207 » Via l)(.»llg»l-i l’.ilnil 
l’gg» «III- on- 15.10 • Vlin-Uiis » 

I «Iti II, 2(1 no .«III ili D I «-tir,III 

'U l'Ilt VN'liFI.1.0 Martelli |iio«Mm<< 
io alle 21.15 .1 Ili-Ilo rii filoil* rii 

!,t 45' ,S novali e a t.., «gli.,ili ll’.l 

,,, timorata* ili Sull.- «'011 lini* 

... nella Uovo, Anna Lello. Grullo 

'* l>--illuni. Paol» Moilugn» 

qr IH INO' Alle 17 pieelsi- fami- 
di baie • V la Anna Pioclcmi-r - 

011 Giorgio Albeit.w/i con G Maini 

U, e la paite«-|pa7lone il* Atrio Sll- 

,, vani tir * 1 si-ipii ni rall «I! Alto- 

, na * «Il J I* Sartie Hegia «li 

G Albert.i//l 

no UlDoTTO KI.ISFO: Alle 17 f imi¬ 
titi Itale. V la Valutilo l'ilnttn e 

,11 !..una Villi In «Teresa V Vim- 

( j. folonlerl » ili Nino llerilnl Vi¬ 

vo tuieeesmi 

IIOSSINI. I 11 Vile,-co Hill mie 
ole Alle 17 15 familiare s II S mio * 
«Il A Muori! e V I.marito Vivo 
r niei-i hs» 

sviliti: Alle 21.15. la Compagni» 

_ lrigle.se Amili > M.ieDon.riil ni 

«. 1.arile* In lellreini'iil » rii IVi- 
ev e Di lli, 1111 

ir vino coDoi .mif irunvo 

ili rei lo ila Vlltnrlo (iusMiinn 
(Paltò «lei Dilril - Villa lini 
ginn. » Alte 21.15. ultimo lepll 
ilio ili • Adelrltl » «Il A Man¬ 
zoni 

VM.1F.- Alle 21.30 Laura liciti 
nel n-i-tt ri « Giro a 'itolo 

ATTRAZIONI 



Vì segnaliamo 

TFJATlll 

• /t/fcfch* * (la tr.igi'itla di 
.Manioul nella f-pett.ivolfl- 
re re.riur.itlone «li Ujm 
m ini ut reatro Popolare 
/(aliano 

VI NF.M A 

- far d,itcr t'll.1 » ll'.iffre- 
seo ili (ina nooietrt in il 1 - 
ngieg t/innel al fia/n/na 

• la uraiiife uuerra » ila 
prima guai 1.1 momll 1 a 
vieta ei-n/.i ri-lotica* .1 <- 
I A nel 

• Un comfiinrnjfi» a /norie 
1* fuggito • (prigioniero 
ilei n.i/let '1 tu lotta per 
la vita e la llbert.ll ili 
.Salerno 


Sri» York: Sminile e Dalli. 1 , 1 
V Mature (ap 15, ult 22.15) 


( ili,- lo Xilrl.n-lne- s.-n n ri 1 per lfl hl»r>* 
ri,- con V 5 ili , 

tue - b- 01 - Mila It gu-in» ri- Il 1 V- lillett.\ 
15 30-17.45 1 »'i* ì ; l)‘"»gl »' 

\llll-ue I llt.l la tigli I llcll l ti'llla 
,• ?, \,,,( io sì 1 1 i-n .1 11 un, 11 

>2 io* \\,olio 1 1 11 0 1 ti'.*- no 1 1 i. Cori 5f. 

In h t ,l>t. 1 ,u ,-ttl 

\i|«lri.s Dogi, mero ridia torio di 
e 1,0 rr» 1 1 , , o 

nlt — 1 i," Xiemil.i 1 1 gr mric porta giigl.A, 

1 g mg-tei > - o 4’ J- lio-oii 

■ 1 |v ,,|| Vn/ori.i 11 t, in,le rio) 1', x ,s eoo 
\ Muipliv 

• Ila limila Xiliello - Il I ri culli U'il ito «Il {er¬ 
to c, 1 , M Kiv a 

e le alile Varar»: Pii a ,liutisti «('assalti) 

15 15-17.tl» Viari» 1 « -t.m /1 hUmlata, 00 O 
A KUbeig 

li. con J lltislon: La stona il» Htek Martin 
It 22 45» (.'«‘il K Douglas 

»?. eoi, Il Capannello limi la tigli.» «Iella 

foresi , 

.1 rag 1//.1 Vasslai II vistito -ti, ipp.it», con 
J VI, 1 r 11 Ite 1 

_Pastello: le s,>i|ti«se ih II', nuora. 

Co), G F'ei/iM» 

Vctur.ilc (■itingla «Il spie, coir O. 

IACULI Muiiso.i 

Violilo la «mi,li-e t|« ir.lt), ore 

I l'iriinina: 1 tigri dii Knmao/i 

1 iilu--,-,,: Pi-.., «ingioi 

l'or.illo: Il tigli,, «li Sitili ol. eon IX 
Hob,-rts,,|i 

Crisi.rii»: Vita rii un g ingste* 

1 011 V C"t hi «1 ; 

Del pie,-««II- Hip,>so 
licite 11 1111 il1 11 1 . fn momlo rh« 
solg, 

Delle Mimose: llollyvvooil » ... 

Durla : 1 /11 ri Mttio v et rrt. con Irmi 
sin itta 

|Q lateluelss- Lo scorticatore, con 

Juigens 

l'.sperl.i: Vai ili-afa della vcndclUÉ, 
lanose: Il tortore del harbarfi 
«Gita ,11 e»,, V Atori/o 

-U.ii'ola- laro. I., gì nule p Mira, con K 4 
«li Ga-c- Cj-tinn 

opotarii Iloti « „ 001 I IJm stlom- «Il pell<^ 
eoi, M Vlt rie 

Iris: Spiv.ridi e Innamorati, crei 
K (nitri.noi 

(l'.iffio- I i-iu-lne I.ir-u «pi ili mio mi anv% 
rt Iti ili- eon P Angeli 

Mamma M»riM«nl: suttn coperta con II em» 

ni. Ili pitali» 

51 as-,1 noi' (‘.iti -1 In II immi* 
lc.il al- Ma/illil: Klttv, con H Sihneirtn» 

Nl. 1 g. 1 ra II pnntipc e la balli-rima 
Ci ri M M»ril»«- 

a morta N'iuiulm-: | vendicatori 
gloniero Oilem, ■ Spi valili e innamorata 

')*•' l"‘ r con f. Gitol uni 

ctl.i) ut olvinpl.i- 1 1 o. ngiura di Monte-» 
ertati, 

Drli-ntc L'uoino tu ll'iiintirn 

- Ostiensi-- D n II» a Hi» Argento 

Dalila, con Ott.ivl.uu»- Klttv. «»n H SebncW. 
I 22.15) <ler 


TEATRO 


unni _ . 

ione T ras/*;, re KOtìiantlClSITIO 

dramma (curi , _ „ 

-ioni» del cotti- Gerolamo Rovetta «cru.sc iio- 
ò che non si ’uanticismo nel 1901 La - pr:- 
Mize d'un nini- u>“ - milanese, con Flavio Andò, 
ma nemmeno Tuta Di Lorenzo. Armando F'tl- 
a porre il suo cu-it. c del 15*03 Da allora. Ro- 
runi profonda- ma noci otto ha costruito il e«. 


composizioni. Porena. su fessimi sto 


filmi ramm.it ielle 


'nife le pos.«:b.li compl:caz.on. 


Itrtghe t rate patriotfiche 


«•ntmentall. fa consapevolmente che il buon Rovetta m»«e :n 
| tronfare il p fi antico struttici», bocca a «un-, per«o-i:i'4g:. li 
'to' la voce umana Sentite, allo- censura tosi eva «olo una pa¬ 
ra. con (pianta pienezza tl coro ro !a il g-uramento man ti-ino 
umanamente intrecc a 1 suo» pmmi- z.a'o da! conto Lampi-r- 
contrapptmti. e ora incurva le t: parla deirlta'.ta - una. libera 


«rie linee ri un'ahbar dot.afa ari¬ 
sta d; r.n'o ora E'uj’..ardanien- 
*e :**cro«.-.( la v«)«*e or « I 
t-gl.a 1:1 nnN^rtr'., dolcezza Ma 
oero i'. dramma <e !«- enn'rrd- 
.-l:7.oi) * Spun'a fuor: d«R'sn*er- 
venro degli -o’Ton.- tronibon 
« tr-mibe che come diavoli Jet - 
•a*or . .rromnor.o nella eo-c « n- 
/a dei nius ( -:«t.« quasi ad ailor - 


Il grande violinista sovietico distrarti (a destra) fotografai» 
ieri aera al ano arrivo « Roma. Come è nolo egli effettuerà 
una lunga • tournée • In Italia 


t -n «rio da’, c-n'o Que«*: - or- bora- e ba«!a Republ 
rrtn - procedono <p go'os- re- r.o l’n p rco'o rp «od- 
sp:nc«v o lo «/pi Ilo -.net rano al denfemenfe F^ ’-irtavia. 


e rept/bbficana - I.a r»aro!» 

- reroibb! ca*-a - regoinrme--*/- 
veniva «• incell.da (la! ('OH >*r. 
be-ch-'- •utte le ed / on -1 ’n- 
p,*e d flPtnanficistno recas-- -r-> 

I 'a fi / or.e coinp e’.. 

Anche er- sera, ai T-* Crn 
de'.:r. Cometa l'It.ò.a aU«p c..t.< 
lai pro*ago'-ì«*a era - ti-a. i - . 
bera - e basta Repubblic «•».« I 
r.o l'n p rco'o rp «od o. rvi- 


«arcasmo 


o «oggh gnano 
; rr den*. Alia 


guardare. a««um-b'io ad r< 
p o doil'equ voco di que-t»* 


p rogra mini Rad io-TV 


La TV li 1 de \-o di trattar¬ 
ci bene Malti di Kotnanucti 
di Ra.-ccl leu I ibero. di llu- 
(luglio A due mesi dal Fe¬ 
stival di S.iii Homo, gli agno- 
si o: possono f.no il loro con¬ 
fronti» Optati- ( er ehi volete 
irla optate Fi parliamo di 
Mo,luglio IL, un repertorio 
formulatine , .er. Li TV s- e 
dec.s.i a revocare a’.,-u: e 
delle «we vece).-e can/om si¬ 
ciliane* e «1 «--tura a voler 
comporre mediocritrt de.' *i- 
po di Olimpia, l'ultima « 1.1 
c.in/uiie pie-* ni.ita durante 
.1 Vcrifiii/ùo l'ilo chanson¬ 
nier alla mo.i 1 non p«»*e\ « 
mancare ijiptint.inH-n'o 

con ie Ol-.inpi odi. ina non è 
questo 1 ! ino io assoìlitrtlne- - 
tc Abbastanza bella e - nce- 
r.i Ci «• sembra* 1 invece Sotti 
Ieri sci» Modiignu ha co¬ 
stelliti» ,i 11 zzo for'e «li-: o 
spettacolo li . cant ito Uri 1 - 
•o. «i e «t,r -ci-i.it/». ha /<>’*-* 
una cord , de!’- • chitarra ha 
buttato per .ir. , lo strini/-ri¬ 
to 'rotto» ei una sedi» 1 m 
o't no- con i.z -mi» Parte,. 
M-idugno ii-c ti dalla con,li¬ 
ne et v.*i!-e:, e l'estro il. 
Mimmo .: Wtif.jolio ha eon- 
tinuato cori li «uà galleria d' 
.intiijm,r.,iTo H'ndo M:*« ro¬ 
ti h 1 pr«- e- -.ito con In-iie 
Paro!.- : ..";.,/ one .uvee, 
per I.-, iiiu-'i-i rìas«),-a Hi 


del inanoforte. ecco Franco 
M inmno - K Franco Mannl- 
iio. affatto primitivo e rigo¬ 
ri,'unente vestito in grigio 
funio-d. 1.oli,ila Ila suonato 


(U SUI DM I * * 4 IIF.: Finiti)n ()* 
M-ul mie l'issi-l ili Lolniri» e 
Gienvin ili i'.tfigl Ingressi 
i . rillrill.il,, dalle IO «Ile 22 
IN | MO V I IONA). ll'NX I* XIIK 


Paris: I pl.u-ert della it-ap.il». con l*- , la//n: Il ni.igistiato, con Jac-s 


S Koscifla (.,(, 15. tilt 22.15) 

Piar»: Il |>»nh- 

qn.illro Imilaiir: Una v unp ita 
il amore, di I Mcigiiiaii (alle 15- 
17 Dj-Pl-20 50-22.15) 


«jiji-li/is* S i" ird 

Perla: i/o rii un» verrrt. enn Franti 
Nili iti a 

Piani-lari»: Vi.n-.i- uni,sire nn mi» 
to ri irlo «oli M Morirne 


Vl.il/- P inoli angoli* na Acqu./l (|u)rllirlla: Altnndat*-la llis/iialk' M' 1 -* 11 '»*- D* It-//«• al b igni* 


I a campanella 

«I tl*»/-l>111 tilt* 

modo adeguate 


/• )>re- 

«tl-'Sl» 


Sanili Aperto ,1 ■Ile IO ulte 24 
Aiti ,/n ni moderni*/*line 

Gl V UDINI 111 PIX//.X xirio 


(alle l*>-Ut. IO 20 20-22 Mi» 
Itailln VII} : O/iri-n- brillìi he, 
A Cullili t ip 15. ult 22 1*1 


Prtin.■ l’uria Dm Ilo a Fort SnuUj 
enti Pin i Ini: Il li som .I• gli it/c hi, 
ri F I ,m a 


llll>: Grande Luna IGrU Disto- llmlr- S.ilniimne 


ranlr . li ir . Pitilieggro 


OGGI (ìranrlr • Prima * 


(iiiriira 


ADRIANO • ROXY - PARIS 

1. enciclopedia delle tentazioni 

Fasti e ttef.i.s*» d. scapoli indifesi 


Kab i. (-nn G Lnllnbl Iglila (ap 
15. (Ili 22 45) 

lllvnll: IneliieM» In primi |i igni ■ 
eon A Franciosa (alle lf. :ar - 
P* 40-22.501 

H"\>: I piaceri dello -e «polo eoo 
S Kon-lrni (alle Ir',-Irt 2 *- 2 <* » » 
22 15 ) 


n gma «li Hrglll.i: ( 


e m igll i 


Sino laido: Audace «'n|po ilei sol U 1 1 f *'* •' rr '■ R | l’ , "*‘ 


Itoin.i II '«gì, lo ih gli me.,» 

II,itili,,, (.mg, ter, amore e . lina 
F e r r 1 11 

Sita rinbrrt»: Dinne imi per ina 
stivar I Ine: Gli ardili degl! ahi** 
'l l oli II Dorile! V 
Sull.ino- Grii,ni,- vie per l'Inferno 
■ oi, D Mi, li n 1« 


ignoti. C«*n V Gassimili * Fnr H.qilen/a : 

Spiombile: || inai).,tuie, con V *''* »• *'• '* *’ 
Cassini,n 4.ili,- 1530. irli 22 45* I riamili, l'n p 
Su|irrrlnrma: Jnvaiik i «• le alti,- lu»r«di»' I t» « « 

con S NI all g U,o l rii,- I * la - «ruppi 

17 .10-1-* 50-22 501 1 

Trevi: Il bell Antoni-- c, ,, M Xvll.i: I , Ir 

Mas* Iota*,ni (alti- 15 '.«* 17,15 20- >••* I G rio: 

22.45) lli-ll irritilo n 

V igna ( lara: rioni on 11 lo II A-, j « - i, 5 P.I-. ri 

Ionio, «-on M M.«Mmi.,nn, („p Delle Xrll .Mi 
15 OD | P iv n« 

Vigo., (lara- (|oni.,ni II to II All- • blesa Nuova 
tomo, «on M M ,«tio| u.ni i,,p P < i< ss- v 
1J. IO) < oliiiiilio N it,! 






' ra 1 .i' 


- Ne::.-» 
d. v - 



Non perdiamo |g 
l "gn i/zl 
•st» ni r* iradlmi 
*o«i i ,|« I West 


S XI F. I* X II It OCCHIA LI 

X v Ila : I i t r i\ ♦*!*).it.t ,11 P.inrt, 
i • 11 t ( » ri 11 :, 

lieti «ri-tiri» Il il» un Ulte dei rck 
« , il \ PIHi 

Delle Xrll .Missili uri-ani. Con Jt 
P iv ri, 

I Illesa Nuova- Fri Al lll-eln, eoa 


SLC’ONIFF VISIONI 
Xfrlca OitIiio .ili.» |»« un i «• S'.*»** 
n.» «Il un pi *•<•» 

%lmnr: Arp i luruun i 
Mre: V alloltol « s«-n/« nona-, con 
J Simmons 

xtrvoiir: OiM-r ,/|o| e sorbivi sto 
«■>n C Grani 


( obiftilio N airi,io I- s,,* 

('(ili,,,,11,tS Hi] O*'* 

Crlsogoiio («tu «-«• mah dette vm 
i-a: /«■ 

Degli Si Iplolll ! i P.p « fui PacW 
ri, . i, r pie. 

Ilei llorruttril II su» pul grand* 
«n»ii, 

Dell» Valle: la rii.lì i. con Ltf.1 
M irta» Hi 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30. Previsioni del tempo 
per r pe.'caJnr: . rì.rtó C(,rs« di fr.invese . 7. Giornale iaaio 
8 : Giornale rad.-a . Rassegna deila stampa - 11: La radio 
per le scuole - 11.30 Voci vive - 11.35 Vita musicale in 
America » 12.10 Giostra di motivi . 12.25' Album musicale 
13; Giornale radio * 13.30. Angelin: e la sua orchestra 
1-»: Giornale radio . 15 55. Previsioni del tempo per r pesca¬ 
tori - 16: Gli zolfanelli (per ì ragazzi) . 16.30 Piace de 
FEtorle - 16.45: I navigatori dello spazio - 17: G.ornare radio 
17.20. Corso di francese . 17.40. Ai giorni nostri icuriosrlà» 
18.15: Lavoro italiano nel mondo - 18.30. Classe unica . 19 II 
settimanale dell'agricoltura . 19.30. Ciak «vita del cinema» 
20: Tanghi e valzer celebri . 20.30' Giornale radio - Rad.o- 
sport . 21: « 11 Mitridate Eupatorc •. tragedia in tre atti 
d: Girolamo Frigimclica Roberti, mus.ca di A Scarlatti 
Negli intervalli. Posta aerea - Conversazione . 23.15. Gior¬ 
nale radio - 23.25. Musica da ballo . 24. L*!t:me nottz.e 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Preludio - 10. Scegliete la 
vostra canzone d'amore . Il: Musica per voi che lavorate 
11.30: Sei voci e otto strumenti . 13. Seal» reale - 13.30. G.or¬ 
nale radio . 14: Lui. lei e l'altro (teatrino* - 14.30. Giornale 
rtd.o - 14.45: Le canzoni del giorno - 15' Novità Cetra 
15.30: Giornale radio - 15.40: Angolo musicale • Voce del 
Padrone • . 16 Fonte viva . 16.20: Fantasia di motivi 
16.40. Le occasioni del microsolco . 17: Teatrino di Achille 
Campanile . 17.30. Concerto di musica operistica diretto da 
Pietro Argento - 13.30: Giornale radio . 18.35: Ballate con noi 
19.25: Altalena musicale - 20 Radiosera . 20,30. Arcidia- 
pason (spettacolo musicale) -21.30: Radionotte . 21.45: Com¬ 
plesso Nunzio Rotondo . 22 Piccolo teatro . 22,45' Notiziario 

RADIOMATTINA - RETE TRE — 8: Welcome to Italy 
IO C-.ncerto del Quartetto Loewer.guth . 10.45 Concerto 
della pianista Steli Andersen - 11.15 Mozart . Serenata in 
re maggiore K - 220 > • 12 Aria di ca?a nostra . 13 Anto¬ 
logia 13.13 Musiche di Haendel. M e h u 1 e Ghr.ka 

TERZO PROGRAMMA — 17: 1 concerti di Vivaldi . 18: La 
rassegna (filosofia) . 18.30: Musiche di Tocn . 19.15: Tradu¬ 
zioni dell'età neoclassica - 19.45. L’indicatore economico 
20. Concerta c» ogni seia (musiche di Couperin. Hydn e 
Schubcrt» . 21 II giornale del terzo - 21.30: L'affare del 
quindici luigi (storia del processo Beaumarchais-Goezmani 
22,25 Musiche di Faurè . 23: Libri ricevuti . 23,15 Piccola 
MftoiogiA poetica • 23,30: Congedo (musica d: J. Brahms». 


9,25 Ripresa diretta del so¬ 
lenne Concistoro pub¬ 
blico tenuto da Gio¬ 
vanni XXIII per la 
creazione de! nuovi 
cardinali nella Basilica 
di San Pietro 
< « Eurovisione) 

13,30 TELESCUOLA 

Corso di avviamento 
professionale a t.po in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

13.30. osst'rvazioni 
«cit-r tifiche 

Prof G orgio Graziosi 
14. economia dome¬ 
stica 

, Pr»f s«a M D.spenza 
14.10 matematica 
Prof ssa Mar.a Gio¬ 
vanna Platone 
— Secondo corso: 

14,45 matematica 
Pr««f ssa L.liana Ra¬ 
gusa Olili 

15.15. due parole tra 

no; 

Prof ««a Maria Grazia 
Pugl.s. 

15.25: italiano 
Prof ssa Fausta Mo¬ 
nelli 

15 55- il tuo domani 
«rubrica d: informa¬ 
zioni e suggerimenti 
dedicata ai giovani, a 
cura di Fabro Cosen¬ 
tini e Giovanni Tor¬ 
tora ) 

17 LA TV OEI RAGAZZI 
Il nostro piccolo mondo 

Giochi, canzoni, figure 
• personaggi del mon¬ 


do dei raga/z: 

Presenta Srlv.o Noto 
con Mano Zi cavo 
Regia di Lelio Grilletti 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 VECCHIO E NUOVO 

SPORT 

19 PASSAPORTO 

Le/.om di lingua in¬ 
glese a cura di Jole 
Giannini 

19.30 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Varietà musicale eon 
l'orchestra diretta da 
Nello Segurini 

20 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata alla 
agricoltura e al giar¬ 
dinaggio a cura dì Re¬ 
nato Vertunm 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 

presentalo da M Bon- 
giorno con Renato Ta- 
gl.am ed Enzo Tortora 
Realizzazione di Ro¬ 
molo S.ena. P-ero Tur- 
chetti e Gianfranco 
Bettetm*. 

22.10 GIOVANI D’OGGI 

Un’mchtesta di Carlo 
Alberto Chiesa 
Quinta puntata — La 
trasmissione odierna è 
dedicata ai problemi 
della gioventù nei con¬ 
fronti del lavoro 
22,56 TELEGIORNALE 


Da DOMANI in esclusiva al 

IC I V 01,1 

IL FILM DI PASQUA 



Cfi 

TONY DEM 1ANET 
CURTIS-MARTIN-LEKH 


CHI ERA 



lUKS vnNTMOtf lOMN McMTRf 

i ariana marni 

---- oOCMAN tur;** 


' ■* 9 »’*'** 

9 4M AMtAJN Qf rg' M 



Afaiitr Aie+tmtr 

m ina • emmno • carote muto 

IKNIRE • CHCCCIIl - GRANATA • PflOLINI 

PT PPiNO « MININO • MSI CViPQtl * M>0A PRJIU1T W 
CAKO PIMEAM • MARK) PARANTI • ANWTU 
• " /^«fx!n i &vài? 

MERLIMI | PATRONI 

MORINO FILM " *!*• LUX FILM 


j 


('■ -r.«- sv rllgtira 
■n M R, «,n«-y 
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P«f. « - Giovedì 31 mirto 1960 _ 

Ricatto di Bonn ai paesi atlantici 


Strauss: provvederemo da noi 
se la NATO non cl darà le b asi 

Continuano i contatti dei militaristi tedeschi con vari paesi dell'Europa occidentale 


_ rontta 

L’assemblea di ieri sera a palazzo Brancaccio 

Giovani di tutte le tendenze manifestano 
contro i massacri razzisti nel Sudafrica 

t- _ -- _ _ . * 

Larghe adesioni alla iniziativa del Comitato anticolonialista - Il compagno Terracini rileva l’indiffe¬ 
renza del governo italiano di fronte al massacro - I discorsi di Valenzi, Piccardi e del giovane Ali Gurrà 


(Dal nostro corrispondente) zone costiere per le necessità 

- della Luftwalle mentre il 

BERLINO, 30. — * ha base Belgio ha firmato l'altro gior- 
della NATO nella Sardegna no un acC ordo in questo sen- 


La conferenza 
di Ginevra 

GINEVRA. 30 - Starnimi è 


sentante sovietico Zorin. Il de- Studenti, giovani di ogni gli Stati Uniti, le chiese pro- 
legato cecoslovacco No3ek ha strato sociale, intellettuali, testanti africane, il vescovo 
' i !'nfo 7 1 Vu ' ™ C V, « ! VLnafrÓ °P era * o impiegati romani, di Capetown hanno avuto 
ad un disarmo generale e com- folto rappresentanze di stu- parole di condanna, sia pure 


ministri atlantici a 1 artgt, il co-americano della NATO da concordato dal presidente Éi- vrebbe essere raggiunto il di- iniziativa del Comitato anti- inglesi hanno minacciato di 

ministro della guerra di cu j i I)Cr orfli jj f , cn N ()r j- senhower e dal primo ministro sarmo completo colonialista italiano. La prò- boicottare le merci suda fri- 

Bonn, illustrando le « dilli- stad pj ia csc j usa> p cr ‘ quanto britannico negli Stati Uniti li portavoce ha aggiunto che testa per il crimine fredda- cane. L'Italia, ufficialmente, 

colta» che la Germania Fe- riguarda il disarmo celi la «- 0 dieci delegazioni parteci- la proposta sovietica per un mente consumato contro ne- è assente da questo moto che 

dorale incontra ne! portare penso cosi: la Bundeswehi a iì ; * ‘Ili?;* LUÌ! S r ! ' ncrm i che reclamavano interessa tanta parte del 


forze armate, bisognose, a f orZe attuali — 6-8 divisioni tanto bulgaro, viro ministro negoziare un tempo limite non u^erta ha investito nelle Ricordando lo vittorie de! 

suo avviso, di un certo nu- __ r j nunc j nndo n n t ~ n do^li esteri Tarabanov. nella tanto per il plano di disarmo relazioni di Piccardi e Ter- movimento di liberazione dei 

mero di basi disseminate da . . ,1 n„ ,a «n numero sette del palazzo completo ma anche per ciascu- racini e negli interventi — nopoli. Terracini ha parlato 

un capo all’altro dell’Euro- „ ' d . ell <; nazioni Nel corso della no stadio di tale piano tutto il sistema colonialista, del grande peso nella storia 

rm occidentale ner esigenze r. e cmf «. cnc . sono ln con " riunione è intervenuto, tra gli Eg.1 ha poi detto che. da par- j s ., n j mP tndi le sue ennse- ,?»1 mende detto ri.-eluvio,,! 

Pnenh*»«mminlSe liere e ciò Perché malgrado altri, il delegato italiano amba- te sovietica, si è ripetutamente a „ZL n°„'il i .e T 

tecniche ed amministrative. ,j (Jisarmo t jr* necessario sciatore Cavalletti il quale ha chiesto all'Occidente di preci- R‘“?nze. Quando lo studente che hanno seguito e due 
Il governo federale, ha del- mantenere l’equilibrio dello risposto ad alcune domande re- sarò li proprio punto di vista s °maio All Gtirra. clic sede- guerre mondiali e della fttn- 
to Strauss, ha inviato una f orze » 1 Intive al funzionamento dell'or- su un programma per li disar- va alla presidenza accanto zinne liberatrice della Rivo¬ 
dettagliata documentazione ‘ ganizzazione internazionale di ino. ma che fino ad ora non vi ai due relatori, a Cario Levi, lozione d'ottobre, conchtden- 

agli allenti atlantici sulle ’ 1 EPI E CONATO controllo, poste ieri dal lappre- e stata risposta all’on. Bartesaghi e al sen. do con un lontano ricordo 

proprie esigenze, perché a *- == - —- ■ — ■ — . .— — - Maurizio Valenzi. ha ricnr- personale. Quaranta anni fa 

Bonn si vuole sapere se e IT . , . . , ,, dato tappa per tappa lo spa- a Bacii si riunì, per iniziativa 

in quale misura la Bundes- Ufi Comunicato del Comitato italiano della Pace ventoso tributo di sangue del giovane Stato socialista. 

vvehr può estendere le sue ---—- - -_________-versato dalle popolazioni il primo congresso dei popo- 

basi all’estero _ _ _ _ ■ africane alla dominazione li coloniali: sembrava un so- 

. r s!°;'sr. Crescenti adesioni in tutta Italia razziale. Fassèmblea ita ri-Lei popoli dell'Asia è del- 


chiaramente: « Se sarà pos¬ 
sibile un accordo in seno al¬ 
la NATO, bene, altrimenti ri¬ 
solveremo il problema per 
conto nostro, con trattative 
bilaterali ». 

L'accordo con la Spagna, 
le trattative con la Grecia e 
la Turchia, i sondaggi con 
nitri paesi dimostrano che i 
militaristi tedeschi vanno per 


alla co nsultazione popolare sul di sarmo 

llnmilto migliaia «li firmo per la riduzione della ferma militare - Le 
prime risposte alfinehiesta sul disarmo verranno rese note al piti presto 


versato dalle popolazioni il primo congresso dei popo- 
africane alla dominazione li coloniali: sembrava un so- 
coloniale e alla segregazione ano quello della l.berazione 
razziale, l’assemblea Ita ri- dei popoli dell'Asia e dcl- 
sposto con una interminabi- l'Africa dal giogo della do- 
le. commossa ovazione. turnazione straniera: i due 
Il giovane Ali Gurrà ha continenti erano considerati, 
letto quindi la testimonianza nllora. fetido oriento deH'im- 
di una sudafricana, miss oerialismo. Questi decenni 
Pearson. sugli orrori dei hanno invece cambiato il vol- 
« campi di residenza » e sul- to (tei mondo. I 

la situazione ili permanente __ 



I.a sala del Brancaccio grem ita di giovani bianchi e negri fraternamente uniti 


Ja 1 urcitia, i sondaggi con ___ insicurezza e di terrore in cui 

nitri paesi dimostrano che i . vengono tenuti oltre 12 mi- ■ B -- Ili 

militaristi tedeschi vanno per La Presidenza del Movi- versoi lavori della Cornili is- pria volontà di pace, contri- (ioni di negri dai governati- I fm lAfTfl HOlIfì nAilAllfTIAHI VIOMKA 

la loro strada, senza ntten- mento Italiano della Pace si sione delle dieci nazioni per buisca validamente al rag- ti bianchi: in un anno f)C8 1 MvIlV II llvUI 

riere consensi o veti dai loro è riunita nella mattinata di il disarmo. giungimento del disarmo ge- mila nersonc sono state ai- ■ * *** 

alleati. ieri presso la sede di piazza Occorre pertanto un inter- iterale e controllato restate solo perché trovate ~ ~ ’ " 

La Luftwaffe — ha spie- Montecitorio 115. vento sempre più attivo da La Presidenza ha deciso di sprovviste di lasciapassare, teouiiiiiia/ioiic «latta i. pagina)■ mera. Nessun incidente di ri-iftiffi j militi razzisti saraiinui soprattutto presso esponenti 

tato il ministro — incontra Esaminati i primi risultaii parte della opinione pubbli- comunicare quanto prima |, () studente somalo ha con- . . ficco si era verificato, ma hndistribuitc le armi. de/ nurtito liberale. 


comunicare quanto prima |' () studente somalo ha con- . ficco si era verificato, ma la distribuite le armi. del partito liberale. 

alla stampa italiana le di- riuso con le parole che il 0 r i. nelle fattone bianche alle tensione è al colmo. Basta 11 primo ministro Ver- Oltre ad un certo numero 

chiarnzioni che sono state Presidente del Congresso dei * riserve >, dai ghetti delle , tn errore, basta una provo- W ocrd ha dichiarato che se di privati, gli arrestati com- 

già espresse e conteinpora- nopoli africani ha rivolto ai l 'ittà sul mare alle aride cani- razione. Mangaliso Sobukwe j 13 reggimenti disponibili prendono membri delle sc- 

nenmente invita tutti i citta- 1 inurbi dell’Africa: « Non vn- pagne dell'interno dove invera dichiarato giorni or difesa non basterai 1 - (Pienti dodici organizzazioni: 

dilli a voler dichiarare il ubatilo cacciarvi, non voglia- contadini bantu vivono una sono, poco prima di essere il noverilo mobiliterà Ve- Lcfìn <l'»vnnilc del Congres- 
proprio pensiero in relazione m o sposare le vostre figlie: esistenza di miseria. arrestato; * I negri non sop- ’ . . so africano. Congresso india¬ 

rle tre domande che l’in- vogliamo solo avere i vostri fino schieramento triplice, porteranno più a lungo >. Ba- serata. Un annuncio ufficia- no de j Transyaal, Congresso 
chiesta pone: stessi diritti » di carri armati, di caminnet- sta un niente, duiupie. per- c rc,H, e noto stasera clic a della gioventù indiana. Coli¬ 
li Per quali ragioni il di- j| son . Valenzi ha risposto fe della polizia, di agenti cl ir la rivolta vera e propria Città del Capo il Cjorcnig ha grosso nazionale africano, 

sarmo e necessario e attuale'' no „ 1e del l'assemblea con con la baionetta innestata divampi. Solo nella notte i costituito una formazione Congresso dei democratici, 

In quale modo e possibile un augurio di successo per era posto davanti al Parla- manifestanti hanno fatto ri - mobile composta da reparti Partito liberale. Congresso 

realizzarlo? il movimento anticolonialista mento. Il traffico era bloc- torno alle loro abitazioni nel- della difesa civile. indiano del Notai. Associa- 

2) Quali ripercussioni e con un saluto particolare cato in tutta la zona intorno, la « riserva » di f.anga. I di- Sulle centinaia di arresti zinne progressista delle penti 

avranno il disarmo e lo svi-| n || n Somalia, che si appresta---- — - - --------- - 

I 0^1^.10.11 1 ^- ^ (ii V( .niro n|i/M.Mc ìrHHpcn-^ 

prese o sostenute daU’ltalia? soci.-d^ *’ ^ 

-. ^ niGI romana, agli studenti *^ ”“ * •* 

Deplorato dai probiviri somali. aU'ntitonomia goliar- 
• i ... dica. airORUR. alla Associa¬ 
li direttivo zinne degli studenti del- 

della Stampa Romana l’Africa occidentale e ai gio- ^ . 

- democratici — si sono * g%P Jp -. ., » ^ i» ? 

Il Collegio nazionale dei prò- moltiplicate nel coiso della W ■> 

Federazione Na- assemblea. ^ v 

ri’NURI° presidente 

Consiglio Direttivo il Movimento federalista cu- y" pr 

dell'Associazione della Stampa ropeo. il CUSD ed altri or- *^31» jUìXjL 

deplorazione iiTMnKr TwBfal ^ 

II Collegio Nazionale latorc^'deV/a^rnanifestTzlonp'. 

Associazione della Stampa di Sharpcville _ dL 

Romana chc^ suo nrdmc considerazioni sul tramonto ^ 

11)59 — afferma. I -* 7#. 


grandi difficoltà sia per le della iniziativa decisa nella ca che. esprimendo la prò- alla stampa italiana le di- eluso con le parole che il 0 r i_ nelle fattorie bianche alle tensione è al colmo. Basta II primo minis 
proprie esercitazioni con cae- ultima riunione del Comita- . chiarnzioni che sono state Presidente del Congresso dei « riserie », dai ghetti delle nn errore, basta una provo- tvocrd ha dichiara 

1 . * . . ... . tn Ili mitiiin Moilurtnln *in>< Il I I .. : ' _ _ _ . . * . . Oldn Oli iti «Irò «ilio «inno o«im_ ; » f ...li f ..1. . I . 


eia e bombardieri a largo Domani SÌ riunisce 

zioni combinate con le forze Popolare sul em del dtsar- j, C N de |, a FQC | 
di terra. Basi aeree nel Nord J no »• ho constatato come at- 

Africa, ha lasciato intendere ^ orn ® at * essa, si stia svilup- Domani alte ore 9,30 st 

il ministro sarebbero una pani, ° Una sem P re P 1U vas,a riunisce, presso la sede del 
)1 ministro, sarebbero una n( j es j onCi j n particolare in cc del PCI (Via Botteghe 

ottima cosa. Egli ha aggiunto a j CIJne province dove si sono Oscure, 4 - Roma), h Con- 

/tlin rf 1 • ninniti nnlitim rfnll-i * ' ^ . 


che gl. aspetti politici della svoIlj dej dibattitj pubblici 
questione soverchiano per con p ar ,e C ip a atlone d perso- 
ora. quell, militar, e la de- nnIit ' à e dj 'numerosi cittndi- 


cisione dovrà prenderla Ade- (li In moUe f abb riche. nelle 
aiauer, tanto piu egli ha campagne, la consultazione 
«letto che la presenza di assume un valore di massa 
truppe della Bundeswehr mentre fra i giovani migliaia 
renderebbe più difficile la e migliaia «li firme si sono 
soluzione dei problemi afri- già raccolte per ottenere la 
cani. riduzione della ferma mili- 

D’altra parte la Spagna ò tare a 12 mesi, 
stata scartata come base per La Presidenza denuncia 
le forze terrestri tedesche, l’atteggiamento di una parte 
A quanto pare, resterebbe della stampa che cerca, met- 
solo la Francia. l’Italia e il tendo in rilievo solo le dif- 
Benelux (l'Olanda ha già ce- ferenze e i contrasti, di ge- 
duto in affitto tre piccole nerHre.un senso di sfiducia 


sigilo nazionale dell^FGCI. 
t lavori continueranno sa¬ 
bato 2 aprile. 

L’ordine del giorno è co6Ì 
formulato: 

1) preparazione del 6° Con¬ 
gresso nazionale della 
FGCI (relatore II com¬ 
pagno Renzo Trivelli, se- 
gretario nazionale): 

2) l’Impegno della gioventù 
comunista per fare di 
• Nuova generazione- un 
grande settimanale della 
gioventù (relatore sarà 
Il compagno Rodolfo Me. 
chini della Segreteria na¬ 
zionale). 


I** 1 fi 1 

L.v* 


!♦*» 


a* 


«t 

■1 


_ - Il Collegi» nazionale del prò- moli ìpl leale nel coi so delia 

Durante uno spettacolo a òaronno hiviri «lena Federazione Na- assemblea. Hanno aderito 

-T-- /...naie della Stampa Italiana. anrhe j g iovani ebrej rom a- 

_ _ _ _ _ _ _ presiedili» dal son Alberto n j | a comunità israelitica. 

Un leone scavalca la barriera 

m _ _ _ __ ■■ plorato, con apposita motiva- sidenza una nobile lettera). 

TVO I SI A /.ione, il Consiglio Direttivo il Movimento federalista cti- 

BJIUIIIVJCI d lei Ivllu Cll via VW «leil'Associazione della Stampa ropeo. il CUSD ed altri or- 

_ Romana. La deplorazione é gallismi. 

s,al jl a ^j} a * a n Nazionn'ie***«1 e L'avv. Piccarili. primo re- 

Lu belva c siala circoinlala dal personale — Nel tramlmslo sono „ió rn unanhne l’atteggiamento ,a, °rc della manifestazione. 

. 1 - c • r 1 . - - del Consiglio Direttivo della ha unito alla protesta per lo 

rimaste contuse diverse persone — svenimenti Ira le spettatrici Associazione della stampa eccidio di Sharpcville alcune 

■---- ■ Romana che nel suo ordine considerazioni sul tramonto 

MILANO, 30. — Un leone menti tra l'elemento femmi- ca. in piazza Prampolini a pg-g K'omo^dcl lB^dkcmbic della politica colonialista, che 
del circo Togni, che sta agen- nile. Nel frattempo, la belva foggio Emilia lino dei tanti s ' u , n lmentc, là màssima magi- ,m * ,ont * ,,na profonda svolta 
do a Sa ronfio, è riuscito a è stata circondata dal per- ji ,r !?‘ s ,n c ! , , p C .‘ ìv , c ^' ì, \° strnturn nei giornalisti — in bei rapporti tra 1 popoli, 

superare la barriera di prò- sonale del Circo e dal doma- àto unn° benda^d. lianno*nero ‘-spregio delle norme .stallila- ®”P9 ‘“‘ hreve intervento 

lozione, andando a finire tra tore che. con non poca fa- attorno a»li ocelli del - mago - £i C n h:, i co1sura, ° • azione del di Chinrell 1 - rappresentante 
la *>»•■ j: ca *. “1» « dominare ebe salilo SiaZI- ti" STS 

gi ,!L CÌ Te°ri 7 S cittadina noiia^bbta” ' Sr,< ' j5£S2Tj5 T™ "HSJÌSl 

fombarda stava quest.à sera trambusto sono rima- tivn dalla macchina d. un se- i( stÌ7Ìa trascendono i singoli deciso passo nei confronti «le. 

rippre^n.a?dó a TpoTa «e contuae diverrò perrone. TaK "fU”35ft M S..o’SS-K a, ‘’ ^T p^oia 

spettacolo e numeroso pub- ■“»£.. sopra sene conse- rm . eondat;., dalMIIoalo- SiberaSe “ .V sia,. v,,o Ter,.,' ,nL cbe lZ- 

d wnfraiwwf '- l.e'ha lana da balbstmda i ?enm^' n rlu'"il""Di' C '" S " “» "" 

Al termine ' del numera "Mann” bendato 11 è ,lla, ° ! iscl " flSRo delRGSi’az'SSe Stami ? SC Z^Jr,fZ‘‘"^l, h ' 

dolio holvo un magnifico ^ ^8® DeilCiatO me lofio, se si esclude un ca- ,> a Romana ritenne di asso- r j u * ,L J economiche e politi- 
c-elle belve, un magnifico • . • mtombolo fuori programma sul mc rc «a maggioranza) nei c,, e de! colonialismo c trac- 

esemplare di leone elle gin IH motOClClctla nonio di Rubiern. n causa del cmfronli della più alta magi- fianchine un sintetico «piadr» 

aveva dato segni di nervosi- 1 n ptT nessimo fondo stradale. Il Snn- Aratura dei giornalisti in se- storico. Fatto un parallelo 
smo, non ubbidiv'a più ai ri- tolnria ora riuscito a infilare guito al « parere • che essa t ra j crimini nazisti e tinelli 

chiami del domatore e. im- a Bologna b« P de| 50 «lÌM nU uM "'olidà ^ r T 5C 81,1 * caso * • Gucr ’ clic si stanno consumando 

r.rni’i'ictimpnlp rnn nn acro- O ll,u ttt t utt.i.d, un., .tiiuii riero ._, 






4 tÀ 

■éfì 




z\l termine del numero ,f Ma or»” lipnrlafn II viaggio è filato liscio co- rettivo deH'Associnzionc Slam- ,! ‘L,’* s"iV i,.- _ V 1 

..... - I*faRO Denaaco me l'olio, se si esclude un ca- Romana ritenne di assu- cadici economiche e politi- 

C-elie belve, un magnifico ■ - LIJL l. L ..*.1„»f m oitombolo fuori programma sul mere «a maggioranza) nei c he de! colonialismo c trac- RISERVA 1)1 SHARPEVII.I.E — Olire 30 bare di necri uccisi dalla polizia durante I recenti massacri, allineale l'un* 

esemplare di leone che già in mOtOClClCCia ponte di Rubiern. a causa del rrnfronti della piti alta magi- ciancione un sintetico «piatirò arrantn all'altra nel cimitero della - riserva ». Attorno alle bare una fella di persone attendono la funzione funebre 

aveva «lato segni di nervosi- ì nessimo fondo stradale. Il San- --tratura dei giornalisti in se- storico. Fatto un parallelo iTelefoto) 

srno, non ubbidiv'a più ai ri- tolnria ora riuscito a infilare guito al • parere • che essa j ra j crimini nazisti e quelli *— -------;-- 

chiami del domatore e. im- a Rnlnonti sempre sotto riuflus^o magne- espresse sul • caso • Guer- cb _ stmnn cnnsimnndo ^ ,in didepozione composta di rigonfi hanno dichiarato clic «sperati la notte scorsa dalla «fi colore. Unione dei fa- 

provvisnmente. con un acro- a D010 S I,tt V,‘19 _:*?*’L Tir^tt 3- V" 3 aP , n,. e ri «°„ , ,. L .contro le nooolazioni de! nnrc Versone ha chiesto di dimostrazioni del genere sa- polizia, le autorità razziste voratori dellabbigliamento , 

batico salto è riuscito a bai- noLoGNA . 3u _ Alla vi . X? m .a s'vcnb.rammento un «'Africa. Terracini ha riie- acc < ,lta «cllaula de, ranno ripetute Prima di non hanno fornito alcun par- Congresso sud-africano deb 

zare oltre il recinto di prò- g iJìa del congresso nazionale d- pedale della molo ha urtato lo viri ribadiscé la vafiditn dèl vaio come il governo italia- * tra capeggiata dal giungere davanti al Parla- t,colare. Ma molte mdiscre- le Trade-Umons Congresso 

tezione. piombando tra la magia — che si aprirà «lontani '.occoto del marciapiede e « suo operato riatlermando la no .anche in questa orrnsio- dtripcafe del Congresso pan- mento, fa colonna di dnno-ìzion, si sono apprese in vari pan-a.fncnno c Movimento di 

folla e mandando all'aria — è stata fornita una prova -mago - è finito nella polvere sua competenza ad emettere nc . s i sia mostrato estrema- africano della regione del franti, attraversando la stra- ambienti di Città del Capo, liberta pan-afneana. 

alcune panche di delimita- - pubblica- di abilità, da un Qiiantmuine il manubrio della .pareri» nei casi contemplati niente esitinte e rirmsnotto Capo, il giovanissimo Kgosa- da antistante l'ospedale _ 

*,„„e. che fortunatamente SS3 23? *$£ prem.ere",m,"SSirione - >■„<, bu detto. . Cl, otri. . Crome -SCour , dorè « 

erano rimaste vuote- viaggio Reggio Emilia-Bolo «goaltrente ta prova («Rice- chiamo all c norme statutarie ^ ,, « I «dtimo massacro colonia- caTU sonn disarmati, voglio- trovano ricoverati molti afri- |||l|nU|4|\ £||l C 

Tra gli spettatori si è crea- Rn a. alla guida di una moto mente conclusa in piazza Mag- c j n modo particolare ali arti- lista Xchru ha levato anco- no. soltanto l abolizione dei rum feriti durante In carne- |I|(1I(IIU 9(11 sJUUCI II 

to vivissimo panico e molte con gli occhi fasciati da tm.. *''?*'«' dove, «empre con gli oc- c0 | 0 23 che attribuisce facoltà ra una volta la sua voce con- lasciapassare, il rilascio di ficina del 21 marzo, aveva _ 

persone, specialmente quelle benda di panno nero II San ™ 'Consultiva, dj primo grado tro j responsabili della poli- fw»» Oh arrestati, la revoca sostato in segno di omaggio «^1 #|S ClAllt'A'V'V^ 

più vicine alla gabbia, han- |9* ar 'v' °nn°r. r, «i per'due volte*ll giro del-Cre- S’mHnin ,ira c,1( ’ hn condotto aR'ecci- delle leggi razziste». Ma la ai feriti. Il segretario gene- vOilSIRllU Ol C£fc€l 

no abbandonato precipitosa- traa q t idlo tracciato ^ *dcU'aiHo-1 scenbìre V’’ ° '* do1 " Cre ^ {^*ra è. ? di etica^pròfessìonale l, . io: Macmillan, qualche set- dc/ppoztmic è stata respinta] rate del Congresso pan-afrt-ì ___ 

mente i loro posti per rag- strada del Sole, ma dell'infida Li velocità di crociera è sta- e di natura sindacale ancor- Umana prima che questo si od tardo pomeriggio la im- cono per la regione del Capo. 

giungere le uscite. e congestionata via Emilia. 1. ta di 30 km. all’ora e in ta- che non proposte in primo verificasse, aveva ammonito mensa folla di africani sosta- Sposane, issato sulle spalle Secondo il delegato del gOVemO FBZZlSta 

Numerosi invece gli sveni- -via- è stato dato alle H eir- tori punti di ào all'ora grado». j governanti del Sudafrica: ca ancora davanti alla Ca- dei negri aveva esortato r c* ® , „ 

j _ = =^=^=^ = == = ^= _ _ «noi compagni alla calma c ! sudafricano la responsabilità e dei negri 

~~~~ ' dia disciplina. affcrmando[ - -— 

Minacce di Macmillan oer il Mercato comune :js?,3s“s 

■ " m w ■■ w %wsllwliw nn indietro ». La poftzw are- riunito nella tarda matt nata ipind- rinviata a domani. 

_ __________ ra cercato di disperdere, in per esaminare i recenti d sor- Intanto il min:stro dodi cstc- 

. , . , ... . . .• i l- . » ■ , ,, , . un ulteriore tentativo, la 1 ni nel Sudifnc.i. ha drcisr r , danese Jens Otto Krag ha 

(Condonazione da ti» 1. pagina! s t on _ è guadagnare tempo, ritorno a vvaslnngton dolo.Stato Merter e col suo vice delle sue truppe nello Ger- pi di Napoleone la Gran Bre- f olla ma era stata a sua voi- -m rich-e*:.-» dei paesi ifro-asi:.- le::» sMsera che il suo gover¬ 
nato che essi sono molto una parte di qu«\ste conver-1Dilfon: le avrebbe poi ri- mania ovest Quindi — e lagna st alleò con la Russia To respinta Alcuni poliziotti : ci dl P ,irr<> !l problema a. no è favorevole ?.d una r umo- 

presenta già una importante lontani tra di loro nelle rt- suzioni ha avuto per tema te prese negli incontri con Et- questo è l'argomento più mi- per stroncare le ambizioni r ^ r èr nr70 c rr «, daNa canno- proprio ordine del giorno I de- re deirAs.»emb:ea generale 

concessione da parte della speiiive valutazioni «leeli esplosioni nucleari. Per «1 senhower. Egli si sarebbe naccioso che Macmillan sto- all'egemonia europea dei!oi„,, f „ , .ezati mcle-e e francese hm- deil'ONT'. se il Consiglio di 


jii ai t uca* Rna. alia Rimia m una moni V . ,V v in iiunit» p«inicuiarc an dm* "'ut .mrmi iv<i icv«iu» ;. ~ 

lìco e molte con Rii occhi fasciati da im.» dove, «enipre con «li oc- co |o 23 che attribuisce f«acoIt?i ra una volta la sua voce con* lasciapassare* il rilascio dr ficina del 21 marzo . arem 

nente quelle benda di panno nero II San- ' hì h - ondat, .° fra •» • consultiva . dj primo grado t r o i responsabili della poli- f atti gh arrestati, la reroca <ostato in segno dt omaaaìo 

gabbia, han- ‘ 0, ari a esperto in -magtv P^all ha W!o al supremo collegio prob.vi- tj rb h condotto a i rec . r i. delle leggi razziste». Ma la ai feriti. Il segretario gene- 

precipitosa- SìcT’,«.!rb, Mryrnne é „a,a r^p.nm relè de, C«p .«|r„ 

sti per rag- strada del Sole, ma dell'infida La velocità di crociera è sta- e di natura sindacale ancor- Umana prima che questo >t Nel tardo pomeriggio la tm- ratto ptr la regione del Capo. 

te. c congestionata via Emilia. 1, ta di 30 km. all’ora e in ta- che non proposte in primo verificasse, aveva ammonito mensa folla di africani sosta- Sposane, issato sulle spali»’ 

ce gli sveni- -Via - è stato dato alle 11 eir- turi punti di àO all'ora grado». j governanti «lei Sudafrica: »’« ancora davanti alla Ca- dei negri aveva esortato t 

suoi ctimnanri alla rnlmn e! 


ma arscipnna. ajjcrmanani 

» m • B B *11 *1 m nel contempo che * da questo 

Minacce ai Macmillan per il Mercato comune 

® _ . > » > • 


Dibattito sul Sudafrica 
al Consiglio di Sicurezza 


concessione da parte della S pt>uive valutazioni tleeli esplosioni nucleari. Per il senhower. Egli si sarebbe naccioso che Macmillan sfo- all'egemonia europea dei!, 

URSS al punto di vista occi- aspetti diplomatici e scten- testo si e discusso invece di spinto — secondo le indi- dorava verso ì suoi interi»- imperatore francese, 

dentale. La lass indica quali tifici dei problema * Mac- altri problemi internazionali -erezioni trapelate sul prt- cutort americani — se gli Quando Dtllon gli ha ri 

sono queste riserve: 1) que- rnillan avrebbe ottenuto e. soprattutto, ilei rapporti mo colloquio — smo a par- Stati l iuti continueranno ad sposto, non senza ironia, eh 

stione dei controlli di espio- esclusivamente l'accettazione fra il Mcc e la zona di li- lare apertamente delie ecces- appoggiare il MEC la Gran gli Stati Uniti avevano sen 

sioni nucleari; 2) mezzi di de j principio della morato- boro scambio, problema che sive ambizioni tedesche e Bretagna si vedrà costretta tito dichiarare da! Mmistt 

ispezione per l’accertamento na volontaria e ciò spieghe- preoccuperebbe al massimo non avrebbe nascosto la sua a fissare delle quote limite degli Esteri britannico Sei 


netta per bastonare i mani-j 


•i» d-chiarsto di non onpo^.- 


A Waterkloof m una ri- fian» ha espresso delle n«er¬ 


se rvarsi il diritto di effettua- due paesi circa il problema recarsi a Washington. Il pre- ammonito Macmillan — co- ritorsioni politiche sino a la- piano nell'Europa occiden- Moti ricoverati in ospedale | Zi < oc ào di prótesta'pur ri- 
re esperimenti nucleari per delle ispezioni. Non sono mier inglese aviehbc impie* stringerà la Gran Bretagna sciar prevedere una pratica tale, facendola partecipare Ripetiamo: la situazione è -nanenda nell'aula Ecfi ha 

usi pacifici. neppure da escludere, a cato su quest» punto con gli a modificare le sue direttive spaccatura della alleanza alla comunità europea. Mac- gravissima: nella scrofa è cercai» vergognosamente di 

Questi particolari spiega- quanto lascia intendete in americani un linguaggio di economiche e a prendere atlantica. Egli ha avvertilo nullan ha ribattuto portando «fata decretata dal governo g.ustif-care eh eccidi de: no¬ 
no perché il corrispondente un altro artico!»» l’esperto estrema durezza, minacciati, delle contromisure per cer- poi che se la Francia e Ger- il discorso sui pericoli della la mobilitazione di una par- z ri. dchi.ir.ind» che -i dimo- 

a Washington del New York militare dello stesso Netv do forti rappresaglie se gli care di parare alla perdita, mania dovessero procedere rinascita del* nazismo. fe delle forze armate di rt- -tran:, «orto sta:» t pr tm ad 

Times, James Reston. consi- York Times altri interventi Stati Uniti continueranno ad valutata da 100 a 200 mi- verso l'obiettivo di una Eu- Allora Diilon ha cercato di «erra (la « territoriale » ) in.icc.ire la poi.zsn e che que- 

dert l’intesa raggiunta fra da parte del Pentagono e appoggiare tl MEC e a fa- boni di sterline, che la poli- ropa occidentale economica, calmare il Primo Ministro, d'altra parte i bianchi — 0 ?TaI ‘* corretti i mare »c 

Eisenhower e Macmillan sol- della commissione atomica vorire cosi le mire egemoni- tica del MEC provoca net mente unificata, la Gran Bre- dichiarando che l'appoggio funzionari, commercianti, m- ’ r 9 1: faoco . ppr . f f n “. er51 

tanto formale e di principio, per erigere nuovi ostacoli sul che «Iella Germania occtden- suoi scambi In primo luogo lagna alia lunga non avreb- dato dagli Stati Uniti e! dustriali. coloni — fanno d , C „,oriuVe^giorn■ scorr 

mentre «sul fondo» le di- cammino di un’intesa tale in Europa. il governo di Londra ridur- be altra scelta che di mct- Mercato Comune non imph- ressa nei negozi degli ar- ' \ . . . . ' ' ‘ ’* 

vergenze sarebbero rimaste Dopo le dodici ore di col- Il primo ministro ha espo- rà di 60 milioni di sterline tersi alla testa di un’altra cava una netta presa di po- maioli per acquistare armi e - -, no'«a'ebbe r» sfate °l / di - *u« - 

quelle di prima. «Ciò che i ioquio Eisenhower e Mac- sto con forza le sue tesi dap- annue l’importo delle spese alleanza periferica contro sizione a favore dell’tino o munizioni. I reparti della V‘- nl « v ói’r«i rf irin^c io «o«« »! 


•f§ iì «t/i < f/if («nj *i * a i u * u » tu i r --ino <a r cbhor) -i,., t p j 

quelle di prima. «Ciò che i ioquio Eisenhower e Mac- sto con forza le sue tesi dap. annue l'importo delle spese alleanza periferica contro sizione a favore deU’uno ol munizioni. I reparti della j‘ ont svoltesi durame io «oss.o- 

due leaders hanno fatto oggi millan si sono nuovamente prima nel colloquio, svoltosi sostenute dalla Gran Brela. questi paesi. Macmillan ha dell’altro dei blocchi econa-l « territoriale » mobilitati so- à, dell'asserr.blca generale j 

« Caìnp David — scrive Re- incontrati oggi dopo il loro lunedi, con il Segretario di gna per il mantenimento persino ricordato che ai tem- mici rivali in Europa. 'no diciotto; nella notte a roXU negli ann: passati 


no è favorevole ?.d una riunio¬ 
ne dell'Assembiea generale 
.ieirOXU. se il Consiglio di 
« dirozza non si d.mostrerà 
propenso ad adottare soddisfa¬ 
centi misure contro la politica 
di dserimin.izione razziale 
rer*ecu,ta dal governo suda- 
fnemo 


M i chuiT-o C ~rx 
hQL’io n 
cmino • qjt- 
Vr'OlIC liUtro (S* O 
sporco Rullimi 
tipo di appo,oc¬ 
chio deni»:«. la¬ 
voro sveno # pre¬ 
ciso per conser¬ 
vile olle protesi 
un ospetto lucen¬ 
te gradevo't o 
nenia cattivi odo¬ 
ri. C'irst Liquida 
vuol dire: pel ei¬ 
ra e sa'ute ce' a 
dent erà* in vendita ie'le farmacie. 
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Aperti a Pechino i lavori del Congresso nazionale del popolo 

La Cina produrrà durante il 1960 
18 milioni di tonnellate d’acci aio 

Le cifre dello sviluppo economico del 1959 e le cifre per il *6o - Organizzazione su vasta 
scala delle Comuni nelle città -21 milioni di bimbi la popolazione delle scuole elementari 




(Nostro servizio particolare) 

TECH INO, 30 — 11 Con¬ 
gresso nazionale (lei popolo 
cinese si e aperto questo po¬ 
meriggio a Pechino dopo una 
giornata di lavori preparato¬ 
ri. Esso e stato preceduto 
da una riunione della con¬ 
ferenza politico-consultiva, 
svoltasi alla presenza ili Mao 
Tse-dun. Lui Sciao-ci. Cur¬ 
de. Ciu En-lai e degli altri 
dirigenti cinesi II Congres¬ 
so. die si e riunito per la 
prima volta nella sua nuova 
sede sulla piazza Tienanrnen 
in una .«.ala capace di dieci- 
nula posti ha ascoltato due 
rapporti: quello del vice pre¬ 
mier Li Fu-c:un. presidente 
della commissione statale d: 
pianificazione, sul piano pei 
il I960 e ciucilo del vice pie¬ 
mie!' I.i Sie-nien. ministro 
delle Finanze, sul bilancio 
statale. 

Il discorso di I.r Fu-cum 
ha co.'tituito un impressio¬ 
nante bilancio dei succe'S' 
econonuvi conseguiti ne! 
1959, anrn) in cui la maggior 
parte degli ob.ettiv: posti dal 
secondo piano quinquennale 
per il 1902, sono stati supe¬ 
rati; non meno impressio¬ 
nante e risultato il pregi ani¬ 
ma di sviluppo per il 1900 
Contemporaneamente Li Fu¬ 
cilili. ha annunciato che è 
in corso la preparazione d' 
un piano supplementare per 
i tre anni che restano fino 
al 1902, visto che gli obiet¬ 
tivi originali per quella sca¬ 
denza sono stati quasi tutti 
già realizzati. Il suo rappor¬ 
to contiene inoltre Fiimiuii- 
cio che le comuni popolari, 
la cui or ganizzn/ione venne 
completata nel 1953 in tutte 
le campagne cinesi, sono in 
via di organizzazione, su va¬ 
sta scala anche nelle città 

La proporzione del « balzo 
in avanti > (espressione che 
dal 1958 caratterizza ormai 
il ritmo di alta velocità as¬ 
sunto dalla costruzione so¬ 
cialista in Cina) che il pae¬ 
se compirà quest'anno è evi¬ 
dente nelle cifre relative ai 
settori economici fondamen¬ 
tali. 

Gli obiettivi del 1960 so¬ 
no i seguenti: acciaio 18 mi¬ 
lioni e 400.000 tonnellate con 
un aumento del 36fp .sull'an¬ 
no scorso, ferro 27 500 000 
tonnellate (aumento del 34 
per cento), elettricità fra i 
55 e i 58 miliardi di kilowat- 
tore con un aumento fra il 
34 ed il 40«rr. 

La produzione di grano e 
di cotone aumenterà del 10*7 
circa, mentre 22 mila trat¬ 
tori costituiranno, insieme 
alle altre attrezzature, l’aiu¬ 
to che l’industria fornirà alla 
meccanizzazione dell'agricol¬ 
tura. 

Nel settore culturale le ci¬ 
fre non sono meno signifi¬ 
cative: quest'anno entreran¬ 
no negl: istituti superiori 
280 000 studenti: un totale 
di 5.400 000 entreranno nelle 
scuole medie inferiori, su¬ 
periori e specializzate: 104 
mila studenti faranno il loro 
ingresso nelle scuole tecnico¬ 
agricole. medie e superiori 
ed altri 2 800 000 nelle scuole 
secondarie agricole e pro¬ 
fessional :: 21 000 000 di bam¬ 
bini costiti!.ranno la popola¬ 
zione scolastica delle ele¬ 
mentari. 

Il tenore ili vita degli ope¬ 
rai e degli impiegati conti¬ 
nuerà ad aumentare poiché 
da un lato è piev-Mo l’au¬ 
mento medio del 6*7 su: si- 
lari. e dall'altro aumenteran¬ 
no del 10 *7 le «pe-e statali 
per le assicurazioni e l'.i'S.- 
stenza medica 

Onesti obiettivi si pongono 
sullo sfondo di una attività 
di massa estesa ormai in tut¬ 
to il paese, e che vede la 
partec.pn/ione di oltre F80G 


[degli operai cinesi nella co¬ 
lossale campagna ili innova¬ 
zioni e di rivoluzione tecnica 
che ha come obiettivo Ir. 
meccanizzazione o la semi- 
meccanizzazione laddove il 
'lavino e ancora manuale o 
parzialmente meccanizzato : 
e l’attrezzatuia dell'automa¬ 
zione e della semiautoma¬ 
zione. Descrivendo questo 
movimento Li Fu-ciun ha 
detto che < la situazione oggi 
m tutte le zone urbane e 
rurali della Cina sta diven¬ 
tando animata come era n**l 
pieno della campagna per 
d fono e per l’acciaio nel 
1958 ». 

E' sulla base di questo ino. 
v. mento, che eleva ad un 
tempo la pioduttivita -enza 
: .chiedere un g: ao.de aumen¬ 
to di manodopera, che sarà 
possibile raggiungere gli am¬ 
biziosi obiettivi elencati 

Egualmente nel contesto d. 
questo mov.mento di massa, 
-i pone il p - obliqua della ol¬ 
eari.zzaz one delle Comuni 
popolari nelle città I -a loro 
organizzazione comincio noi 
1958 ma piocedette più lun¬ 
gamente che nelle campagne 
data la necessità di costitui¬ 
re un solido corpo di esperti 


in un settore protondamente 
diverso dalla campagna. S: 
profilarono nelle citta nuove 
forino d: orgurn/zaz.one per 
creare nuove industrie « d. 
strada», n.di di infanzia, 
mense e * centri d; serviz.o * 
che si occupano di ogni ge¬ 
nere d: problema posto dalla 
popolaz.one attiva E' stato 
cosi permeSM* anche a milio¬ 
ni di donne di partecipare 
[km la puma volta alla pro¬ 
duzione 

Attualmente le Comuni 
delle zone rurali e quelle 
cittadine posseggono indu¬ 
strie la cui vitalità è st.ra 
dimostrata da Li Fu-ciun con 
cifre alla mano- nelle Co¬ 
muni rurali sono stati co- 
-truit' prodotti durante i! 
1959. per un valore di 10 ur¬ 
limi!: di limiti c fra che nu¬ 
meritela quest’anno del 50*7 . 
nelle zone urbane le Comuni 
hanno co.-tr trito prodotti rivi 
due miliardi, c nque volte d 
piti che nel 1958 

Il bilancio per il 1960 c 
stato illustrato da Li S:e- 
tren ed esso comprende le 
seguenti voci - il 01.3 pe; cen¬ 
to va alla costruzione econo¬ 
mica. il 12.3 per cento a; ser¬ 
vizi sociali culturali e di 


educazione, soltanto F8 3 per 
cento alla difesa nazionale 
Le altre >pe.-e riguardano la 
ammin.strazione pubblica, lo 
aiuto a: paesi stranieri, eoe 
11 Congrc'-o di-cuteia que¬ 
sti rapporti ne: pn<»;nr. 
gio: n\ ineritr e la sodata 
plenar \i r iprenderà lunedi 
pro-s.mo 

tMii.io s\it/i Attilli:' 

Il gen. Challe 
lascia l'Algeria 

PARIGI. "0 — 1! cori' g! o 

dei rn ri >ti\ fr irtee-e h.i mes 
mi d coni iridante :n capo ad 
Alger . gene!,ile Ch .he a d - 
sposi/ olir ae. coni..rid.oi’e su 
premo all. .Oli ni r’mop. co¬ 
mi. cornar: i..:r, n c .po d< 1 • 

■ore ci [Pro Ftt’.ip .. e,.: c i m !- 
ipi de so-* * 1 1 -ce ! g. ne* .V 
V.ihuv '! qua.e \ ,. ri congedo 

Limitazioni 
allo missioni religioso 
in India 


Nt’OVA DE! II! M> - Nes. 
suri i nuoi , ni!" arie r. !.z .s i 
-tramerà pati., d'o;,. m poi 
essere aperta in Imi a «eri/. 
1. precintila ocor i//../,one 
dei govt r no 

Ino!* re mi.-ve mi- ori- non 


potranno essere aorte nel.e 
reg ora .li frinì::.-:.-, mentre 
quelle già esisterei ri queste 
regioni saranno pregi e»s.\ 
men'e ridotte 

Mossa in minoranza 
la Giunta d.c. 
del Trentino 
Alto Adige 

____ l 

HO!./.ANO. .ìd — lag urea 
ntonneoloie de .- -• post., 
n m nor.in/.i die .-•• • fod er- 
mi seduta de! eoi s 0 reg.o 
naie nell i vo*,.z o* ,» d tuia 
ino/, one di in / a* \ i della SVI’ 
sulla intei pi et i * o’i deh’.r* -j 
leooi 7li dello »' ec.. 1‘ nor i 

I 111.1 s- ,. u - li : 1 pi ,s. ... \ ,. 0 ),,. .; 

t» ...rn- o r. g ori , . ii oa-o d | 
j ni..ire . oppi ov i • me f u.,;,. 
a . p u'o d uno o> . due con 
s g piii\ me al' in'. . 1 1 g one. 
v.iig. uiv...to (i. • . e\enUi,.le 

• l'I'tov ..'lolle -i ,.,'tii de- i 
gl. b.'t : in 1. . n.nz o.m. , e.mi 
ieri .! eoiis gi.o r. g or, e st., 

*o :n\ t ito .. .1. i t». i ,ie d. 1 

| no'*! aie a! in n »*< :o il tes'o 
| »i* ! ti tirai rosi , om •• mo.l f • ! 
I e.«*o a ili assentii!, a --.t nei 
.•orso del dili.U! to e s* , vo¬ 
tata dii cornaci ori dell i SVI* 
del PSI. del PCI dt ! PSD! 
II..lino votato co*.'io detuoei.- 
st ,.:i e ni ss.n: 



‘ '* .! . Vii- 

lei! I SVI’ 
ri.! PSD! 
i domivi. - 
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Kouen 


.,i ('onfei enz. i st.imii.i ili Kritselnv In li elio du ixintii II viaggio da bill.» 

( Prie to' 


L’ambasciatore 
jugoslavo 
illustra 
la politica 
I del suo Paese 


L'ambasciatore di Jugosla¬ 
via a Roma. Mrhajlo Javorski. 
ha tentilo stamane, al Circolo 
della Stampa, la annunciata 
conferenza sulla politica este¬ 
ra del suo paese. 

L'ambasciatore Javorski ha 
atTermato che la politica este¬ 
ra del governo di Belgrado 
persegue il fine della coesi¬ 
stenza pacifica. La coesisten¬ 
za è una politica attiva che 
opera tenacemente contro 
qualsiasi divisione del mondo 
in due blocchi. La Jugoslavia 
é quindi per una politica este¬ 
ra di vasta solidarietà Inter¬ 
nazionale c di collaborazione 
tra I diversi ordinamenti so¬ 
ciali ed economici. 

l.a lotta per la pace nel 
mondo e contro il pericolo di 
una nuova guerra, unitamente 
alla difesa dell' ndipendenza 
nazionale, sono oggi I compiti 
fondamentali La Jugoslavia, 
ha detto Fnmbaseiatore. è fa¬ 
vorevole ad un accordo sulla 
cessazione definitiva degli espe¬ 
rimenti nucleoli, alla creazio¬ 
ne di zone di armamenti limi¬ 
tati e alla riduzione d'i bi¬ 
lanci militari 

In seguito, l'ambasciatore è 
nani, a tu a trattai»* dei rapporti 
fra la Jugoslavia c l'Italia. 
Dopo aver constatato che si è 
trovata la soluzione al pro¬ 
blema di Trieste e ad altre 
questioni, egli ha rilevato cho 
la eollaborazli'ite fra 1 due 
paesi si é notevolmente allar¬ 
gata In tutti l campi, anche se 
mi certo numero di questioni 
attendono ancora di trovare 
una soluzione Tale rollnbnri- 
zron,. può solo giovare alla 


I Iimiii >• i i r»*'* •’* •* r» . 

i IVlefo'oi pace. Ili concluso l'or dorè 


Oggi il ritorno a Parigi dopo il trionfale viaggio in provincia 


Krusciov improvvisa un incontro con i giornalisti 
sul treno speciale che lo porta da Lilla a Rouen 

Prospettive “molto buone,, per la tregua nucleare - Il premier si dichiara molto soddisfatto per le accoglienze che gli sono state tributate - La canzone 
più popolare a Mosca cantata in russo perfetto - Visita lampo agli stabilimenti tessili Prouvost e Boussac e puntata fuori programma al bar della stazione 


(Da uno dei nostri Inviati) 

ROl’EN, 30 — Sfila fab¬ 
brica di Prouvost. prvsso 
Lilla, si producono circa qua- 
rantactiiinicniila pai a di cal¬ 
ze al giorno. Le operaie In¬ 
corano ad un ritmo frene¬ 
tico , ma il padrone — solle¬ 
cito — elargisce loro musica 
moderna, e la cosa è stala 
fatta notare a Krusciov, il 
ipiale peraltro non ne è ri¬ 
masto per nulla incanta¬ 
to. Diplomaticamente — per 
guanto egli dica di non es¬ 
sere diplomatico affatto — 
Krusciov ha oggi riservato 
ni più grossi c retrivi capi¬ 
talisti di Francia, i lanieri 
del nord, la cortesia dovuta 
a ospiti altrettanto cortes'. 
Ma non ha certo concesso 
toro un dito di riconosci¬ 
mento per i modernissimi si¬ 
stemi di lavoclic sono il 
loro canto. Invece. Krusciov 
ha stretto il mangiar numero 
possibile di mani operaie ed 
ha fatto di tutto per conqui¬ 
starsi da se quelle possibilità 
di incontro e di contatto con 
i lavoratori che il protocollo 
ha rigorosamente escluso da 
tutto il suo itinerario. 

Siamo alla fine del * gran¬ 
de anello ». Nonostante il suo 
perpetuo buonumore e l'at¬ 
tenta buona volontà che met¬ 
te in ogni incontro. Krusciov 
deve sentirsi un po' stanco 
di ripetere ogni giorno gli 
stessi gesti, perche oggi — 
<rr cinque ris'te in program¬ 
ma — nc sono sfate caneet- 
’atr due Chi ci ha rimesso 
sono .-.tati. purtroppo, fra a!' 
altri, gli operai della fabbri¬ 
ca di F’ ve- Lille, dove la (’Gl 
ha una maggioranza sinda¬ 
cale del 75Fc Questi opera > 
avevano preparato un renalo 
per Krusciov — una stilo- 
grafica d'oro — c quando 


hanno saputo che il primo 
ministro sovietico non sareb¬ 
be venuto, binino provato 
una dolorosa delusione: * Gli 
daremo comunt/nc il nostro 
regalo — barino detto — do¬ 
vessimo per questo andare 
fino a Mosca ». 

/.' accorciamento del j,m- 
pramimi ha permesso a Kru¬ 
sciov di dormire stamattina 
un’ora più del previsto e di 
questo non vi è amico suo 
chi’ non debba rallegrarsi 
Alle 9.45. prima v ! s>ta: l'in¬ 
dustria tessile di Jean l’rau- 
rost. a W’ntrclnns. Dinanzi 
allo stabilimento r'è una sor- 
I presa per Krusciov: un qrup- 
J po di operaie intona in un 
russo perfetto la canzone piu 
I popolare di Mosca, nostnlm- 
va e melodiosa. F’cuc spie¬ 
gato a Krusciov che tra le 
operaie ve ne sono una quin¬ 
dicina russe Frano state de¬ 
portate dai tedeschi durante 
In guerra c. in prigionia 
hanno sposato dei francesi 
Vivono dunque iti Francia il r 
'sedici anni, ma hanno rnn- 
scrrofo una nostaUrn e un 
attaccamento profondo al lo- 
1 ro parse. 

I 


ha detto, nccog’tendo Kru¬ 
sciov pel suo stabilimento. Si 
tratta di un complessi) indu¬ 
striale che 'triplani ventiem- 
qucmiUt lavoratori e produce 
550 chilometri di tessuti al 
giorno. * Clic r isa -ioni,ira 

r espressione "vcs'irsi alla 
moda’"’ » hu detto ancora 
Boussar. col tono di un ot¬ 
timo nncntc pubblicitàr ,) ,fi 
se stesso: * F'. rn sìntesi. ; ter- 
mettere alle donne di essere 
ni» belle, ai bambini di es¬ 
sere p'ù graziasi, an'i uomini 
di essere pm ni ordì,ir». 

C’è da giurare che. da og¬ 
gi. questn sarà il motto della 
sua casa. 

Visita 

fuori programma 

.Ve 1 rombo assordante del¬ 
le marchine, i giornalisti 
hanno te.so invano le orer- 
chie durante tutta la visita 
a oh stabihment’ Boussac. pe- 
srnt'rc che rosa tj'rrrn Kru¬ 


sciov Le operaie acclama - 
vano e lui risponderà con il 
gesto del braccio, divenuto 
ormai altrettanto fumoso d 
lincilo di De Gan'.'v ma e 
un gesto piti scrnp've al e'o- 
qurntc t meno tntign’lnigicii 
te) di quello del generale 
.Velia confusione operai al 
operaie sì sono - esentati a’ 
corteo ufficalc SiTlto. Kru¬ 
sciov percorrer'.r 'ungili cor¬ 
ridoi. All un trotto sì è fer¬ 
mato duranti r unii porta 
chiusa, l'ha apc-ta ed ha fat¬ 
to una i rruz'oiu in un repar¬ 
to che 'ioti era sul percorso 
prestabilito \ i vissi mi ap¬ 
plausi hanno .salutato il suo 
i ngre.sso 

Il fatto pur I ti fere-' mi afe 
della giornata è avvenuto 
pero — sorprendendo tutti — 
durante il r.imiro sul treno 
speciale da I rifa a Kouen 
Qn\ Kru-c ni ha impr or ri¬ 
salo limi voni> renzn-stnmpn 

.4 I.'lln vi era stalo, a con¬ 
clusione della 'luta. un ri. 
ccvimcntn tic! 'mitizzo trtuni- 
C’pafe II s’tuhico so cialde- 


ttincrul :e>* / irti > erif, ai e ■ a 

coiii'lii'o la sua il ’ r « i.'m .*••>» . 
ih saluto e*.ri ’e parole- t .\l!i> 
corsa agh uiniiimenli pief»- 
riamo la c>rs a alla tehcita 
Vira la cm’-i - leu za pilerie.! ■ 
li'coinlii. proposta al mondo 
non come d’Ietnma ma coni, 

• ih’ef f • ro » » Ilo piarci e d> 

csser>n i ferirnr'o a I il'a. cita 
nuta'c tic! generale De Gnu'- 
h' » ha ii.sftosUi K t li sco >r. e 
si è augurato che r wi.n mi- 

• ••nitri con i> presidente d.l'a 
Kcpnhhl leu possano eo » - r. - 
barre a consolidare la pace 

Sul treno speciale. Kru 
venir si era por rifulsalo jiet 
qualche minuto (Quindi, mi 
una fermata tinnita mezz'ora 
a Serqlicu.i . era sceso a 
sgranchirsi te gambe e licerti 
attraversato r I» • ri ri ri. con¬ 
versando con Iti gente che gl’ 
si era fatta incontro Poi. era 
entrato nel bar tirila stazio¬ 
ne Qui il padrone ali averu 
proposto un •Caivadns» f sta 
nio i tt Normandia e questo e 
il hquore locale) Krusnoi 
arerò bcri/fo con la gei’ti 


che si trovava accanto al bar. 
apprezzando il liquore: p a 
arem stretto la mano al pa¬ 
drone, albi mogl'e e ai figli 
elle erano tutti arem 

« Sono venuto 
a trovarvi » 

Il treno era ila fioco ripar¬ 
lilo verso Kouen. r giornali¬ 
sti sì riposa parrò, quasi tutti 
seduti nel vagone ustornnte 
loro riservato, quando inopi¬ 
natamente è arm ato il pre¬ 
mier. ("è stato un attimo ili 
sorpresa ma l'ha (fissiparo Ini 
stesso dicendo: < Nono ve¬ 
nuto a trovarvi iter sapere 
come sfate, c se non siete, 
per raso, troppo stanchi lu¬ 
tine per duellerei <filale 
ritmo vorreste elle si attuasse 
tu questo viaggio ». 

I giornalisti non hanno 
certo perso tanfi o a rispon¬ 
der»’. non st è mal listo un 
giornalista che risponde Gh 
hanno, inveri’, subito chiesto 
comi• e sent'sse lai * Come 


vedete » ha risposto Kru- Kouen ha fatto poi a Kru¬ 
sciov. Si è poi passati a par- scroti — * messaggero della 
lare della seconda visita ari- pace », come diceva la scrit- 
’iniiriata /ter oggi, quella alla fa che dominava stavolta su 
fattoria normanna. Gli a- un apposito striscione di una 
crebbero coluto presentare il ventina di metri — entusia - 
rirà bel toro e la più bella stivile accoglierne. La folla 
i acea della regione. « Mi di- era ili rum densità i mprer- 
vprace molto — ha detto Kru- suolante. Grande anche lo 
i scout — imi è solo una qnc- spiegamento di polizia, con 
I sporte di brevità di tempo...», t soliti pompieri sui tetti del- 
j Poi il premier sovietico ha le case e persino su (incito 
I commentato in (presti fermi- della cattedrale. 
i ni la caotica visita della fijaf- [/ ministro di turno, oggi, 
rtna all industria tessile: *Ilo fìrr accompagnare Krusciov, 
risto tutto quello che volevo ( . rfl Sndreou. delle roJfrnzlo- 
redere //importante e sa- All’ospite é sfata Ulti- 
per guardare ». sfrata l’opera di restauro del- 

Dontande gli sono state ri 


la celebre chiesa, ma Krn- 


roltc sugli argomenti più va- scior non é entrato. Si é ti¬ 
ri. come raccordo tra Fisca- mitatn ad osservare dallo 
boil er e Macmillan sulle e- esterno l'architettura. 
s perienze nucleari. « Abiti f r na sosta durata, in tutto, 
fiosso dirvi nulla Sono tu- dodici minuti. Poi. il corteo 
oliato fuori da Mosca c non ripartito verso il « Palazzo 
sento più il polso della vita dei consoli * per l'incontro 
internazionale » Prospettive ,-o r » J r più alte autorità cit¬ 
iti questo vampo? t Molto tintine. 

linone — ha detto Krusciov Dinanzi ad una platea di 
! — se Stati l/iiitl e Gran lire- uomini d affari del grande 
!f vomì accetteranno le nostre partii normanno. Krusciov ha 


Nasser in India 



Nl’OVA DEHI.I — Il presidente delle RAU, Nssser. ron 
le tradizionale ghirlanda di fiori Intorno al eolio, ascolta 
sorridente Nehru «a sinistra 1 . Al centro è II presidente 
la<ff> Prua!. Nassor «te compiendo m* visita In India 

(Tcleloto) 




Fra g\i operai ■ £ ■ 

della Prouvost LCf TI*CH1Cl 

l.a visita si è compiuta in ■ 
una contusione indcscriviln- 

Ile: i giornalisti al sopitilo Il 

(pur di non perdere neanche _ 

Junn bnffufn di Kruscor. si 

. urramjiica vano sulle march'- <Oa uno dei nostri inviati) 

I ne. carica cono il tprrizm 

'd'ord.rie. calpe<larano mio'-) l’ARKil. 30. — Quandi). 

i(’bf di calze, durano la sra- tifi pomeriggi» ili domani. 
lata ai muri Purtroppo bi Krusciov offrirà nella sede 
direzione non aveva acce'- dell'ambasciata sovietica, a 
tato f a proposta da sinda- f’arigi il grande ricevimento 
cali per un’ora di sospensivi- ai membri del governo tran¬ 
ne del lamro. Krusciov, c<r- cose, ai capi dei partiti, ai 
rondato ila poliziotti più all• diplomatici accreditati a Fa 
I di lui. non incontrava dun- r| S> c d ai giornalisti che lo 
Jque nessuno da ricino e non hanno segnilo nel viaggio. 

I r edera niente di quello che potrà ben dire di aver visto 
I gli venira mostrato Le ma- la Francia Nel giro di sci 
I ni che riusciva a str'nnercl£Ì orr )h infatti, egli ha percor- 
e r ano ogni rollo *1 frutto ||>jso ((tiasi quattromila chilome- 
una p'Ccola conquista. offe-j* r t dall estremo sud all c^tre 
nula a prezzo di siorz’ pe ’"-!**' 0 nord del paese, in aereo 
sonali In una sala, nn’ortc- automobile, in treno K. 
roto gli ha offerto un baro- per quanto rapide po-.anoes. 
metro e Krusc’nv Fba ah- 'ere state le .-oste nelle gran 
r bracciata affettuosamente. j f ^ 1 eittà. nei piccoli agglomc- 

Mentre suo manto andava | ra ‘>i urbani o nei punti isolati 
eoe} di sala in sala. Nino Pe- nella campagna, da Parigi a 
trornn assisteva ad una sfS- ^ >a,, F 3 Farigi pas- 

lofo di modelli e riceveva 9 tr ^*H 3 0 Rotiba:\, 

dono — uer forra fa fam :-! 0 *! 1 ha esaurito nel migliore 
oha — sette rahn’c piene mf>< h tutto e due le parti 

indumenti di lana I rr«f»fr{J" programma fissato da De 
destinati a lei erano slat’ < ’ au '' e nella brp\e allocuuo- 
ialti su misura, dietro in- ne pronunciata all aeroporto 
tormaz'oni date dall’amba- di Orly. il giorno dell arrivo: 
sciata soviet,ca - Siamo pronti a farci vedere 

„ ., , _ ed a sedervi, ad ascoltarvi ed 

Dopo ri lanificio dr Pro*/-i a f arc j ascoltare» Krusciov 
’-ocr. ,i cntnm*an di Baiane ha MSto ed è stato visto, è 
a Mnrcq-co-Barncuil Gm te- L (alo aiCO i, ato cd ha asco | 
ri sera a l.t'la. bramar nre-'j a j 0 

1,1 incontrato Boi issar du-j p, j u p 0 questo, a concili 
rnnfc H pranzo ufficrn’e e lo 5Ione delle giornate che il 
arc’-n salutato come ima ro-[p nmo ministro sovietico tra- 
nnscenza d • vecchia data i scorrerà a Rambouillet, in un 
Boussar. infatti, era stato aj réfe a réfe quasi continuo con 
Mosca l’estate teoria e ore-id presidente francese, traccc- 
ra avuto un rnMoquio p<’e-j r emo a suo tempo un hiian 
sonale ron Krusciov, da Ci’jcio Fin dora, tuttavia, si può 
sono derivate nuore relazm -; dlro c h e difficilmente il lin- 
nr — su? piano commercia- guagcio diplomatico de! co¬ 
te — tra fl’RSS e t’industria mumrato conclusivo potrà 
tessile francese riassumere in modo completo 

AlFinprejro della fab- ed efficace la straordinaria e 
brica \farccl Boussar rn complessa esperienza di que- 
n ersona. era ad attende- ste giornate E’ sempre ineau 
re. « Non ho dimentica- to procedere per sintesi nella 
to la gentilissimo acc'i- descrizione degli avvenimenti 
0 lienza che mi avete farro che hanno provocato emozio- 
quando. nel settembre «cor- ni differenti in centinaia di 
so. ho risposto al rostro in- migliaia di persone e per di 
vito di venire a Mosca » egh più in un paese come la 


Quattromila chilometri con il premier sovietico 

La franchezza e l'umanità di Krusciov 
hanno messo in crisi l'antisovietismo 


proposte, chi* sono por le p r , t nunci(itn un breve discor- 
hiro s. Sul piano occidentale lris ,stendo soprattutto 

di disarmo, Krusciov lui c- ,, ... ,. 

spresso un giudizio negativo tu-ccssttà di aumentare 

t Non Fui,provo. Le proposte 9 * scambi cornmcrciali fra 
occidentali non hanno niente * Unione Sovietica e la Fran¬ 
iti comune con quelle che ah- eia e* sostenendo che questi 
bòrnio fatto aff'O,VI/ irci s.'f- scambi dovrebbero « pnssa- 
tembre scorso. Non vi ^ ter- rt . JM . r Kouen ». La cosa ha 
treno comune perche gli oc- futto estremamente piacere 
Indentali tiranno il principio ,,11’uditnrio. Gli scambi com - 


desso del disarmo ». 

.4 proposi to dell’est, Infinite 


j Francia, profondamente c le 
! rocemente diviM». Alcune un 
! pressioni generali, pero, sono 
: assai vive in noi. che abbia 
ino seguito il pruno ministro 
sovietico per gran parte del 
suo itinerario. 

Krusciov si é fatto vedere 
.dai francesi Questo ci serri 
lira, l'aspetto di gran lunga 
! più significativo, almeno fino 
ad ora, del viaggio. Si è fatto 
i vedere e si e fatto ascoltare, 
(riuscendo, per questo stesso 
(fallo, a dare rii se stesso e del 
(grande paese che egli rappre 
! s» nla. un immagine probabil 
[mente diverga da quella che 
i ognuno di coloro che lo han 
tno applaudito m attendevano 
I Eravamo a Tarbes, una cit- 
itadina di quarantamila ahi 
tanti nella zona dei Pirenei, 
quando una folla di qualche 
centinaio di persone ha rotto 
i cordoni della polizia, all'ae 
roporto. e si e «inetta attorno 
a Krusciov Erano in maggio 
ran/a operai comunisti della 
grande fabbrica di strumenti 
elettrici della zona Vedere 
II. alla periferia della loro 
cittadina, il primo segretario 
del PCI S. stringergli la ma 
no. parlargli e sentirlo par 
lare con semplicità, è stata 
probabilmente una straordi 
naria esperienza per uomini 
come loro, abituati a batter 
si duramente pensando alia 
vittoria ottenuta dal sociali 
smo in un paese mai visto e 
sotto la direzione di capi pre¬ 
stigiosi ma fisicamente inac¬ 
cessibili. t’n'esperienza che 
!dcve aver fatto loro toccare 
[con mano gli enormi cambia 
menti avvenuti nel mondo 

Eravamo a Pigione quan 
do Krusciov è giunto nella 
città dell’ormai celebre ca 
nonico Kir Tra la gente am 
massaia per le strade a sa 
lutare il corteo vi erano cer¬ 
tamente militanti comunisti, 
ma la stragrande maggioran¬ 
za della folla era composta 
di piccoli horghesi, di grigi 
piccoli borghesi di una città 


merctnli fra l due paesi si 
sono effettuati, finora, attra¬ 


iteli:! provincia francese che 
riversa il 70 per cento dei 
mioi voti sulle liste della de 
str.i, anche a causa di tutte 
le menzogne rhe essa è ahi 
Inala ad ascoltare, e a cui 
icrede. suII'Lnione Sovietica 
e sin suoi capi 

Ebbene, vedere Krusciov 
per le .strade a bordo ili una 
auto scoperta, osservarlo ri¬ 
spondere al saluto sorriden¬ 
do cordialmente, tiinanamen 
le, soltanto questo ha certa¬ 
mente contribuito a correg 
gire, i» almeno a mettere in 
for.se. il ritratto pauroso che 
deH'Unione Sovietica era sta 
to a poco a poco costruito, 
nel corso degli anni passa¬ 
li. dalla velenosa propaganda 
ilei superiori del canonico 
Kir, e degli uomini di una 
destra forte, agguerrita e sen¬ 
za scrupoli. 

Eravamo, infine, nella sala 
del Consiglio municipale di 
Reims. (piando Krusciov ha 
pronunciato ieri pomeriggio 
il suo forte discorso contro 
il militarismo tedesco A par¬ 
te un certo numero di gior¬ 
nalisti amici dcH'L'nione So¬ 
vietica e di quattro o cin¬ 
que consiglieri comunali co^ 
munisti, il resto de| pubblico, 
varie centinaia di persone, 
era composto da uomini che 
avevano senza dubbio avuto 
occasione, e non poche volte, 
di gridare sulle piazze parole 
di odio contro l'Unione So¬ 
vietica e Io stesso Krusciov. 
Ebbene, a costoro è accaduto 
di poter misurare in modo 
preciso e diretto, l'uomo ed 
il paese di cui spesso si era¬ 
no occupati senza conoscere 
r.è l'uno nè l’altro. Ne hanno 
ricavato — come uno di loro 
ha avuto, nell'emozione del 
momento, la sincerità di dir¬ 
ci — la certezza che da ora 
in poi la loro fatica di anti¬ 
comunisti sarà più diffìcile. 

Del resto, c'è stato un epi¬ 
sodio. nel corso di quella ce¬ 
rimonia. che ha impresisona- 
to più di uno tra coloro che 


vi assistevano I" stato (pian¬ 
ilo Jacquinot. ministro di 
Stato dei governo De (Fallile, 
che parlava da dieci minuti 
del • connine nemico del¬ 
l'ultima guerra ». senza prò 
nunciarc mai la parola Ger¬ 
mania. ha dovuto infine pro¬ 
nunciare questo nome, aven¬ 
dolo Krusciov interrotto per 
chiedergli: • Perchè non elite 
chi era questo comune nr 
uveo^ » I capi della crociata 
anticomunista di Reims. co^ 
me del rcsio j capi della ero 
ciata anticomunista di tutta 
la Francia, sanno adesso 
esattamente coir chi hanno a 
che fare: con un nomo e con 
un parse, cioè, che non ac¬ 
cettano di girare attorno alle 
questioni anche le più spi¬ 
nose. Avremmo potuto par 
lare, evidentemente, di cen¬ 
to altri episodi di cui in que¬ 
sti giorni siamo stati spetta¬ 
tori. Dovendo però cercare 
di procedere per sintesi, ab¬ 
biamo scelto i tre che cl 
sono sembrati meglio adatti 
a riassumere il resto 

Sono questi, del resto, eli 
episodi che fanno scrivere 
oggi agli stessi giornali della 
destra che il viaggio di Kru¬ 
sciov attraverso la Francia 
• è stato un pieno successo 
non solo per i! suo paese, ma 
anche per li* idee che egli 
rappresenta ». 

ALBERTO .! \TO\ Il I I O 


atomica francese. Kniscor rrrSfl ,, porfo dj An- 

hn dichiarato: « Abbonilo g-n ri . r „, v,, , f jn r / ir [) c Ganl- 
• letto ciò che ne pensiamo (*> bu chiesto a Krusciov, ncl- 
Snrebhe bene che nessuno ; ( , conversazioni delta scorsa 
facesse piu esperimenti del settimana, che d'ora in avan- 
generr: ne Sfati l ititi.. ne [, r<< j panino altra verso un 
Gran Bretagna . ne I KSS. ne porto france.se Kruscion ha 

r -.: _ r» .. . 1.1. ^ __t : . .. . * .... 


Francia. Sarei,he meglio pei 
l'umanità intera ». 


• •uru/ue rivelalo che l'Unio¬ 
ne Sovietica c d'accordo, su 


Krusciov in Austria 
entro l'anno 

VIENNA. 30-11 primo mi¬ 
nistro sov Ielle». N’Iklts Kru- 
•cl»r si recherà In visito af- 
ftrtole In Austria, entro la One 
dell'anno, per rrslltuire la sl¬ 
atta falla a >I**ara. dar anni fa. 
dal cancelliere Raab. I.'annun¬ 
cio t stalo dato o**l. nel cor¬ 
so di una eonferenia alampa, 
dal ministro dr*ll esteri au¬ 
striaco, Krelaky. l.a data della 
visita, non è «tata però pre¬ 
cisata. 


Una domanda tendeva cut' (inasto punto e senza diffi- 
ottenere da Krusciov rnag- c<dtà. 

(pori chiarimenti sul conte- swi'RIO TUTIN'O 

! nuto dei suoi colloqui con De __ 

Gallile. Si voleva sapere un- c D f * 

che se il gencraiv fosse stato jVCntQiO O rarlgi 

mrifoto a Mosca Ma t! pre-i hiì.-IhIh 

liner sovietico ha elu<o ,1 di-] Un stentato 

« \ nrt ìt/ti r rr inite n*'* 0 Kf|JSCÌOV 

nn.'lrt ( 1(1 (ì ri / r'.’fn.’- _ 

tati non dipendono sole, da pARro - _ ln , 1UnU „ 

me. dipendono ita due per¬ 
sone ». Comunque, sug’i 01 - * Krosrlor - »l apprende s.a- 

conln della settimana'scorsa ~ è ,tatn 

(con il generale Krusciov ha I ,J,a a,, M,,lmo 
I precidalo: « Le rare impres-!' , ' rv ’** *** sicurezza francesi, 
{.noni sono le tingi tori ». | tlovedl scorso. I/attenUt# 

i Circo /r occupi ferine rrcc-j tv rel>be moro 

i riifc in Francia egli ha <fct-mnd«n»anl mattina. Vn attiri. 
( fo; < Superano fritte le estremo dritta. Jr*n 

; prensioni ». « Ma di qual, [Jacques Delmas è stato arre- 

acrogltenzc parlate ? — si c Incolpato di attentata 

accennalo. — Di quelle delloj*Ha sicurezza dello Stato. 
popolazione o dt (fucile deMe| Delmas era arrisalo a Parigi 
autorità ti ffìctnlt ? ». « Dellej *H Inizio della srorsa settima» 

une *• delle altre» 'ni e aveva trovato alloggio 

Un altro argomento é sfato' prewo un amie». S» Ignora co- 
quello dei viaggi del premier OT ® ** polizia *•* arrivata a 
sovietico * Farete altri vino- scoprire te sue intenzioni, 
gi importanti prima della Sta di fatto che II Delmaa 
conferenza al vertice * » « No munito di diverse bomba • 
— ha risposto Krusciov — proiettava dt attentar* alla vl- 
»» mi domando addirittura je!*» 4et primo ministro sovleil- 
non dorrei restare in Fran- co dorante la sua visita al¬ 
erà fino al /6 maggio HI, do - l'appartamento di Lenin. In rea 
mando se non dovrei chic* 'farle Rose, quando con Kru - 
(fere che mi trovino rin an- velov si sarebbero trovati an¬ 
notino qui. in Francia, dove che Thorer. Borio* e altri dl- 
possa rimanere fino alla rru- ritenti del Partito romanista 
nione dei Capi dt Stato ». francese 

Allora qualcuno gli ha - * 

chiesto quando contasse dt \t Mtnn» urirHi in direttore 
fare un viaggio in Africa vu-het- stellilo direttore resp. 
« Ho un programma molto - — - ~ drl Rr(U ,ró 

carico — ha risposto Kru - st«n r » del Tribunale di Ro ma 
jciou — e non su quando .17TTÌT* • autììruàéztòn* a 
avrò la possibilità dt ccref- giornate murate n UM 
tare l invito di Scku Turé di stabilimento Tipografico GATS 
andare in Guinea ». Via del Taurini n. It - Buina 
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Ampia la discussione sulle rivendicazioni femminili nei congressi sindacali 


Parità : 



pegno 


A 
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a 






Il pensiero di tre sindacaliste 

Dichiarazioni alF« Unità » di Lina Fililo, INi\cs Dori <• Kina Picolato 


Durante i lavori del con¬ 
gresso del sindacato unitario 
dei lavoratori del tabacco, una 
giovane delegata di Snnta 
Maria Capita Vetere sì rivolse 
alla presidenza e disse: « lo 
vorrei sapere perché quelil là, 
ed indicò un gruppo di giovani 
delegati che sedevano, tutti in¬ 
sieme in fondo alla sala, non 
sì decidono a prendere la pa¬ 
rola ». Quante volte è accaduto 
ai dirigenti sindacali e .delle 
organizzazioni di massa di do¬ 
ver pregare le poche donne 

• presenti nelle assemblee, com¬ 
poste prevalentemente di uo¬ 
mini, perché prendessero la 
parola ed esponessero esse 
stesse i problemi delle donne 
lavoratrici? 

Leggendo i verbali dei con¬ 
gressi che le organizzazioni di 
categoria hanno tenuto in que¬ 
ste settimane in preparazione 
del congresso della CGIL, si 
ha l’impressione che questa 
volta la partecipazione delle 
donne ai dibattiti sia stato net¬ 
tamente diversa e che nei sin¬ 
dacati stia accadendo questo 
fatto nuovo: le lavoratrici ac¬ 
quistano coscienza del loro 
ruolo nella società, hanno su¬ 
perato il fossato della timidez¬ 
za e ciò non solo nelle assem¬ 
blee ove la maggioranza dei 
presenti, rispecchiando la com¬ 
posizione della categoria, era 
formata da donne ma anche 
nelle altre. Si trotta di un fat¬ 
to di grande importanza che 
rafforza la vita democratica 
dei sindacati. 

Primo bilancio 
di una grande battaglia 

Ciò non è avvenuto perchè i 
dirigenti sindacali abbiano 
astrattamente compreso il « va¬ 
lore dell’azione verso le masse 
femminili * ma perchè i temi 
dell’emancipazione femminile 
sono divenuti parte integrante 
del programma dei sindacati c 
per gli aspetti che riguardano 
i rapporti tra lavoratrici e pa¬ 
dronato, sono stati oggetto di 
una grande lotta, non ancora 
conclusa. Alla vigilia del con¬ 
gresso della CGIL, quale bi¬ 
lancio si può trarre di questa 
azione che si è sviluppata con 
l’obbiettivo di raggiungere la 
parità delle retribuzioni tra la¬ 
voratori e lavoratrici? 

Dal punto di vista salariale, 
su 31 contratti dì categoria 
rinnovati nel 1059 e nei primi 
mesi del I960, tredici hanno 
sancito un aumento salariale 
con una percentuale maggiore 
per le donne rispetto alTau- 
mento fissato per i lavoratori, 
diminuendo in tal modo — in 
alcuni casi notevolmente — la 
differenza di retribuzione. Le 
categorie che hanno ottenuto 
questo successo sono: tessili, 
metallurgici, tipografi dei gior¬ 
nali (per i reparti di spedi¬ 
zione), poligrafici, centrali del 
latte, farmacie municipalizza¬ 
te, ceramica, calzature, marit¬ 
timi (per le infermiere e le ca¬ 
meriere di bordo), bancari, 
confezioni in serie, conserve 
animali, calze e maglie. In par¬ 
ticolare è da sottolineare il 
contenuto nuovo del successo 
ottenuto dalle tessili che oltre 
a conquistare un aumento per 
la parità che va dal 6 al 13%, 
hanno iniziato in tal modo ad 
avviarsi verso la completa 
parità salariale. Per altre 
categorie le trattative sui 
contratti si sono concluse con 
l’impegno a riaprire la discus¬ 
sione sulla parità salariale. Nel 
settore agricolo la parità sala¬ 
riale ha fatto alcuni passi 
'avanti con il rinnovo di alcu¬ 
ni contratti provinciali e por 
alcune lavorazioni (mietitura, 
•trebbiatura, raccolta della frut¬ 
ta, raccolta delle olive, dirada¬ 
mento delle bietole). Per com¬ 
pletare il quadro dei successi 

■ ottenuti dalle lavoratrici per 

■ migliorare i salari, occorre in- 

• fine ricordare la nuova regola- 
- mentazione del lavoro a domi- 
; cibo. 

Questi primi importanti suc¬ 
cessi della lotta per la parità 
salariale pongono il problema 
che sarà al centro dell’azione 
futura dei sindacati e che 
per alcune categorie (tes¬ 
sili e metallurgici) è già 
oggi posto sia sul terreno 
della elaborazione programma- 
tic* che dell'azione sindacale. 
II problema è questo: per un 
completo riconoscimento dei 


I.c mani di un operala al lavoro 

diritti delle lavoratrici, occor¬ 
re affrontare globalmente tut¬ 
ti gli aspetti del lavoro della 
donna, nella fabbrica, nei cam¬ 
pi, negli uffici. Nel dibattito 
congressuale della CGIL e 
emerso con chiarezza la neces¬ 
sità che i sindacati, partendo 
dai primi risultati positivi del¬ 
la lotta per la parità salariale 
— successi che vanno comple¬ 
tati ed estesi a tutte le catego¬ 
rie — affrontino tutti gli altri 
aspetti del rapporto tra lavo¬ 
ratrici e dntori di lavoro. Una 
questione centrale, in tal sen¬ 
so, è quella della qualificazio¬ 
ne, vale a dire dell'accerta¬ 
mento del lavoro svolto dalle 
donne, in ogni singola fase 
produttiva, ni fini di una giu¬ 
sta remunerazione. 

Il contenuto, il significato di 
onesta rivendicazione è imo 
degli aspetti più avanzati del¬ 
la lotta per la conquista di una 
vita più civile e moderna per 
le famiglie lavoratrici del no¬ 
stro paese. Airnumento della 
occupazione femminile è coi- 
risposta un’offensiva del pa¬ 
dronato per allargare quella 
che viene chiamata la « zona di 
sotto salario », ossia per mol¬ 
tiplicare i casi di lavoro re¬ 
munerato meno di quanto ef¬ 
fettivamente vale e di quanto 
veniva pagato prima. Gli 
esempi di questa politica pa¬ 
dronale sono numerosissimi: 
basti pensare che la Conflndu- 
strin, quando si profilavano 
possibilità di soluzioni valide 
per l’inquadramento di tutti i 
settori industriali, pretendeva 
di equiparare al < manovale 
comune * le operaie di seconda 
categoria. 

Quale realtà umana e pro¬ 
fessionale c’è dietro questi ter¬ 
mini del gergo sindacale? Un 
« manovale comune ». secondo 
i contratti di lavoro, è un la¬ 
voratore addetto alle pulizie e 
ai trasporti leggeri: le operaie 
di seconda categoria debbono 
aver superato un periodo-di 
apprendistato, sono già inseri¬ 
te nel vivo della produzione, 
debbono aver acquisito una se¬ 
rie di nozioni tecniche ed una 
notevole capacità di Involo. 

Il problema della qualifica¬ 
zione delle lavoratrici non ri¬ 
guarda solo le fabbriche. La 
amministrazione statale non 
dà in questo campo il buon 
esempio, dal momento che TUO 

f »er cento delle dipendenti del- 
a pubblica amministrazione si 
trova fra le avventizie anche se 
spesso le mansioni svolte sono 
più qualificate di quelle rico¬ 
nosciute ai fini dello stipendio. 
Per le donne di campagna, poi. 
il problema è ancor più grave: 
gli agrari rifiutano di dare al 
lavoro femminile il giusto va¬ 
lore. Il caso più clamoroso e 
quello della mezzadria, ove il 
lavoro delle donne è calcolato 
pari al 60 % di quello maschi¬ 
le, con gravissime conseguen¬ 
ze per la reribuzione comples¬ 
siva del lavoro della famiglia 

!l problema 
deU’assistenza 

Ih questi ultimi mesi la bat¬ 
taglia delle lavoratrici e delle 
organizzazioni sindacali si è 
arricchita di nuovi temi, alcuni 
dei quali affrontano altrettante 
vergogne per la società italia¬ 
na. E’ il caso, in primo luogo 
delle odiose discriminazioni a 
danno delle • lavoratrici per 
quanto riguarda la stabilità 
dell'occupazione. Sono stati 
denunciati i casi clamorosi e 
non isolati di licenziamenti 
motivati dal matrimonio della 
lavoratrice: è una pratica che 
s* è largamente diffusa nei 
grandi magazzini, in alcune 
fabbriche, in molti uffici. Alla 
denuncia di queste situazioni 
vergognose deve seguire ora la 
azione, nel Paese e nel Parla¬ 
mento. Infine i problemi che 
un tempo venivano qualificati 
solo « assistenziali * non per 
sminuirne l’importanza ma per 
collocarli a fianco di quelli di¬ 
rettamente riguardanti il rap¬ 
porto tra lavoratrici e padroni, 
si sono invece dimostrati deci¬ 
sivi per l’elevamento delle con¬ 
dizioni di vita delle lavoratrici 
Stare otto ore in fabbrica, sot¬ 
toposta a ritmi di lavoro gra¬ 
vosissimi, stare dieci ore nei 
campi o l’intera giornata negl: 
uffici (quale conseguenza del¬ 
l’orario spezzato che si osserva 
in quest’ultimi luoghi di lavo¬ 


ro) e non trovale poi queU’ns- 
sisten/a che la società deve 
dare alle lavoratrici, significa 
condurre lina vita veramente 
difficile. Non si tratta, quindi 
di una semplice < assistenza » 
ma della protezione sociale che 
una nazione moderna deve as¬ 
sicurare a tutti i lavoratori, in 
particolare alle donne. 

il. I. 


Lina Fibbi 

Alla compagna Lina Fibbi 
che dirige la Federazione dei 
tessili, composta in pievalen/a 
da lavoratrici, abbiamo chiesto 
di illustrarci quale e il ruolo 
delle donile nella vita del sin¬ 
dacato. 

t Nel congresso nazionale 
della FIOT — ha risposto Li¬ 
na Fihhi — è emerso con mol¬ 
ta chiarezza dal dibattito che 
la lotta per la conquista di un 
lincilo di vita più moderno e 
più civile passa attraverso In 
lotta per una giusta valuta¬ 
zione professionale ed econò¬ 
mica del lavoro delle donne e 
delle ragazze e questo nell'in¬ 
teresse di tutta la categoria. L" 
stato inoltre, affermato con 
forza che la creazione di un 
.sindacato clic sia all'altezza 
dell'obiettivo generale da rag¬ 
giungere, non può avvenire 
senza la presenza nel sindaca¬ 
to di altre decine di migliaia 
di lavoratrici e la partecipa¬ 
zione di molte di esse nei posti 
di direzione del sindacato, dal¬ 
la fabbrica alla provincia al 
comitato direttivo nazionale. 

* Il congresso della FIO 7 
— ha proseguito la compagne 
Fibbi — ha segnato un mo¬ 
mento importante per il rag¬ 
giungimento di questi obietti¬ 
vi; ne sono la testimonianza 
non solo il numero delle donne 
clic vi hanno partecipato e di 
(incile che sono state incluse 
per la prima colta negli orga¬ 
nismi dirigenti periferici e 
centrali, ma per il fatto che le 


9,000 PONNtì 


necessità di cui abbiamo parla¬ 
to prima sono state affermate, 
non in modo « piagnucoloso », 
dulie sole dotine ma forte¬ 
mente da tutti e iti jinmo luogo 
dagli uomini. Queste sono esi¬ 
genze —- bu concluso la segre¬ 
taria della FIOI' — di più este¬ 
so legame con la maggioranza 
dei lavoratori della categoria, 
di adeguata rappresentanza e 
ili vita democratica del sinda¬ 
cato, perciò esse sono stute ci¬ 
ste e considerate nell'ambilo 
di un processo di rinnovamen¬ 
to del sindacato, della sua po¬ 
litica. (Iella sua azione e della 
sua organizzazione ». 

Nives Gessi 

Alla compagna Nives Gessi, 
-egietaria della Federbiac- 
ri/iiiti. abbiamo chiesto di sin¬ 
tetizzare le rivendicazioni del¬ 
ie braccianti, fissate al recen¬ 
te congresso del sindacato mu¬ 
tano. 

« In breve — ha risposto la 
compagna Nives (lessi — gli 
obbiettivi particolari della lot¬ 
te delle donne braccianti sono 
(piasti: parità di salano e pa¬ 
rità di prestazioni assistenziali 
e previdenziali fra uomini e 
donne che svolgano lo stesso 
Incoro, quali/ìcazionp della 
mano (l'opera femminile, par¬ 
ticolarmente per i lavori nei 
frutteti, costruzione di un nu¬ 
mero sufficiente (li asili nido, 
particolarmente nel Mezzogior¬ 
no. /luche la rioeiidicnzione di 
un piano di costruzioni di case 
per ì braccianti posto da tut- 


CoAinXf/o 
rTJ VFi lAVOHATOÌir 
J jl J PiPL'vivTI 



m 


2.000 vomivi 



■ ■■■■■ 


i oo Fo/n 


500 po/ti 


Esempio clamoroso 

t'n esemplo clamoroso della difficoltà che le donne trovano per a» ere 
una occupazione si è avuto negli ultimi eoueorsl per l'insegnamento 
magistrale: su 1300 posti solo 100 erano riservati alle donne, malgrado 
esse fossero D.000 su LI.000 concorrenti 


AQO 


Secondo l'ultimo criisimento drl 
ISSI ir lavoratrici attive risulta¬ 
vano In Malia olire cintine milio¬ 
ni. Il grafico a fianco mostra la 
distrllniiloiic uri vari srtlori di 
attività. Nel complesso del lavo¬ 
ratori dipendenti (vedi gratini so¬ 
pra) si registrava, nel 1931. una 
inedia ili circa 35 donne per ogni 
100 uomini occupati: nel srltorr 
implrgali/io tale rapporto risul¬ 
tava drl 36 per cento. Negli ulti¬ 
mi anni vi P stato un progressivo 
e sensibile incremento della mano 
d'nprra femminile. Tale aumento 
C caratterizzato dalla Immissione 
nell'Industria ili ragazze al disotto 
drl 10 anni ed P In generale più 
accentualo nel settori più arre¬ 
trati delia vita economica. 
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Arredamento 


Vestiamo 
le nostre finestre 


ta la categoria ha per le donni 
una granile importanza ed ut 
futilità. 

Rina Picoiato 

Alla compagna Rina Fico 
lato. iesponsabilc della com¬ 
missione femminile nazionali 
della CGIL abbiamo rivolti 
questa domanda: oltie alla li 
vendicazione della parila sala 
naie, quale problema e pii 
sentito dalle lavoratrici? 

* E' il problema dei ritta 
d< lavoro. Infatti. — fu; detti 
la compugna Ficolato — ba¬ 
sta parlare con unu (piulstus, 
lavoratrice, giovane o adulta 
per costatare che i ritmi di 
lavoro sono diventati ossessio¬ 
nanti. tanto che in ogni ora 
di lavoro l'impegno della la¬ 
voratrice sulla macchina o sul¬ 
la catena di produzione è di 
sessanta mimiti su sessanta 

* Ne deriva un precoce lo¬ 
goramento. il manifestarsi di 
forme di malattie professionali 
anche di origine psichica che 
portano uno squilibrio nella 
vita sociale e familiare del la¬ 
voratore. Perciò, quando af¬ 
fermiamo l'esigenza di realiz¬ 
zare la completa eguaglianza 
tra lavoratori e lavoratrici in¬ 
tendiamo abbracciare tutti 
questi complessi aspetti del 
rapporto di lavoro che deuonn 
essere affrontati attraverso la 
contrattazione dei salari, ilei 
livelli di occupazione, dei rit¬ 
mi di lavoro, della riduzione 
dell'orario di lavoro c di ade¬ 
quate forme di protezione so¬ 
ciale. 


ìMvn.cAri 


L'architettura moderna ha 
dato molta importanza alle fine¬ 
stre: le strette aperture reni- 
cali che lasciavano la stanza 
quasi senza luce sono .siute so¬ 
stituire in tutti i moderni ap¬ 
partamenti dalle grand i vetrate 
orizzontali, spesso ampie come 
tutta una parete, o. perlomeno, 
dalle ormai classiche finestre 
quadrate Le finestre sono cosi 
venute a costituire un elemento 
di primo piano dell'arredamento 
della stanza, qualcosa che per 
!a sua importanza sì impone 
assai più del niobiic o del qua¬ 
dro. a differenza di quanto av¬ 
veniva nelle case più antiquate 
Per questo e necessario - ve¬ 
stirle -, c cioè ottenere attra¬ 
verso le tende che esse diven¬ 
gano davvero un elemento de¬ 
corativo della stanza Le tende. 
d'altra parte, si rendono asso- 
Uitamente necessarie uriche per 
altre ragioni: la densità degli 



edifìci nei nuovi quartieri è tale 
che se non vi fossero le tende 
si avrebbe l'impressione di coa¬ 
bitare con l'inquilino del palaz¬ 
zo di fronte. 

Ma come disporre le fende"’ 
Le vecchie tendine fissate lungo 
il retro non sono più di moda: 
oggi si tende a coprire non i 
soli battenti della finestra ma 
tutto il vano rientrante in cui 
la finestra stessa è collocata 
(spesso questo è dettato dalla 
esigenza di coprire l'antiestetico 
termosifane che generalmente 
trova posto sotto ai davanzale). 
L'attacco della tenda va quindi 
/issato in quel tratto di muro 
che si trova al di sopra del 
vano della finestra: ni posto «fel¬ 
le antiquate bacchette con gli 
anellini si usano oggi speciali 
scorrevoli che si acquistano nei 
più attrezzati negozi di ferra¬ 
menta. Tali scorrevoli sono o 
di alluminio, o ricoperti di una 
lista di legno di mogano: quan¬ 
do il mobilio della stanza è 
chiaro vi consigliamo di ado¬ 
perare il primo tipo, arendo 
cura, però, di sovrapporgli una 
sottile lista di compensato tinto 
tn bianco, che eliminerà dalla 
cista l'antiestetico alluminio. Se 
le tende avranno invece il ca¬ 
priccio o la mantovana, lo scor¬ 
revole dorrà rimanere nascosto 
da questi. 

Che tipo di tende possono es¬ 
sere attaccate noti scorrevoli? 
Ce ne sono di vario genere r qui 
ci limiteremo ad elencarne alcu¬ 
ni: I) tenda trasparente lunga 
fino a terra, divisa in due bande 
In alto un capriccio di circa 20 
erti Tenda trasparente uguale 
alla precedente. Al posto drl ca¬ 
priccio la - mantovana - che 
consiste in una specie di cappello 
che si appone alla tenda e che 
viene applicato lungo lo scor¬ 
revole (e quindi sul davanti e 
sui brevi fianchi del tendaggio). 
La » mantovana - è lunga circa 
20 cm. ed è sapomafu. Essa è 


in stoffa pesante cui spesso si 
aggiunge una zagana che sotto- 
linea il motivo della sagoma 
li) Tenda trasparente che 
anziché esser luseiutu sciol¬ 
ta viene trattenuta ni Iati 
da due corte cordicelle di seta 
fissate ad un gancio. In alto 
- mantovana -; sui lati due stri¬ 
sele morbide del medesimo tes¬ 
suto della - mantovana - E" que¬ 
sto un tipo di tendaggio clas¬ 
sico. che riprende i ruotici di 
quelli dei palazzi antichi. In 
realtà si dovrebbe avere una 
doppia tenda, una scure e pe¬ 
sante che rimane raccolta ai 
lai i. l'altra trasparente: oggi 
però, a causa de! costo del tes¬ 
suto e de! fatto che le persiane 
hanno eliminato !a necessità di 
una tenda che oscuri compieta- 
mente la finestra, la tenda - scu¬ 
ra - è divenuta finta (e cioè solo 
una striscia) e ha funzione 
puramente ornamentale 4) 
Tenda trasparente raccolta ai 
lati e bordata da un volati. 
In alto doppio capriccio. In 
molte rase comincia a ve¬ 
dersi al posto della tenda 
la - veneziana » che è una 
speciale persiana di strisele di 
celluloide che si applica all'in¬ 
ferno della casa. La - venezia¬ 
na - ha due posizioni: una che 
oscura completamente la luce 
della finestra, un'altra che ta 
diminuisce soltanto Per questo 
è molto adatta nelle case rii 
campagna o di mare dove il sole 
estivo è particolarmente aece- 
c nife 

Per confezionare le tende è 
necessario acquista re una me¬ 
tratura di stoffa che in larghez¬ 
za sia due volte c mezza quella 
della finestra. Il tessuto piu 
adatto per tendaggio trasparente 
è il naylon perchè non occorre 
stirarlo: esso è però molto caro. 
Adatti e molto usati sono anche 
la - rhodta - e la - marquisette -. 
Per le tende trattenute ai lati è 
molto indicata la mussola. Tutte 
queste stoffe sono però piuttosto 
care. Lire 1000 al metro, alto 
150 cm per il nplori. L 600 per 
In rhodta, L. 700 per la mar- 
quiset te. 

La sola conveniente anche se 
un po' noiosa perche bisognosa 
di frequenti lavature c inami¬ 
dature (e un po' soggetta al 
deteriorumento) è quella comu¬ 
nemente chiamata - cencio di 
nonna ». Sebbene non altrettanto 
trasparente e sostenuta come 
quelle che indicavamo più so¬ 
pra. è una mussola molto sim¬ 
patica (L. 300 al metro). 

La - mantovana - va fatta in¬ 
vece nello stesso tessuto con 
cui è ricoperto il letto o le 
poltrone della stanza: ove però 
queste fossero a fiori o comun¬ 
que in tessuto fantasia, va scelta 
una stoffa in tinta unita che si 
accompagni alla tonalità di fon¬ 
do della tappezzeria. Se non si 
ha una stoffa il cui colore si 
adatti al resto della stanza è 
meglio rinunciare senz’altro al¬ 
ia » mantovana ». 



I grandi personaggi 
femminili 


EMMA BOTAR! 






JF4 




m 





dal romanzo di Flaubert 


J 3 r, 


ì ,w 


H 






Emma Bovary è il personaggio principale 
del romanzo di Gustavo Flaubert che appunto 
da lei prende nome; la sua storia di piccola 
provinciale desiderosa di evadere e con la 
testa' piena di sogni che le impediscono di vi¬ 
vere la vita che la circonda l'hanno resa nota 
a migliaia e migliaia di lettori di tutte le 
parti del mondo. 

Il Da bambina Emma ha ricevuto una rigi- 
** da educazione religiosa, ma mentre le sue 
coetanee vivono pienamente la loro vita di ra¬ 
gazzine di provincia ella fantastica su ogni li- 
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bro che le capiti in mano e passa lunghe ore 
a guardare le figurine che illustrano il suo libro 
da messa. Più grande sarà ia lettura clan¬ 
destina dei romanzetti per signorine a susci¬ 
tare in (ei sempre più forte il desiderio di 
evadere dal mondo mediocre che la circonda. 

41 Nemmeno il matrimonio con un semplice 
medico condotto e la nascita di una bam¬ 
bina riescono a riempire la sua vita come ella 
avrebbe desiderato. Un g : cvane di nome Leone 
che fa pratica presso un notaio e frequenta la 
sua casa, la interessa. Ma il giovane è molto 
timido ed sila resiste alla sua corte discreta 
fino alla sua partenza che !e lascerà però 
qualche rimpianto. 

41 Diviene allora tacite preda di un giovane 
proprietario terriero che si è innamorato 
di lei. Rodolfo ia inizia aM’amore tanto va¬ 
gheggiato e le fa credere realizzato il suo so¬ 
gno. Ella non s’ipganna, sente cataramente che 
c’è qualcosa che non è proprio ciò che aveva 
sognato. Il suo' sentimento infatti, per ouanto 
ingenuo e sincero, sarà appena tollerato di 
Rodolfo il quale ben presto non si preoccuperà 
di avere per lei il minimo rispetto e si com¬ 
portela come è abituata fare con le donne più 
corrotte. Quale frutto Emma raccoglierà dal 
suo errore di essersi abbandonata fra te brac¬ 
cia di un amante? Il disprezzo e l’abbandono. 
E quando Emma decide di fuggire con lui, 
Rodolfo spaventato dalle responsabilità l’ab¬ 
bandona. Emma quasi ne muore, poi si ri¬ 
prende, passando anche attraverso una breve 




crisi di misticismo. Un giorno rincontra a tea¬ 
tro Leone, fatto ora. più ardito. Emma gli si 
abbandona quasi subito. 

J1 E’ la tresca tranquilla ormai, solo amore 
dei sensi. Emma è bravissima a inven¬ 
tare menzogne e finzioni per coprire la colpa. 
Il marito è all'oscuro di tutto. Per adornarsi, 
circondarsi di un po’ di lusso, per piacere 
sempre di più al suo amante Emma ha ac¬ 
cumulato debiti su debiti. 

CI Un mercante usuraio dopo averla favo- 
rita, vuote essere pagato q fa sequestrare 
i mobili. Inutilmente Emma disperata corre 
da Leone, il quale è già stanco di lei, e da 
Rodolfo, lì toro rifiuto ad aiutarla per Emma 
è un risveglio alia realtà. 

Al Improvvisamente spaventata si rende con. 

to della inutilità detta sua vita, e pensan¬ 
do di riscattare te siesta con un ultimo atto 
di coraggio, anche Questo preso a prestito al 
mondo delle sue eroine romanzesche, crede di 
ritrovare una dignità umana nel suicid.o. 

Il romanzo appena uscì in Francia, nel di¬ 
cembre dei t£56, suscitò grande scai.no.-e e fu 
dichiarato da , a na certa opinione puzolica im¬ 
morale, riprovevole. A ; la • Signora Bovary • 
fu fatto ii processo, ria il tribunale prosciolse 
da ogni accusa il suo autore. 

■ Flaubert — dirà t’avvocato difensore — ha 
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voluto dipingere una donna che invece di ap. 
monizzare la posizione che le è data dal ma¬ 
trimonio con la condizione che le viene dalla 
nascita, ed essere la moglie tranquilla di un 
medico di campagna; invece di cercare la 
felicità nella propria casa, la cerca in continue 
divagazioni della fantasia. Bisogna tener pre¬ 
sente che si tratta di una donna che non aven¬ 
do compreso il matrimonio, si sente conta¬ 
minata dal contatto del marito e avendo cer¬ 
cato fuori di casa il proprio ideale, ha trovato 
solo le disillusioni dell'adulterio ». 
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